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Oggi a Milano gli esperti lombardi di ufologia parleranno di rapimenti da parte di extraterrestri , 


«MI operarono ch 


Un quadro del pittore Palamara (nel riquadro) che incontrò gli alieni. 


_ diRICCARDO CECCHELIN _ CECCHELIN 
SA qoem Gli alieni, che 
periodicamente visitano il no- 


stro pianeta, prelevando 
«campioni umani», nascondo- 
no i loro veri fini con la coper- 
tura dell'interesse scientifico, 
e per far questo usano strate- 
gie del tutto simili a quelle de- 
gli agenti segreti. E proprio 
come gli agenti segreti, piaz- 
zano le loro «cimici» non al- 
l’interno di stanze o uffici, ma 
nei corpi degli umani rapiti. 
PEE di Derrell Sims, ipno- 
I y ex collaboratore 
Cia e capo di un'equipe 
medico-chirurgica dell'Uni- 
di Houston, che affer- 
ma di aver estratto numerosi 
impienti «alieni» dal corpo di 
50 3 rapiti dai Ufo. 


и organizzato dal Cun 
Тога ardo, partecipa il sociolo- 


Giorno 10-4-97 


о è ricercatore aerospaziale 

berto Pinotti, il più grande 
esperto italiano di ufologia. 
Nell'occasione verrà anche 


un incontro ravvicinato con 
alieni ha modificato il modo 
di esprimersi tentando di co- 
municare sulla tela la sua 
esperienza con abitanti di 
mondi diversi, 

«Nel settembre del 1978 mi 
trovavo con mia moglie e mio 
figlio ad Alicudi - racconta 
Palamara - Erano circa le due 
di notte quando mi svegliai 
con un grande desiderio di 
aprire la finestra. Anche Fran- 
ca e il piccolo Tancredi si sve- 
gliarono quasi contempora- 
neamente. Mio figlio, che allo- 
ra aveva dieci anni, mi fece 
notare dei punti luminosi pic- 
colissimi e rossastri che si 
muovevano a velocità impres- 
sionante fin quasi a toccare 
un globo luminoso che scen- 


deva e risaliva nel cielo con 
un andamento a foglia morta. 
All'improvviso tre sfere lumi- 
nose si staccarono da quella 


- | che presumo fosse l'astronave 
i- | madre atterrando su un pro- 


montorio a circa 150 metri 
dalla mia casa. Attraverso la 
superficie transulicida dei 
globi si intuivano sagome dal- 
l'aspetto vagamente umano 
che, uscendo da esse, acquisi- 
vano una luminosità gialla- 
stra. Contemporanemanete 
un raggio di luce entrò nella 
stanza dove ci trovavavamo 
tutti e tre. Chiusi d'istinto la 
finestra finché lo strano feno- 
meno non terminò e quegli 
esseri ripresero il volo sulle 
loro sfere volanti. Ma la mia 
vita era cambiata per sem- 
pre». 

E la vita è cambiata anche a 
un professionista quaranten- 
ne di Bergamo il quale ha sco- 
perto di avere strane cicatrici 
sul corpo, una a forma di pun- 
tura sulla roba sinistra ed 


lirurghi alieni con tre dita» 


altre, perfettamente simme- "| 
tiche, in entrambe le gambe. ‘ 
L'uomo fu testimone del pas- © 
saggio di un Ufo nel 1973, al- | 
lorché stava rincasando in | 
macchina e vide un globo in- | 
fuocato che sembrava inse- | 
guirlo, lungo una strada peri- * 
Рейса. Giunto a casa, l'uomo, * 
che solitamente percorreva _ 
quel tragitto in mezz'ora, si ac- "VI 
corse di avere un buco tempo- È | 
rale di un'ora. Da allora ha co- +" 
minciato ad avere strani sogni © 
e incubi ricorrenti, non solo, ' 
ka ricordato, col tempo, delle ® 
strane scene di cui non ha una 1 
percezione ben precisa in cui | 
sì vede ragazzo, nudo, steso ^ 
su un lettino ed esaminato da t 
un essere in tuta, con tre dita, |? 
la testa e pera e gli occhi ovali | 
(un tipico Grigio). A conferma | 
cella sua esperienza l'uomo - 
ha rivelato di aver avuto i sin- 
tomi classici del Tapimento ` 
Ufo: sangue dal naso, fobie, >| 
paura del buio, missing time, 
sindromi depressive, | 


A prima vista non с 


preciso del nostro. 


Abbandonarono la loro regione 
per andare misteriosamente 
ad estinguersi altrove: 

non si sa dove, né perché... 


3 imponente monumen- 
«ll па un oscuro enig- 
ma» è stata definita una 
costruzione piramidale, rin- 
venuta nell'America centro- 
meridionale. E in tutta la zo- 
na in cul fiorì, circa venti- 
cinque secoli fa, la civiltà 
Maya с! sono, nella giungla 
Inesplorsta o nel deserto 
|pietroso, un migliaio di enor- 
[mi costruzioni in pletra, qua 
si tutte piene di geroglifici, 
‘perché quella popolazione 
era grafomane, e ci tene 
va a tramandare la propria 
storia. 

Invece nessuno è finora 
riuscito a svelare comple- 
tamente la scrittura di que- 
sto popolo, e pertanto non 
sappiamo зе definirlo bar- 
baro o ultramoderno. 


UNO STRANO SPORT 


1 Maya егапо essenzial- 
mente agricoltori, ma le 

| sclenze astronomiche e ma- 
ai | tematiche e le arti della pit- 
tura e della scultura veniva- 
no presso di loro tenute 
In notevole considerazione. 

| Non conoscevano la ruota, 
né gli attrezzi di metallo, e 
meppure gli animali da tra- 


Un enigma di archeologia spaziale: 
che cosa rappresenta 

il disegno rinvenuto in una tomba 
dentro una piramide? 
i sono dubbi, 

ma la civiltà Maya è piena 

di contraddizioni: non conoscevano 

la ruota, però avevano un calendario più 


sporto. Eppure hanno disse- 
minato l'America centrale 
di colossali costruzioni in 
pietra (оће edificare 000! 
non sarebbe certamente 
tento semplice). Erano una 
nazione di milioni di perso- 
ne, ordinata e dl sicuro pro- 
gresso, ma socialmente р!е- 
na di contraddizioni. 
Avevano eletto a sport 
nazionale un incrocio tra Il 
calcio e la pallacanestro, e 
per segnare | punti ‘occorre 
va far passare la palla attra- 
verso un anello di pietra. 
Le squadre erano composte 
dl sette giocatori, e la par- 
tita si protraeva ininterrot- 
tamente finché una delle 
due formazioni perveniva al- 
la marcatura. Poiché non era 
tanto facile, le partite pote- 
vano durare anche alcuni 
giorni. Alla fine Н vincito- 
re si prendeva gli ambiti 
paramenti da cerimonia di 
tutti gli avversari, e la te- 
sta del capitano della squa- 
dra perdente. La gente as- 
sisteva in massa a queste 
poco sportive partite, ab- 


bandonando precipitosamen- , 


te lo stadio a gara finita, 
perché tra | diritti del vin- | 


citori' c'era anche quello 41 


carpire al pubblico 1 glo- 
Jelli ed i valori che aveva- 
no indosso! 


Gli studiosi contempora- 
nei sono riusciti a decifra- 
re la numerazione del Maya 
e ad accertare che essi 
avevano un calendario Il 
cul scarto di tempo rispet- 
to al valori astronomici era 
4 giorno ogni 6.000 anni, 
e quindi Il doppio più pre- 
ciso dell'attuale! Conosce- 
vano lo zero, ignoto a tut- 
te le antiche civiltà occi- 
dentali, ed 1 numeri deci- 
mall. 

| loro osservatori astro- 
nomicl. erano orientati me- 
glio di aleuni di quelli mo- 
derni (costruiti secoli dopo) 
e avevano attrezzature per 
osservare Il moto delle stel- 
łe e particolarmente Vene- 
re. 


Il disegno della 
pietra tombale 
rinvenuta 

nella piramide 
di Palenque 
(Messico). 

Non sembra un 
astronauta in 

| assetto di volo? 
Ma la civiltà 
Maya 

è piena di 
contraddizioni 
e, finché non 
sarà del tutto 
svelata la loro 
enigmatica 
scrittura, 

molti quesiti 
resteranno 
senza una 
sicura risposta 


‘Perché proprio questo pla- 
neta? 


L'ENIGMA DI PIETRA 


« Molte civiltà ден" Ameri- 
ca antica, prima dello sbar- 
co di Cristoforo Colombo, 
stanno sotto il segno pro- 
tettore del pianeta coperto 
di nubi», afferma il pro- 
fessore Albert Rus Lluiller, 
sovrintendente all'istituto di 
antropologia del Messico. 
Lo studioso è noto per ave- 
re riportato alla luce, И 15 
giugno 1952, una strana pie- 
tra tombale contenuta in 
una piramide. 

Palenque è una località 
segnata soltanto... sulle car- 
te archeologiche, ove ha 
però un'importanza eccezio- 
nale, appunto per И sarco- 
fago rinvenuto dallo stu- 
dioso messicano. La lastra 


O 5 A 


di pietra misura cm. 380 per 
220, e scolpita nella parte 
superiore c'è la raffigura- 
zione di una persona... che 
sembra guidare un'astrona- 
ve, con davanti a sé il pe- 
riscopio, nelle mani i co- 
mandi, un piede sull'accele- 
ratore e anche la posizio- 
ne inclinata del corpo ri- 
corda quella dei cosmonau- 
ti moderni. 

Non ha il casco, ma 8 no- 
to che nei recenti voli spa- 
ziali la tuta 8 stata elimi- 
nata anche da americani e 
sovietici. 

All'interno della tomba с” 
era lo scheletro di un uo- 
mo, dall'età presumibile di 
circa 50 anni, alto cm. 183, 
e con il volto ricoperto da 
una maschera dì giada. in 
rapporto alle dimensioni del 
morto, l'astronave doveva 
misurare circa 150 cm. di 
diametro e tre metri di 
lunghezza: forse un modulo 
di atterraggio, più che un' 
astronave vera e propria? 

Un altro enigma riguarda 


Un particolare. dal vero, della scultura. рене НЕ posizione del presunto astronauta, e l'attenzione concentrata nelle 


guida dello strano veicolo 


Un astronauta americano, durante il volo di addestramento 
dol programma Apollo. Si noti la tuta spaziale (che manca 
nella raffigurazione di Palenque) e che è stata abbando- 
nata anche dai cosmonauti sovietici nei loro recenti voli | 

Soyuz e Salyut 


come abbiano fatto gli anti 
chi Maya, con i loro mezzi 
primitivi, a porre quel la. 
strone in una stanza dallo 
spazio angusto. Si pensi 
che l'estrazione della la; 
stra creó non poche dif- 
ficoltà al professor Lluiller; 
è invece certo che chi ha 
scolpito la pietra sapeva 
bene, anche tecnicamente, 
cosa intendeva raffigurare... 

Ma a quei tempi chi pen- 
sava ad astronavi e ai piloti 
spaziali? | Maya: almeno 
in quel frammento in cui 
‘lasciarono scritto che « esa 
minarono i quattro punti del 
cielo, e la faccia rotonda 
della terra »: 

Chi abbia dato loro certe 
impossibili conoscenze è un! 
enigma di archeologia spa- 
ziale, la cui soluzione -sta | 
scritta a grossi caratteri in 
una lingua che non sappia- 
mo leggere... 

Luciano Gianfranceschi ' 


CORRIERE DELLA SERA 


Cds 12-11-91 CORRIERE/SCIEN 
FALSI MISTERI] 1 - Libri, articoli e interviste rilanciano il vecchio fenomeno dell’ 


Е costretto a fare l'alieno 


Un ET nell’astronave? No, un maya che va nell'aldilà 
у 
Il grande sarcofago nascosto nella piramide 


Dopo anni di relativo silenzio, i fans degli extraterrestri 
tornano a diffondere il loro credo trovando interessata 
accoglienza presso editori e giornali che strizzano Го 
chio a quella fetta di pubblico in cerca di mistero a tutti i 
costi. La tecnica è sempre la stessa: mescolare mezze 
verità e mezze bugie nella giusta proporzione e propinare 
il suggestivo intruglio ai lettori fidando nel fatto che rara- 
mente questi sono In grado di districarsi fra dale Junta- 
nissime, culture esotiche e somiglianze apparentemente 
probanti. Anche i soggetti proposti sono sempre i soliti: 
piramidi, Atlantide, linee di Nazca, il tempio di Stonehen- 
ge, l'isola di Pasqua, l'«astronauta» di Palenque e altri 
classici della fantarcheologia. E sempre lo stesso è an- 
che il silenzio degli archeologi i quali, non volendo per- 
der tempo dietro simili accozzaglie di falsità e non volen- 
do mescolarsi ai venditori di fumo, preferiscono ignorare 
* *enomeno col risultato di lasciar campo libero a coloro 

_.з da queste mistificazioni traggono pure guadagni non 
indifferenti. — . 

Per questo motivo, abbiamo deciso di dedicare ai 
«classici della fantarcheologia» una serie di articoliche 
possano offrire al lettore anche il punto di vista degli ar- 
cheologi. Questo primo articolo è dedicato al cosiddetto 


Spaccato della Piramide delle Iscrizioni contenente il sarcofago di Pacal (a destra) 


«astronauta di Palenque». 


1 più noto degli 
I «extraterrestri no- 
strani» è certamente 
Pacal, un signore maya 
raffigurato in un com- 
plesso bassorilievo che 
orna il coperchio di un 
sarcofago nascosto in 
una cripta ricavata nel 
corpo di una piramide, a 
Palenque, in Messico. La 
figura, in posizione rac- 
colta, è collocata al cen- 
tro di un intricata com- 
posizione che i cultori di 
fantascienza identificano 
come lo spaccato di una 
ive spaziale dentro la 
чае, appunto, sarebbe 
accomodato il pilota alie- 
no. La presenza di questa 
rappresentazione e della 
camera sepolcrale alla 
base della piramide sa- 
rebbe, secondo detti 
«studiosi», la prova di an- 
tiche visite di extraterre- 
stri sul nostro pianeta 
tanto che lo scheletro 
rinvenuto nel sarcofago 
viene indicato come 
quello di un extraterre- 


stre morto sul nostro pia-.. 


; neta in.un tempo anti: 

chissimojwi се Lisa И 

Per sostenere tale tesi, 

i fantarcheologi si basano 
su due elementi: 

1) La piramide in que- 
stione è assolutamente 
anomala rispetto a tutte 
le altre piramidi maya 
che, a differenza di quelle 
egizie, non vennero co- 
struite per ospitare tom- 
be al loro interno. Que- 
sta, invece, nascondeva 
una cripta del tutto spe- 


ciale per ospitare un cor- 
po «eccellente»; 

2) Il disegno centrale 
della lastra raffigura un 
individuo seduto al posto 
di comando di una nave 
spaziale, con un bocca- 
glio al naso per la respi- 
razione, il tallone sinistro 
appoggiato su un strano 
pedale e le mani impe- 
gnate nella strumenta- 
zione. Il profilo della nave 
spaziale è perfettamente 
identificabile — sosten- 
gono i fautori dell’extra- 
terrestre — e nella р: 
posteriore sono addi 
tura raffigurate le fiam- 
me che escono dal moto- 
re. 

Sul fatto che la pirami- 
de di Palenque sia davve- 
ro un caso eccezionale 
sono d’accordo anche gli 
archeologi, tanto è vero 
che la singolarità in- 
gannò per anni gli stessi 
ricercatori — guidati da 
Alberto Ruz Lhuillier — 
che nel 1949 iniziarono a 
scavare la piramide. 
315010 dopo tre anni di 
!амого si: accorsero che 
sotto” al pavimento del 

tempietto, collocato sul- 

la sommità della pirami- 

de, c'erano due rampe di 

scale che scendevano fi- 

no alla base del monu- 
mento. 

Al termine di questa 
discesa gli archeologi 
scoprirono una camera 
sepolcrale, grande dieci 
metri per quattro e alta 
sette, dov'era collocato 
un sarcofago di pietra 


L'extraterrestre che vedono i fantarcheologi 


ASIEK 


L'immagine scolpita sul coperchio del sarcofago vista orizzontalmente. Col grigio è 
stata evidenziata la sagoma che alcuni interpretano come un astronave con il pilota 


calcarea pesante circa 8 
tonnellate e chiuso da un 
coperchio lungo 3,72 e 
largo 2,17 metri. Nel sar- 
cofago verné“ rinvenuto 
„lo scheletro di un uomo 
‘col volto coperto da una 
maschera realizzata in 
mosaico di giada con oc- 
chi di ossidiana e conchi- 
glia; intorno al corpo era- 
no sparpagliate numero- 
se grosse perle di giada e 
altre offerte preziose. 
Per quanto riguarda 
Tinterpretazione dell’im- 
magine incisa sul coper- 
chio del sarcofago, però, 
gli archeologi propongo- 


no una versione del tutto 
diversa da quella «extra- 
terrestre» e questo sulla 
base di precisi, riscontri 
соп altri monumenti ma- 
ya dello stesso periodo e 
soprattutto-grazie alle 
iscrizioni incise sul bordo 
del sarcofago e sulle pa- 
reti stesse della cripta. 
Da queste iscrizioni si 
apprende che l'uomo se- 
polto e raffigurato sul 
sarcofago ё Pacal, un re 
di Palenque nato il 6 
marzo dell'anno 603 della 
nostra Era e morto il 30 
agosto del 684, all'età di 
81 anni, dopo aver regna- 


to ben 68 anni (sali al tro- 
no il 29 luglio del 615 
quando aveva appena 13 
anni). Sulle pareti, del, 
‘sarcofago sono. poi-rap- ;, 
presentati anche sette. 
‘antenati di Pacal:(com- 
prese tre donne) che re- 
gnarono prima di lui. Alla 
morte di Pacal gli succe- 
dette suo figlio Chan Bar 
hlum, di 48 anni, che ven- 
ne incoronato 132 giorni 
dopo la morte del padre 
e fece erigere l’imponen- 
te tomba-piramide (alcu- 
ni studiosi sostengono 
invece che la costruzione 
fu iniziata dallo stesso re 


chio fenomeno dell ‘interpretazione. fantascientifica di celebri monumenti del passato 


епо 
vll'aldilà 


nella piramide 


sarcofago di Pacal (a destra) 


‘antarcheologi 


АНИ 
orizzontalmente. Col grigio è 
me un astronave con il pilota 


to ben 68 anni (salì al tro- 
no il 29 luglio del 615 
quando aveva appena 13 
anni). Sulle pareti del 
sarcofago sono poi rap- 
presentati anche sette 
antenati di Раса! (com- 
prese tre donne) che re- 
gnarono prima di lui. Alla 
morte di Pacal gli sucec- 
i dette suo figlio Chan Ba- 
- hlum, di 48 anni, che ven- 
1 пе incoronato 132 giorni 
* dopo la morte del padre 
bow e erigere l'imponen- 
i 

) 

i 


te tomba-piramide (alcu- 
ni studiosi sostengono 
invece che la с: 
fu iniziata dallo stesso re 


Pacal nell'anno 675). 
L'immagine incisa sul 

coperchio del sarcofago 

segue esattamente gli 


„Schemi e le simbologie ti- 


piche dell’arte maya del 
periodo Classico. Vista in 
verticale mostra Pacal, 
appoggiato sulla testa 
scheletrica del «Demone 


dei quattro punti cardi- 
nali», mentre precipita 
nelle fauci spalancate del 
mondo sotterraneo. L'e- 
vento si verifica davanti 
alla rappresentazione 
dell'Albero sacro (Axis 
mundi) che si interseca 
con un complesso scet- 


Ecco l'esatto orientamento della figura del sarcofago. 


tro reale ricurvo termi- 
nante con due teste di 
serpente con le fauci spa- 
lancate. In cima all'albe- 
ro è appoggiato l’Uccello 
celeste (forse il sacro 
Quetzal) che testimonia 
la regalità della scena. Il 
cosiddetto «boccaglio» 
non è altro che un orna 
mento nasale, mentre il 
«pedale» è la raffigurazio- 
ne di una conchiglia 
(simbolo di rigenerazio- 
ne) affiancata dal segno 
del sacrificio (al centro) e 
dal glifo della morte (a 
destra). 

Ognuno di questi ele- 


Demone 
dei punti 
cardinali 


. A destra, i diversi elementi che formano l'immagine 


menti figurativi trova 
precisi e molteplici ri- 
scontri in altre opere 
d'arte maya ed è perfet- 
tamente identificato da- 
gli archeologi che hanno 
anche decifrato gran par- 
te delle iscrizioni che ca- 
ratterizzano questo mo- 
numento. Solo nascon 
dendo completamente 
l'interpretazione degli ar- 
cheologi e approfittando 
della scarsa confidenza 
che il pubblico ha con la 
storia e i canoni dell’arte 
maya, è possibile spac- 
ciare questa splendida 
scena di trasfigurazione 


Ecco come leggere . 
correttamente 


YA 


Albero 
cosmico 
(axis mundi) 


NCM 


Fauci spalancate 
del mondo . 
sotterraneo 


in un astronauta all'in- 


terno di una nave spa: 


le che sarebbe sbarcata 
sulla Terra — affermano i 
fantarcheologi — oltre 10 
mila anni fa. Per apprez- 


re tenere presente che le 
prime testimonianze di 
un certo rilievo della cul- 
tura maya risalgono alla 
metà del primo millerinio 
avanti Cristo e i più cele- 
bri monumenti di quel 
popolo vennero eretti tra 
il VII e ГУШ secolo della 
nostra Era. 

Viviano Domenici 


Intrepido 1-82 


di LUCIANO 
GIANFRANCESCHI 


DICE LA LEGGENDA 


L'ASTRONAUTA NELLE PIRAMIDI 


L'incontro con gli Ufo è possibile: è solo 
questione di tempo. E sembra già accaduto, 


in passato... come attesta un'immagine 
dentro una piramide Maya. 


© i scrive UFO, si legge 


dischi volanti. si pensa 
extraterrestri, e già s'im. 
magina il 2000 in cui se 
mon saranno gli alieni a 
venire sulla Terra, sara 
Гиото ad andarli a scova- 
re su altri pianeti. Le cosa 
è sicura, è solo questione 
di tempo. A proposito di 
tempo, me se invece l'in 
contro fosse già accadu- 
10... nel passato? 

In India, « Vimana» si 
gnifice carri celesti: l'e. 
spressione fa parte delle 


tamente intorno. Così sulla 
lastra tombale, ^ pesante 
cinque tonnellate e grande 
come una porta, notò una 
figura a grandezza naturale 
che - si noti la riproduzio. 
ne - fa venire alla mente 
un'astronave col pilota alla 
guida: i capelli mossi co- 
me in assenza di gravità, 
uno sfondo di cielo con il 
sole e la luna quasi a si- 
gnificare che sta volando. 
Е detto l'astronauta di Pa- 
lenque. e se rispetto ai fu- 
turi colleghi degli anni ‘60 
non he il casco, la diffe- 
renza è minima: intatti а. 
desso non è più usato. 


mitologia. In Egitto è noto 
un papiro che. laddove par. 
la di un cerchio di fuoco 
nel cielo, è stato cancella 
to. Nel Vecchio Testamen- 
to, la visione di Ezechiele 
ha fatto dire all'ingegnere 
della NASA Р. Blumrich 
che «il profeta descrive 
una nave spaziale ». E ne 
parlano anche Cicerone, 
Plinio e Tito Livio, segno 
che gli antichi romani ave- 
vano avvistato qualche og. 
getto strano: li chiamavano 
sclypei ardentes», scudi in- 
fuocati, similitudine dell'at- 
tuale disco volante 
Tutte ciance? Forse no: 
perché a Palenque. in 
Messico. nell'estate 1952 
l'archeologo Albert Ruiz 
Lhullier ebbe l'incarico di 
restaurare || Tempio delle 
Iscrizioni, all'interno di una 
piramide maya. Tra erbac- 
ce e serpenti scovò un'a- 
Pertura, la liberò dai ruderi 
che l'ostruivano, scese fi. 
no а 18 metri al centro 
della stanza c'era una 
tomba, con all'interno. 1 
Testi di un essere di cui 
Ormai non restavano che lo 
scheletro e gii ornamenti 
siccome cere cono- 


Scenze dei maya - come lo Іп alto, la pietra tombale della piramide di 
zero, o il calendario più е Messico: il corpo in essa contenuto era diverso dai Maya 
In basso, il raffronto con un astro. immortale. Una « vite » an- 
analogie sono impressionanti... per. cor meno conosciute di 


Samo dell'attuale - sono suoi contemporan 
tuttora um mistero, l'ar- nauta americano: 


| RISPONDE LA SCIENZA 


| ECIMMAGINE DI UN CAPO 
CON I COSTUMI RITUALI 


| L'astronauta di Palenque è l'immagine di 
| un capo Maya, perché, anche se forme di 
vita esistono in tutto il cosmo, è diffi- 
cilissimo che abbiano sembianze umane. 


, aerodinamica - a dare la 
soluzione » 
troppo bello рег Е basta un nonnulla a 


essere vero. Non il fatto 
extraterrestre ». Chi parla 
così è il radicastronomo 
inglese prof. Samuel A 
Jobson, che fa parte del. 
l'équipe che ha appena an- 
nunciato al mondo: «E' u- 
na certezza che gli ele- 
menti delia vita sono pre- 
sent in tutto il cosmo: 
carbonio, idrogeno, ossige- 
no e azoto. È inoltre. sic- 
come sono leggi universali 
quelle della fisica e della 
chimice che dettano la 
forma e la struttura delia 
Vite. questi nostri « cugi- 
ni» dello spazio dovrebbe. 
ro assomigliare a пој тег. 
restri. Ma non è così: so- 
no, le condizioni dalla vita 
sul pianeta - gravità, attri- 
to, turbolenza e resistenza 


farla sviluppare diversa. 
noi uomini su un pianeta 
più piccolo saremmo alti e 
slanciati, su un pianeta più 
grosso dovremmo essere 
tarchiati. Per non dire che 
sulla stessa terra. in altre 
condizioni di clima e di re- 
diazioni cosmiche, la vita 
poteva evolversi senza che 
fosse l'uomo a dominare. 
Tanto che se ricominciasse 
daccapo sul nostro piane- 
ta, non sì sa сова ne ver. 
rebbe fuori 

le specie viventi sono 
oltre un milione. ma per ia 
combinazioni sopra dette 
avrebbero potuto essere - 
è una stima - 25 milioni 
Nelle nostra galassia ci 
sono circa un miliardo е 
mezzo di stelle con pianeti 


{e nell'universo, si presu 
me, oltre 100 miliardi di 
galassie): quante diverse 
forme di vita sono possibi- 
li? Diverse, perché ‘basta 
che le dimensioni del pia- 
neta, o ia velocità di rota- 
zione, o le distanze dal so- 
le, о l'inclinazione dell'as- 
зе о le mancanza di terre 
emerse. siano differenti da 
quelle delia terre per ave- 
те differenze prevedibili 
ma inimmaginabili 
Pertanto, i| cosiddetto 
astronauta di Palenque è 
più probabile che sia - co- 
me dice Albert Ruiz Lhul- 
lier, Jo scopritore - l'im. 
magine de! Capo della cit. 
tà di Pakal, ivi sepolto 
Vestito con i costumi e i 
smboli rituali, ritratto al- 
Гато del trapasso ossia 
mentre è nelle fauci del 
mosto sacro che lo con- 
durrà nelloltretombe pres 
30 1. Albero dello vito -. 
Conosciuto in tutte le re. 
ligioni vradizionali, l'Albero 
della vie ha le radici nel 
cielo e i frutti e | rami 
che li soreggono sulla ter- 
re. E' il wicolo delle vita 


lenque, in 


cheologo si guardò atten. ché anche il casco gli astronauti non lo portano РШ quella extraterrestre 
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JLTIRRENO 
«Ho visto decollare un Ufo» 


Avvistamento in via Baratta, l'oggetto cilindrico si è alzato da un terreno 


MARINA DI CARRARA. Un oggetto volante non identificato avrebbe solcato i cleli di Marina, nella sera di 
mercoledì. A sostenerlo è la signora Carla Marsili, residente nei pressi di via dei Corsi, che, assieme alla figlia e 
al marito, ha assistito al volo di un oggetto luminoso, alzatosi da un campo vicino casa. «Verso le 22 - racconta la 
signora Carla, casalinga, che abita in via Baratta - ho aperto il cancello di casa per parcheggiare l'auto all'interno. Ho 
‘sentito un fruscio proveniente dal terreno antistante e, nel buio, ho notato un oggetto strano, che in un primo momento 
mi era sembrato un deltaplano. Improvvisamente si è mosso e ho notato che aveva una forma cilindrica, con sotto un 
cerchio luminoso molto intenso». Allarmata, la signora è rientrata nel vialetto di casa, ed è stato allora che l'oggetto 
volante si è posizionato sopra di lei, immobile. «Mi sono spaventata e ho chiamato mia figlia Priscilla - ha proseguito -. 
Questa cosa era ad una ventina di metri di altezza e, vista dal basso, presentava altri cerchi luminosi, È stato allora che 
mia figlia è corsa in casa a prendere la macchina fotogrefica». Nei paraggi non c'era nessuno, ma anche il marito della 
donna, Ottavio Bonotti, ha fatto in tempo a vedere l'oggetto, che inizialmente si muoveva lentamente, poi ha avuto 
un'accelerazione improvvisa ed è scomparso, andando in direzione di Monte Marcello. Anche lo scorso anno parlammo 
di un episodio simile, ma poi si scoprì che si trattava di palloni aerostatici, fatti volare da una fiamma, posizionata sotto, in 
un fondello metallico. Se ne sono visti alcuni anche durante l'ultimo spettacolo pirotecnico dello scorso agosto, a Marina. 

«Non penso fosse niente del genere - conclude la signora Carla - Non si spiegherebbe la forte accelerazione e i fasci di 
luce a cerchio, quasi abbaglianti, prima di sparire all'orizzonte. Abbiamo interpellato anche la Marina Militare, per sapere 
qualcosa di più, ma a loro volta non hanno saputo darci maggiori informazioni. Di certo, è stata un'esperienza 
impressionante, che ci ha lasciato enorme curiosità». Anche a noi. Da tenere conto che la famiglia Bonotti-Marsili non ha 
alcuna passione specifica né per gli Ufo né in passato su è mai occupata di avvistamenti, segnalazioni ed altro. 

Insomma, un evento che li ha scossi e che ci hanno raccontato, e che noi riportiamo a nostra volta. D.D.F. 
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MESSAGGERO VENETO - sabato 28 maggio 2011 


«Globo 


Il nipote del pioniere del volo Aldo Savio testimone di un evento inspiegabile 


«Chi vola, e mi riferisco soprat 
tutto ai militari, mi dia una spie- 
gazione plausibile a ciò che ho 
visto: perchè, in tanti anni di os- 
zioni astonomiche, una 
cosa simile non l'ho mai osser- 
vata». Franco Serafini, pordeno- 
nese, studi in ingegneria, un pa 
dre appassionato di astronomia 
(Giacomo, figura storica del 
Gruppo sstrofili pordenonesi) e 
un forte interesse perl aeronau- 
tica (il nonno materno, Aldo Sa- 
vio, fu un pioniere nel 1911 in 
Comina) è stato: imone di un 
evento singolare nei cieli porde- 
nonesi. Ovvero del volo di ciò 
che viene solitamente cataloga- 


to come ufo, un oggetto volante 
non identificato, che non è sino- 
nimo - anche se così vuole un 
luogo comune - di presenze ex 
traterrestri. Un osservatore. 
ticolare, dunque, allenato ai 
“misteri” dell'universo, ma che 
di fronte all'imponderabile ha 
mostrato sconcerto, impoten- 
za 


l'illustrazione di quanto vi- 
sto sabato scorso dallo studio di 
casa, al sesto piano diun condo- 
minio in città, è molto precisa, 
tecnica. «Questo avvistamento - 
premette- non deve essere con- 
fuso con quanto verificatosi so- 
pra il lago della Burida alcune 


settimaneor sono». Ed entra nel 
dettaglio: «Ciò che ho visto as. 

sieme a mia moglie, alle 21.25, 
ha dei contorni precisi e detini- 
ti. Quando il globo rosso, molto 
luminoso, è apparso sopra Clau- 
zetto-Pinzano aveva già una di- 
mensione notevole, che dal 
punto di vista astronomico po- 
teva essere associata a una ma- 
gnitudine di 3.5 volte Giove. Per 
intendersi era come vedere una 
sfera rossa del diametro di una 
palla sopra Pinzano, 
zava verso la periferia sud di 
Pordenone, Ho fatto alcuni cal- 
coli: l'oggetto ha percorso 31 
chilometii in circa 2 minuti, per 


cui doveva avere una velocità di 
oltre 900 chilometri orari. Ragio- 
nando sulla velocità non poteva 
essere un pallone sonda, nè un 
meteorite. Escludo fosse anche 
un aereo о un elicottero, per 
l'assenza delle luci di posizione 
€ di rumori». E aggiunge: «L'ho 
osservato con un binocolo cre- 
puscolare. Era sferico, struttura: 
to». A suffragarela testimonian- 
za, l'osservazione di un altro no 
to astrofilo pordenonese e della 
moglie, uta in altra parte | 
della città. Cos'ha solcato i cieli 
della provincia? Mistero. Chiu- | 
miento indaga. (ab) | 
semine | 


un disco volante. 


Due piloti italiani in volo di linea l'uno sull’Atlantico e l’altro sul 
Mediterraneo, hanno vissuto una singolare avventura aerea · 


Roma, febbraio -chiarato trattarsi di dischi o di in cabina, e li invitai a osser-- 
b home dell'americano Ken- Sigari volanti; l'uno е l'altro si vare il "disco". Sul momento 


neth Arnold, che fu il pri | dissi "disco volante" ma in 

mo pilota civile a portare realtà quel misterioso oggetto: 
una testimonianza piuttosto non aveva la forma di un di* 
precisa sull’esistenza di strani sco. Sul davanti era semisferi- 
e misteriosi mezzi aerei dalla - , рој s'allungava a guisa di 
forma di "piatti volanti”. si ‘ cilindro e sembrava incartato 
aggiungono, ora, quelli di due al novembre scorso. Il giorno in una luce chiarissima. Il ba- 
aviatori italiani, comandanti -6, a bordo del suo "DC6 B", gliore era quello tipico dei gas 
di velivoli in servizio di linea contrassegnato col nominativo di scarico che escono da un tu- 
per l'Africa e il Sud America. "IDIMO", Tondi viaggiava да bo di scappamento. L'oggetto 
Si tratta di due piloti dell'Ali- Caracas in direzione dell'Isola terminava a cono con lingue. 
talia, conosciuti negli ambien- del Sale dove era prescritto lo di fuoco che si sfrangiavano іп; 
ti aeronautici per la loro lun- scalu, al termine della transvo- minutiocime ccintille. La velo- 


ga esperienza di vólo, miliona- 
ri 


entrambi ‘dall’aviazione mili- 
tare. 
“T comandanti Tondi e Dazzo, 


in-occasione di un. normale 
viaggio compiuto qualche tem- 
po fa, hanno avvistato, l'uno 
Sull'AWlantico e l'altro in pie- 
mo Mediterraneo, іга la Gre: 
cia e Malta, due oggetti lu- 
minosi che navigando a Una 
quota pressapoco uguale a 
quella “dei loro velivoli: per 
effetto del buió producevano 
come una serepolatura nel cieć ` 
lo denso е nero. La descrizio- 
me di tale fenomeno, confrón- _ 
tata cón le tante Che ci sono 
giunte dall'America e dagli al- 
tri Paesi dove sono state regi- 
strate apparizioni del genere, 
se aggiunge poco di nuovo a 
quanto già si sapeva, serve una 
volta di più a trasportare il 
fenomeno. dei "dischi" in un 
mondo piü vicino alla tecnica 
che non allá fantasia. degli as- 


sertori delle teorie di invasio- 


re con 

в con le minuziose descrizioni 
dellarrivo sul nostro pianeta 
lucenti, ini 


nostri, discesi, 


di- chilometri, provenienti , 


Jata atlantica. Il volo di circa 
5.000 chilometri attraverso Tos 
ceano si era svolto in ottime 
condizioni atmosferiche e Pae- 
roplano navigava a 7.000 me- 
tri di quota, sfruttando un: in- 
consueto vento 
gli permetteva di tenere una 
velocità di crociera di 550 km. 


orari. Il cielo era terso, schia- 


rito dal pallore del plenilunio, 
rigato da qualche nube. Nella 
cabina, illuminata, i passegge- 
ri stavano consumando la ce- 
na. Il comandante del velivolo 
sedeva al posto di pilotaggio e 
aveva alla sua: destra il moto- 
rista; il navigatore e il marco- 
nista erano intenti l'uno allo 
studio della rotta e l'altro ai 
collegamenti radio. Fu il mo- 
torista che notò, all'improvvi- 
so, sulla destra del velivolo, 
una strana luce che s'avvicina- 
va velocemente all'aereo e cor- 
reva su una rotta orizzontale 
appena divergente, a una quo- 
ta leggermente superiore а 
quella dell’aereo. Accostando- 


All'interno, 
gli oc- 
go a guardare quello zampillo 


forma, 


je rimasi 


gli altri due 
si 


di Ovest che- 


„yte 


Mo DE ESSI 
gelo Tondi dell’Alif 


cità dell’ordigno, а ‘occhio e 
„croce, mi sembrò di.poco su- 
periore a «quella del mio veli- 
volo; la traiettoria era la stes- 
sa. Lo seguii per una trentina 
di secondi poi lo vidi scompa- 
rire, a circa venti chilometri 
di distanza, dietro un alto- 
strato ». 3 

La osservazione del coman- 

dante Dazzo, differisce da quel- 
la di Tondi, Dazzo, il 23 di- 
cembre scorso volava sul "DC 
4" dellAlitalia in rotta dal 
Cairo a Roma. All'altezza del- 
là Grecia, verso le otto di se- 
«ra, mentre si trovava solo al 
posto di pilotaggio, nel cielo : 
buio е stellato, vide sorgere im- 
provvisamente dal basso una 
scia di luce chiarissima che gli 
si pàró quasi davanti. « Quan- 
do fu, in proiezione all'altezza 
del mio aeroplano > disse Daz- 
zo, «la striscia incandescente 
si disintegrò in una miriade di 
colori; al centro di questa rosa 
fosforescente vidi, nitido, un 
globo iridescente che dopo 
qualche secondo disparve la- 
sciando il cielo più buio e più 
compatto ». 

Те” testimonianze dei due 
aviatori dell Alitalia, non han- 
no nulla di fantastico e neppu- 
re di sensazionale. Sono di 
stessa importanza di. quelle di 

‘Kenneth Arnold che tenne a 
‘battesimo i dischi volanti e 


‚ delle altre del ‘pilota Mantell 


che inseguì i misteriosi ordi 
i e scompatve in ‘cielo dopo - 
un fantastico duello con una 
di queste macchine di cui is 
tecnici si ostinano a respinge- 
aternità. L. 
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a cura di Monica Marelli 


Lantica mappa della terra che non c'era 


*|L caso 


Costantinopoli, 1929. Il palazzo imperiale di Topkapi sta 
per diventare un museo. Durante l'archiviazione del mate- 
riale, gli studiosi scoprono una carta geografica risalente 
al 1513. È disegnata su pelle di gazzella e costituisce solo 
una parte di un planisfero. Il pezzo sopravvissuto misura 
circa 90 centimetri per 65 e presenta i dettagli della costa 


®LA SPIEGAZIONE 

a carta in questione è no- 

ta come «mappa di Piri», 
dal nome dell'ammiraglio tur- 
co Piri Ibn Haji Memmed, nato 
a Gallipoli nella Seconda meta 
del 1400. La mappa effettiva- 
mente mostra un continente 
al di sotto dell'America del 
Sud, ma secondo i cartografi 
moderni non vi è alcun miste- 


ro: molte carte del passato, ri- 
salenti anche a migliaia di an- 
ni fa, mostrano un continente 
meridionale, in onore della 
teoria (proposta dagli antichi 
Greci e corrispondente peral- 
tro alla moderna teoria della 
tettonica a placche), secondo 
la quale in passato le terre 
emerse formavano un unico, 


Marzo 2001 


del Sud America, scoperta soltanto 21 anni prima da 
Cristoforo Colombo. Ma c'è qualcosa che non dovrebbe 
esserci: un disegno, infatti, raffigura una parte 
dell'Antartide, scoperta soltanto all'inizio dell'Ottocento e 
il cui profilo fu disegnato solo grazie ai moderni sismogra- 
fi. Quella terra, infatti, è coperta dai ghiacci da secoli. 


immenso continente. 

Ecco spiegato allora il perché 
agli antichi cartografi, e quin- 
di anche all'ammiraglio Piri, 
veniva spontaneo disegnare 
continenti nella parte meri- 
dionale dell'emisfero (senza 
comunque avere mai avuto la 
certezza che queste terre esi- 
stessero realmente), sempli- 


cemente per unire le masse 
presenti nella parte setten- 
trionale. Inoltre, i moderni 
studiosi sottolineano che le 
similitudini con il profilo del 
continente antartico non so- 

no poi così eclatanti come, in- 
vece, sostengono i fautori del- 

le teorie alternative. 

Infine, le informazioni riporta- b 
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te sulle condizioni climati- 
che e la vita animale sono 
completamente sbagliate, 
una ulteriore prova della 
fantasia che l'autore ha uti- 
lizzato al momento della 
stesura del documento. 
Nonostante ci siano questi 
elementi privi di base reale, 
la mappa di Piri rimane un 
oggetto particolare, una 
carta geografica molto anti- 
ca e ricca di dettagli interes- 
santi, che l'autore ha dise- 
gnato copiando, tra l'altro, 
anche dalla carta originale 
che Colombo aveva consul- 
tato per il suo celebre viag- 
gio. Piri, infatti, si imbarcò a 
soli 14 anni a bordo di una 
nave capitanata da suo zio 
Kemal Reis, corsaro e uffi- 
ciale dell'impero ottomano. 
Quando egli divenne ammi- 
raglio della flotta del sulta- 
no, partecipò a numerose 
battaglie in tutto il Mediter- 
raneo e durante i suoi viaggi 
non smise mai di disegnare 
carte, che riportavano coste 
e porti da lui visitati, 

anche dopo il 1511, anno in 
cui abbandonò definitiva- 
mente il mare. 

La mappa di Piri segue fe- 
delmente una struttura tipi- 
ca delle carte nautiche, 
chiamate portolani. Che non 
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riportano le tipiche «gri- 
glie» verticali e orizzontali 
per l'indicazione della lati- 
tudine e longitudine, ma 
mostrano dei circoli con li- 
nee che si espandono ra- 
diali, disegnate grazie alle 
indicazioni della bussola 
magnetica. Questo genere 
di carta offre una descrizio- 
ne delle coste, delle rotte, 
dei porti, delle rispettive di- 
stanze e, alle volte, sono ar- 
ricchite anche da notizie 
storiche. 

Il loro scopo era natural- 
mente quello di fornire ai 
navigatori le istruzioni per 
andare da un porto all'altro. 
Il frammento della mappa 
di Piri include 117 nomi di 
luoghi, sia reali sia immagi- 
nari, e una trentina di in- 
scrizioni, tutte in linguag- 
gio turco-ottomano, tranne 
una. La scritta è in arabo e 
identifica l'autore e il perio- 
do di stesura della mappa: 
la primavera del 1513. 

Una delle iscrizioni indica 
le fonti alle quali Piri attin- 
se per i suoi disegni: otto 
mappe di Tolomeo, quattro 
mappe portoghesi contem- 
poranee, una mappa araba 
euna mappa di Colombo, di 
Cui si servi per disegnare il 
Nuovo Mondo. IN] 


Un modo di vivere 
prende piede. 


nagnone un nuovo cerchio nel grano. Lesperta Campagnolo: «Niente alieni, ma abilissimi 'artisti'» 


miolo ta- 
‚ al toro: 
no gli ex- 
illa a che 
spetto del 
iti e pro- 
olleva o- 
прате и- 


hio dise- 
nei pres- 
i a Poiri- 
fu chi lo 
isagio di 
a degli a- 
i relazio- 
disastro- 
oi non si 


vembre. 
c'entra, 
ina squa- 


Gli autori 
del “crop” 
hanno 
lavorato a 
due passi 
dell'autostr 
ada e da 
una cascina. 
Sotto, 
Margherita 
Campaniolo 


Foto Max- 


dra lavori di notte in un cam- 
po poco distante dalle case, 
senza che nessuno se ne ac- 
corga? Non sarà - come mol- 
ti sostengono - che c’è un ac- 
cordo preventivo col proprie- 
tario, con rifusione dei dan- 
ni che si andranno ad arreca- 
re? 


Vi hanno 


te di strano». Nessun rumo- 
re, nessuna luce? «Non abbia- 
mo visto niente, anche perché 
siamo andati subito a dormi- 
те». 

La figura ё molto ampia, 
con un diametro di un centi- 
naio di metri: quanto sara 

per voi il dan- 
no? «Dalla fi- 


pagato? «Noi 1 PROPRIETARI gura in sé non 
non abbiamo Ue kis 
visto nessuno - i i sponde Monica 
alferma Mo. Non abbiamo visto еш Mio ma- 
nica Дей, e sentito nulla» rito pensa che, 


glie di Gio- 

vanni Audri- 

to, il padrone del grano “di- 
segnato” - Subato sera siamo 
stati alla festa di Riva, per ve- 
dere i fuochi d'artificio. Sia- 
mo rientrati verso la mezza- 
notte, senza che ci fosse nien- 


trebbiando, si 

riuscirà a tirar 
su la maggior parte delle spi- 
ghe. Più danni potrebbero ii 
vecefarli i curiosi, che vorran- 
no vedere di persona che cosa 
è successo». Per questa ragio- 
ne Giovanni Audrito ha deli- 


mitato l'area, per evitare che 
il campo sia calpestato. 

«Ci sono sempre pii.ragio- 
ni per definire И Chierese “И 
Wiltshire italico” - osserva 
Margherita Campaniolo, che 
pubblica i suoi commenti sul 
sito Space Freedom, all'indi- 
rizzo www.margheritacam- 
paniolo.it - Sono già molti i 
commenti meravigliati che ho 
ricevuto dall’Inghilterra in 
generale e dal Wiltshire in 
particolare, che dei “crop cir- 
cle” è la terra d'origine». 

I dali confermano il pare- 
re della studiosa siciliana: in 
zona sono comparsi cerchi a 
Poirino (giugno 2006, frazio- 
ne Becchio), a Villanova 
(2008, nei pressi di Borgo Cor- 
veglia), a Riva (giugno 2009, 
nei pressi di cascina Marti- 


na) e ancora a Poirino (giu- 
gno 2010, cascina Rivetta). 
Fermo restando il fatto che 
sono opera di mano umana, 
c'è da pensare che i cerchi co- 
me l'ultimo apparso a Riva 
siano semplici esibizioni di 
abilita, notturne prove di "ar- 
te del paesaggio”, oppure c'è 
da credere che esìsta un mes- 
saggio da decifrare? 
«Ritengo che un messaggio 
ci sia - è convinta Margheri- 
ta Campaniolo - Nella fatti- 
specie non so peró quale pos- 
sa essere. Osservando l'epta- 
gramma, però, sono convinta 
che le parti più significative 
‘possano essere i raggi di cer- 


sette punte 
) nel grano 


chietti che si spingono verso ' 


l'esterno. Forse la chiave sta 
proprio li...». 
Enrico Bassignana 
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RIVA - Realizzato in un campo di via Tamagnone un nuove 


stella a sette 
capolavoro nel ; 


RIVA Ha forma di una stella a 
sette punte il nuovo "crop cir- 
cle”, il cerchio nel grano com- 
parso a lato di via Tamagno- 
ne nella notte tra sabato e do- 
menica, a un centinaio di me- 
tri dalla cascina Tetti Bai in 
cuiabita la famiglia Audrito, 
proprietaria del campo. 

«Nel suo genere costituisce 
una novità - commenta da 
Trapani Margherita Campa- 
niolo, tra i massimi esperti 
di "crop circle" in Italia - Le 
figure, infatti, normalmente 
nascono su una struttura a 
multipli di due. In questo ca- 
so, invece, la base è data da un 
numero dispari». 

Cosa vuol dire? «Che И 
gruppo di "circle maker" che 
l'ha realizzata € veramente 
molto abile». 


Margherita Campaniolo ta- 
glia dunque la testa al toro: 
«Con i cerchi nel grano gli ex- 
traterrestri hanno nulla a che 
spartire. Lo dico a dispetto del 
polverone di commenti € pro- 
fezie che sempre si solleva o- 
gni volta che ne compare u- 
no», 

Nel caso del cerchio dise- 
gnato l'anno scorso nei pres- 
si di cascina Rivetta a Poiri- 
no, per esempio, ci fu chi lo 
interpretó come presagio di 
una prossima venuta degli a- 
lieni, e chilo mise in relazio- 
ne con un terremoto disastro- 
so in Giappone, chepoi non si 
verificò. Entrambi gli even- 
ti, inoltre, si sarebbero dovu- 
ti verificare il 24 novembre. 

Ma se E.T. non c'entra, 
com'e possibile che una squa- 


dra lavoridin 
po poco dista 
senza che nes 
corga? Non sa 
ti sostengono 
cordo prevent 
tario, con rifu 
ni che si andre 
те? 

Vi hanno 
pagato? «Noi 
non abbiamo 
visto nessuno - 
afferma Мо- 
nica Agü, mo- 
glie di Gio- 
vanni Audri- 
to, il padrone 
segnato” - Sat 
stati alla festa 
dere i fuochi с 
mo rientrati v 
notte, senza ch 
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n 2 euro sali sul cestello e lo fotografi dall’alto 


ro del cerchio nel grano 
ifra il messaggio a Riva 


li chi si interes- 
otizia del nuovo 
sparsa а 

rfino chi lascia 
autostrada e sal- 
er venire a vede- 
ini Audrito, pro- 
po. 

uno gli ha chie- 
i tracciare il di- 
re stato ito. 
| modo di tirare 


ha noleggiato un 


nte, s'é aperto 
‚ C'é infatti chi 
chiave cosmi- 
e la stella rive- 
ina cometa. 
sa? 


C'é chi va a dormire nella stella 


Il grano di Enki sarà souvenir 
Domenica il "crop circle" verrà trebbiato 


veicolo col cestello e per la modi- 
ca cifra di2 euro fa salire in alto a 
vedere e fotografare l’opera d'ar- 
te, «giusto per rij la spesa». 

In questi giorni il viavai è im- 
cessante, e non sono pochi quelli 
che trascorrono la notte nel cam- 


po, per dormire nella stella. Per 
gli appassionati, Audisio prepa- 
rerasacchetti di grano "stellar 
un souvenir in attesa del prossi- 
moanno. Che porterà altro grano 
eforse altri cerchi... 
Mal'agricoltore sostiene che fi- 


inglese dove i cerchi nelgrano so- 
Do comparsi per La prima volta 

Come mai, pero. evocare quel- 
Tantica divinità: 


Molti curiosi 
camminano 

nel disegno 
tracciato piegando 
le spighe di grano a 
due passi 
dall'autostrada. 

A destra il cestello 
per sollevare 

chi vuole vedere 
l'opera dall'alto 


Foto di Andrea 
Allegra 


nirà in perdita: tra grano e paglia 
persi sui 2.500 metri quadrati oc- 
cupati dalla stella, valuta di aver- 
cirimesso un migliaio di euro. 
Lei non ha idea di chi siano gli 
autori? «Mi sono accorto dell'esi- 
stenza del cerchio solo nel pomerig- 
gio della domenica, passando col 
trattore per andare a falciare un 
‘po'di erba medica, In questo perio- 
do è chiaro già alle 5, 5e un quar- 
to, e una delle punte della stella di- 
stacirca 50 metri dall'autostrada». 


Da sinistra 

il "crop" a sette 
punte, il dio 
sumero Enki 
eil cartello 

che offre 

una salita sul 
"manitou" 

a 2 euro 


Basta fare un controllo su In- 
ternet, per scoprire come su Enki 
Ea Gam ORE T 

'atura abbondantissima. I miti 
a hri атылар hanno influenzato 
la Bibbia e il Corano. 
Il significato ancestrale del 


E dunque? «Se sona persone che 
hannofatto questo lavoro, dato che 
nessuno le ha viste, devo dire. che 
sanno il fatto loro, con così poco | 
tempo a disposizione. Sabato a 
mezzanotte, rientrati dalla festa 
patronale di Riva, non abbiamo | 
notato movimenti sospetti». 

Il “crop circle”, però, ha le ore 
contate: «Domenica sera, verso le 
19, trebbier il campo, Se no il gra- 
no maturerà troppo, e c'è rischio 
che i chicchi escano dalla spiga». 


crop non spinge comunque a 
cercare autori da altri mondi... 
Anche il “crop circle” di Riva, 
come quelli che in zona lo hanno 
‘preceduto a Poirino oa Villanova, 

è opera umana. ^ 
Enrico Bassignana 


Il crop del dio sumero 
Grano come souvenir 
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VIA TAMAGNONE - Con 2 euro sali sul cestello e lo fotografi d 
Il dio sumero del cerchio nel gr 
Esperta decifra il messaggio a I 


RIVA C'è scritto “Ea Enki”. E’ il 
nome di una importante divinità 
della mitologia sumera e babilo- 
nese, Margherita Campaniolo so- 
stiene di avere scoperto il messag- 
giocrintato nella stella sete pun 

е disegnata in un campo di gra- 
no a lato di via Tamagnone, nella 
notte tra il 25 e 26 giugno. 

П “сгор circle” è a un centinaio 
dimetridalla cascina Tetti Bai in 
cuiabita la famiglia Audrito, pro- 
prietaria del campo. Ea Enki nac- 
que molto più verso Oriente, cin- 
quemila anni fa nelle terre della 
Mesopotamia culla della civiltà u- 
mana. Era la divinità dei mestie- 
ri, del male, dell’acqua, della sa- 
pienza e della creazione. Inoltre 
Enki verrebbe collegato a Nibiru, 
il presunto pianeta da cui sareb- 
be partita una civiltà extraterre- 
stre, per portare la vita sulla Ter- 
ra. 


La studiosa trapanese, tra i 
massimi esperti di “crop circle” 
in Italia, ha studiato il disegno e 
probabilmente ne ha scoperto il 
codice: «Non posso affermare di es- 
serci arrivata per prima - ammet- 
te - E' una conclusione cui sono 
giunti in contemporanea alcuni tra 
coloro che sono abituati ad analiz- 
zare queste formazioni). 

La chiave dove sta? 

Nei raggi di cerchietti che spor- 
gono dai petali dell'eptagramma. 
O sono vuoti, o sono pieni. Asso- 
ciando Й valore 100 a ciascuno di 
essi, e traducendo le combinazio- 
ni nel codice Ascii (il codice stan- 


con uno spazio a seguire». 

Con lo stesso criterio, nel giu- 
gno scorso, all'interno del cer- 
chio comparso a Poirino nei 


ВМА Nel mondo di chisi intere C'é chi va a dormire nella stella 


|| grano di Enki sarà souvenir 
Domenica il "crop circle" verrà trebbiato 


sa dei cerchi, la notizia del nuovo 
pittogramma s'é sparsa a grande 
velocità: «C'è perfino chi lascia 
Гашо sulla vicina autostrada e sal- 


segno, né di essere stato pagato. 
Però ha trovato il modo di tirare 
suqualche soldo: ha noleggiato un 


veicolo col cestello e per la modi- 
ca cifra di 2 eurofa salire in altoa 
vedere e fotografare l'opera d'ar- 
te, «giusto per ripagarmi la spesa». 

In questi giorni il viavai è in- 
cessante, e non sono pochi quelli 
che trascorrono la notte nel cam- 


Po, per dormire nella stella. Per 
gli appassionati, Audisio prepa- 
reràsacchetti di grano “stellare”: 
un souvenir in attesa del prossi- 
moanno. Che porterà altro grano 
e forse altri cerchi... 

Mal 'agricoltore sostiene che fi- 


pressi di cascina Rivetta s'era 
letta la Е-шс al qua- Qui, ovviamente, s'è aperto 
drato, collegata alla teoria del- un bel dibattito. C'è infatti chi 
la relatività. lo interpreta in chiave cosmi- Che è unlavoro ben fatto. Giu- inglese dove i cerchi nel granoso- 
Ma lo “spazio” in aggiunta a ca, e assocerebbe la stella rive- stifica sempre di più per il Chie. по comparsi per Ja prima volta. 
Va inteso come separazio- зе all'arrivo di una cometa. rese l’appellativodi "Wiltshire ita- mai, però, evocare quel- 
ne tra parole, ocome sinonimo di E lei che ne pensa? lico”, come parallelo alla contea Тапса divinità? 


studiosa siciliana, che 

a anche intervistato un = 

cle maker, cioè un auto! 
erchi 


cciata è anche rivol- 


allo statunitense Wj 
a composto da Jo 


che i crop circle siano opera | 
umana, perché continuare a 


, William Levengood e  studiarli? «Perché li trovo af. 

M Talbott, autori diun  fascinanti. Perché inducono 
gran numero di pubblicazio- sensazioni positive – conclu- 
ni. Da anni o- de Margheri- | 
perano per di- = ta Campanio- 
mostrare і lo, che harac- 
biam \ colto nel sag- 
biologici, nel tasi - . gio “Cumgra- 
suolo, enei - no salis" il 
cie di altra na- | T. non c *entra» . suo approccio 
tura riscontra- 0 ... razionale al 
um nei cerchi fenomeno — 


SEE S PO mm 
"vel " (cioè di origine igno- 
enon in quelli che sono di- 
chiarati artefatti. 
Ma se lei per prima è certa 


Sono il frutto di una intelli- 
genza, e con le loro geometrie 
ci spingono a cercare signifi 
cati dentro efuori di noi». 
Enrico Bassignana 


Do UFOs enge Е 


Kraysatof Piechota 


Decyzją „bogów” bezpowrotnie wzięci (2) 


W poprzednim odcinku poddaliśmy analizie dwa przypad- 
ki: obserwacji „samolotów stojących na niebie” 17 września 
1939 r. nad okolicą Sochaczewa i Żyrardowa oraz zaginięcia 
sześciu bombowców typu Avenger, odbywających 5 grudnia 
1945 r. lot nad Trójkątem Bermudzkim. W obu sytuacjach, 
podobnie jak zresztą innych przytoczonych w pierwszej 
części opracowania incydentach, zwracała uwagę - o czym 
mówili obserwatorzy - obecność „białej mgły”. 

Dla egzemplifikacji tez, ku którym zmierzam, posłużę się 
jeszcze jednym przykładem, który, aczkolwiek z uwagi na 
inne okoliczności „wzięcia” ludzi, w pierwszej chwili może 
wydać się nie związany z losami załóg samolotów bombo- 
wych (wszak należy brać pod uwagę możliwość, że wszyst- 
kie „wzięcia” łączy coś więcej aniżeli sama metoda porwań) 
jednak z pewnością stanowi istotny przyczynek do dyskusji 
nad interesującym nas tematem. 


_ НОЕН 


28 sierpnia 1915 roku podczas końcowych dni zaciętych 
walk o wzgórze Hill 60, Sulva Bay, jakie odbywały się 
w czasie kampanii Gallipoli, w których uczestniczyli Austra- 
lijczycy, miały miejsce dziwne rzeczy i zdarzenia. Widzia- 
no, jak brytyjski pułk Fourth Norfolk, składający się z kilku 
setek ludzi maszerował po zapadłej drodze w kierunku 
wzgórza 60, a nad nim unosiła się chmura... Pułk, idąc wciąż 
po zboczu wszedł w tę chmurę, ale nie wyszedł z niej, aby 
rozwinąć się w linię bojową i włączyć do walki o wzgórze... 
Gdy ostatni szereg zniknął w chmurze, ona spokojnie odda- 
liła się i tak samo stało się z innymi chmurami. Pułk został 
uznany za zaginiony”. (J. Guieu „spotkanie z UFO w Cergy- 
Pontoise”). 

О ile w każdym przypadku niewyjaśnionego zniknięcia 
wysuwa się jakieś specjalne racje i sugestie, najczęściej 
w rodzaju „turbulencji czystego powietrza”, „anomalii mag- 
netycznych”, „aberracji atmosferycznych” czy też „zaburze- 
nia elektromagnetycznego”, to pewne spostrzeżenia i okre- 
Чета pojawiające się w raportach obserwatorów najwyraź- 
niej dowodzą, że mamy tu (tj. w przypadku „wzięć”) do czy- 
nienia z jakąś rozumną i planową działalnością, w wyniku 
której niekiedy dochodzi do chwilowych, bądź bezpowrot- 
nych, zniknieé różnych ziemskich obiektów. 

Jakkolwiek eskadra niemieckich bombowców, o jakiej pi- 
salem w poprzednim numerze „М5” wykonała 17 września 
1939 r. swoje zadanie i zdążała bezkarnie do bazy po kolej- 
ny ładunek bomb, by siać dalsze zniszczenia na polskiej zie- 
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mi, co prowadziło do niechybnej zagłady wielu ludzkich ist- 
nień - był to w istocie jej ostatni lot. W tej sytuacji można je- 
dynie snuć przypuszczenia, gdzie nastąpiłoby kolejne bom- 
bardowanie i którzy ludzie straciliby w ich wyniku życie. 
Może byłyby to osoby, które w dalszych działaniach wojen- 
nych mogły odegrać jakąś znaczącą rolę? Tak więc, nieza- 
leżnie od przyczyn „wzięcia” kilku bombowców, w jakimś 
stopniu - o czym nic pewnego nie możemy powiedzieć, jako 
że nie znamy Przyszłości, w przeciwieństwie do Kogoś, kto 
być może ją zna - zmieniony został los pewnej grupy ludzi, 
a tym samym bieg przyszłych wydarzeń, na które mogli oni 
wpływać w dalszych wydarzeniach wojennych. 

To samo można powiedzieć o zniknięciu amerykańskich 
Avengerów - samolotów przystosowanych do przewożenia 
i zrzucania bomb, które, mimo ustania działań wojennych, 
również miały do odegrania jakąś rolę w bliżej nieznanej Przy- 
szłości, podobnie jak kilkadziesiąt lat wcześniej kilkusetosobo- 
wy pułk piechoty, którego dalsza obecność wśród walczących 
stron zapewne w znacznym stopniu zaważyłahy na ostatecz- 
nych losach nie tylko bałkańskiej kampanii wojennej. 


WODZA ? a Wielkiego i W 


Linn аль ża 


Zatem nieznane istoty nie tylko przejawiają „intelektualne 
zainteresowanie” rozwojem wydarzeń, ale również - mimo, 
iż nie biorą bezpośredniego udziału w działaniach wojen- 
nych i w ogóle w życiu codziennym Ziemian - we właściwy 
im sposób wpływają na przebieg historii. Dzieje się tak nie 
od dzisiaj i na różne sposoby, czego echem może być - 
z uwagi na swój charakter pozostających w jawnym związku 
z przytoczonymi przykładami „wzięć” - kolejny opis pocho- 
dzący z odległej przeszłości, a zamieszczony w księdze 
trzeciej (V, 1) „Dawnych dziejów Izraela” Józefa Flawiusza: 

„Zwoławszy zgromadzenie ludu, Mojżesz oświadczył 
Hebrajczykom, iż udaje się na górę Synaj, by tam rozma- 
wiać z Bogiem, a gdy otrzyma od Niego wskazania, wróci 
do nich. Polecił im jeszcze, by przenieśli obóz pod samą 
górę i cieszyli się z zaszczytu bliskiego sąsiadowania z Bo- 
giem. Oznajmiwszy to ludowi, wstąpił na szczyt Synaju 
najwyższej góry w owych okolicach, tak wysokiej i urwistej, 
że... nawet oczom strach było na nią patrzeć. (...) Dnia trze- 
ciego przed wschodem słońca, chmura, jakiej przedtem nig- 
dy nie widzieli, osiadła na obozie hebrajskim i spowiła całą 
przestrzeń, na której rozbili swe namioty. Wtedy, podczas 
gdy wszędzie panowała piękna pogoda, zwalił się na nich 
gwałtowny wicher niosąc ze sobą ulewny deszcz, zatr- 


na str. 28 Gl" 
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wożyły ich nagłe błyskawice i padły z przestworza pioruny 
y gle Ыу padły z pi 


ze str. 27 


na znak, że oto przybył do Mojżesza Bóg łaskawy dla jego 
próśb. szołomieni tymi zjawiskami i ogłuszeni łoskotem He- 
brajczycy drżeli z lęku, bo nigdy przedtem nie zaznali takiej 
burzy; a najbardziej niepokoiła ich owa rozpowszechniona 
szeroko wieść, że na tej właśnie górze jest siedziba Boga”. 

Dla Józefa Flawiusza opis ten wydał się tak nieprawdopo- 
dobny, że na jego marginesie dodał znamienną uwagę: „O 
tych wydarzeniach każdy z moich czytelników może myś- 
leć, jak mu się podoba; co do mnie, muszę opowiedzieć je 
w taki sposób, jak są zapisane w świętych księgach”. 

Dla nas pojawiający się w owych księgach motyw chmury 
wydaje sie mieć wiele wspólnego z tajemniczymi obłokami 
mgły, które również i dzisiaj otaczają znikające samoloty, 
bądź wchłaniają maszerujących po ziemi żołnierzy. 

Nie wydaje się, by można było znaleźć inne, bardziej racjo- 
nalne wytłumaczenie, które wyjaśniałoby okoliczności skła- 
niające do umieszczenia opisu pojawienia się chmury w obozie 
Hebrajczyków w tak szczególnym momencie historii „narodu 
wybranego”. Stanie się to jeszcze bardziej oczywiste, gdy uz- 
mysłowimy sobie, że po kolejnym powrocie z Synaju Mojżesz 
przyniósł kamienne tablice i powiedział, że Bóg zażądał, by 
sporządzili dla Niego Przybytek, do którego mógłby zstępo- 
wać, ilekroć ich nawiedzi, Po zbudowaniu Przybytku tak też 
się stało: „Podczas gdy niebo było zupełnie pogodne, chmura 
zstąpiła na Przybytek, nie tak głęboka i gęsta, by mogła wyda- 
wać się zawicja zimową, ale dostatecznie mroczna, by ludzkie 
oczy nie mogły jej przeniknąć” - cytuje J. Flawiusz słowa 
świętej księgi, a opis ten - nieco zmieniony - znajdujemy 
również w Biblii, w końcowych słowach Księgi Wyjścia. 

Oczywiście opisy zawarte w świętych księgach (sporządzo- 
nych przecież przez ludzi dla ludzi) wcale nie muszą ozna- 
czać, że podobne manifestacje „obłoków” rzeczywiście miały 
miejsce za przyczyną nieznanych istot, czyli załóg UFO. Cho- 
ciaż - z drugiej strony - przywoływane w tym niezwykłym dla 
narodu hebrajskiego momencie historii, jakim był 40-letni 
Exodus z Egiptu, mogły*mieć miejsce naprawdę i... ostał 


cy niezmiernie starej cywilizacji Ludzkiej Wspólnoty, którzy 
wytwarzali chmury burzowe celem „odkażenia” Ziemi po 
wojnie jądrowej, co w efekcie doprowadziło do nieodwracal- 
nych zmian klimatycznych, a w następstwie do Potopu i ma- 
łej epoki lodowcowej, która ustąpiła zupełnie niedawno, bo 
około 10 000 lat p.n.e.), ale również spowodować, by same- 
mu zostać otoczonym przez obłok „mgły”, po to, żeby uzna- 
no, że został faktycznie „wzięty” przez Boga do nieba. Tego 
rodzaju doświadczenia z chmurami nie powinny nas dziwić, 
zważywszy, że współcześni naukowcy również potrafią to 
uczynić. Tyle, że - pełni obaw co do skutków takich do- 
świadczeń - wzdragają się przed ich przeprowadzeniem. 

Со w tym wypadku najbardziej zaskakuje, to przypuszeze- 
nie, w jakim celu Mojżesz udawał przed prostym ludem, iż 
idzie na górę rozmawiać z Bogiem, mimo iż najwyraźniej 
udał się na Synaj w zupełnie innym celu, a mianowicie by 
wytwarzać chmury burzowe. Upewnia nas zaś w tym osobli- 
wa uwaga, że Mojżesz polecił, by „Hebrajczycy przenieśli 
obóz pod samą górę i cieszyli się z zaszczytu bliskiego sąsia- 
dowania z Bogiem”, gdy tymczasem chodziło głównie o to, 
by zminimalizować możliwość odkrycia przez kogoś praw- 
dziwych motywów postępowania patriarchy, który miał do 
wykonania określone zadanie. Musi też zastanawiać, że była 
to chmura „jakiej nigdy przedtem nie widzieli”, a pojawiła 
się dopiero... trzeciego dnia! 

Po powrocie Mojżesz nakazał też zbudowanie Arki, która 
pracowała pod napięciem, służąc za nadajnik radiowy, nato- 
miast Namiot Przymierza miał skrywać maszt antenowy (bądź 
sam - biorąc pod uwagę jego wymyślną konstrukcję - za tako- 
wy służył), umożliwiający komunikowanie się z Egiptem..., 
gdzie dzień i noc czuwał nad wszystkim sztab operacyjny? 
Właściwa odpowiedź nie nastręcza większych problemów, 


a przytoczone opisy „Ай еб” dowodnie gria tym, że is 
tota przedstawianych w świętych księgi 'w postaci ś 


„obłoków” Qe coa a kapłana, wtajemni- 
czonego Lewite, który opiekował się umieszczoną w Namiocie 
„Arką Przymierza, związana jest z fenomenem UFO. 


Yan 
sprokurowane celowo, podobnie jak opis wzięcie” M 417 | TW odległej przeszłości manifestacje tych obiektów jedno- 


przytoczony przez 1. Fławiusza w Księdze Czwartej: 


/ znacznie kojarzono z istnieniem Potęg Boskich. Dlatego też 


48): „Gdy tak szedł ku miejscu, z którego miał zniknąć, "opisy „obłoków”, jak również „wzięcie” Mojżesza, które 


wszyscy postępowali za nim, zalani łzami. Wreszcie ruchem 
ręki nakazał im, by zachowali spokój (...). Tylko rada star- 
szych poszła za nim. (...) Kiedy jednak wstąpił na górę Aba- 
тип - wysoką górę wznoszącą się naprzeciw Jerycha (...) 
odesłał starców. A gdy żegnał się z Eleazarem i Jozuem i jesz- 
cze z nimi rozmawiał, nagle zstąpiła na niego chmura 
i zniknął w wąwozie. Sam napisał jednak o sobie w świętych 
księgach, że umarł; nie chciał bowiem, by ośmielili się twier- 
dzić, że dzięki swej niezwykłej cnocie odszedł do Boga”. 
Sam napisał o sobie, że штап... zaiste, niezwykłe to stwier- 
dzenie i chyba nikt nie wątpi, że żywy człowiek, mający świa- 
wkrótce zostanie „wzięty”, mógł takowy zapis po- 
zostawić. Spotkania z UFO uczą nas jednak, że żaden człowiek 
nie jest w stanie przewidzieć, kiedy i czy w ogóle zostanie „por- 
wany”, a zatem Mojżesz mógł to uczynić jedynie... celowo! 
Wiemy, że Mojżesz, jako Wielki Wtajemniczony, znawca 
wiedzy tajemnej, musiał być obeznany z doświadczeniami 
z dziedziny fizyki i chemii, a więc prawdopodobnie umiał 
wytwarzać nie tylko na poczekaniu deszczowe chmury 
(wszak potrafili tak czynić - jak wynika z przekazów) - mędr- 


w Piśmie Świętym zastąpiono opisem jego naturalnej śmier- 
ci w górach Moabu przez „nieuwagę” zapominając o usunię- 
ciu innych, niewygodnych dla Kanonu treści - nie powinny 
nas zbytnio dziwić, wcześniejsze bowiem wersje wchodzą- 
cych w jego skład ksiąg, jak również tzw. apokryfy (księgi, 
które nie znalazły się w Biblii), jednoznacznie dowodzą, że 
zawarte tam opowieści dotyczyły bogów! Dlaczego bogów 
zastąpiono w Bibliii pojęciem jednego Boga, wyjaśniają 
z kolei okoliczności, w jakich doszło do zaniku religii polite- 
istycznych, które w następstwie określonych wydarzeń his- 
torycznych związanych z dziejami i upadkiem cywilizacji 
Ludzkiej Wspólnoty, ustąpiły miejsca religiom monoteis- 
tycznym, czyli wierze w istnienie jednego Boga. 
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Okoliczności te są tak niezwykłe, ze wielu mogą przypra- 
wić o zawrót głowy. W istocie chodzi o to, że dawna wiara 
w istnienie bogów niebiańskich ma swoje korzenie w przeja- 
wach manifestowania się nieznanych istot oraz w przebiegu 
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Uczestniczący w obradach fizycy, lekarze i healerzy w swo- 
ich wystąpieniach zgodnie kładli nacisk nie tyle na wiarę w mo- 
ce uzdrowicieła (choć, jak podkreślali nie należy jej lekce- 
ważyć), co namacalne iw pełni zweryfikowane fakty, 
świadczące, ich zdaniem, о tym, iż różnorakie techniki uzdra- 
wiania energetycznego i duchowego przynoszą wymierne 
efekty terapeutyczne, ergo powinny one stanowić niezbywal- 
ny składnik tego, co określa się mianem medycyny 
komplementarnej. Mówili też do znudzenia, że, 
zwłaszcza w świetle rezultatów ostatnich badań, medycyna 
akademicka zjawiska healingu nie może dłużej lekceważyć. 
Z tego punktu widzenia - obok wspomnianych już prac dr. 
Poppa z Instytutu Biofizyki w Kaiserlautern czy pilotażowego 
eksperymentu dr George'a Imreya z Heidelbergu z udziałem 
Greka Drossinakisa - na szczególną uwagę zasługują zapre- 
zentowane w Bazylei przez dr. Stephena Fahriona z USA 
efekty słynnego i zaprojektowanego na wiele lat eksperymentu 
„Copper Wall” („Miedziana ściana”). Jest on prowadzony 
z grupą czołowych światowych he- 
alerów w Klinice Mennigera w 
Topeka w stanie Kalifornia, Efekty 
tego doświadczenia - o czym mówił 
bliski współpracownik dyrektora 
kliniki Elmera Greena - wskazują 
m.in. na to, że w chwili nałożenia 
rąk na pacjenta przez testowanego 
i podłączonego do licznych urzą- 
dzeń pomiarowych uzdrowiciela - 
w specjalnych miernikach laborato- 
ryjnych izolowanych płytami mie- 
dzianymi, wyraźnie zmieniają się 
wartości pól elektromagnetycznych. 
Co więcej - w trakcie testów extra- 
sensi zmieniali także napięcie po- 
wierzchniowe wody oraz aktyw- 
ność enzymu trypsyny. Bardzo inte- 
resujące okazały się wreszcie bada- 
nia fal mózgowych emitowanych 
przez exirasensów uczestniczących 
w testach „Miedzianej Ściany”. 
Odrębną sprawą jest, że dr Farion - 
pracownik naukowy amerykańskie- 
50 Centrum Psychofizjologii Stoso- 
wanej - w ralacjonowaniu efektów 
eksperymentu „Cooper Wall”, 
w którym bierze m.in. udział Mie- 
tek Wirkus (Polak, mieszkający od 
lat w Stanach Zjednoczonych) oka- 
zał się znacznie bardziej oszczędny 
niż „Nieznany Świat”, gdzie swego 
asu opisaliśmy nie tylko założe- 
а metodologiczne tych doświad- 
czeń, lecz również ich pierwsze wy- 
niki. („Blask Miedzianej Ściany” - 
numer 4 z 1991, ciągle jeszcze dostępny w naszej Księgarni 
Wysylkowej). 

Interesujace okazaly sie natomiast przedstawione przez Fah- 
попа rezultaty wieloletnich badań nad oddziaływaniem dwójki 
healerów: Mietka Wirkusa oraz Ethel Lombard na raka skóry. 
Wyniki tych terapii wskazywały na wyraźną poprawę stanu 
zdrowia pacjentów (acz nie wszystkich) oraz wykorzystywanie 
przez ich organizmy odbieranej energii nie tylko w celu wyle 
czenia samego schorzenia, lecz wzmocnienia całego systemu 
immunologicznego. 

Do największej jednak bodaj sensacji w trakcie kongreso- 
wych obrad doszło podczas seminarium prowadzonego 18 lis- 
topada w sali Singapore przez Jerzego Rejmera. Przebiegało 
ono pod hasłem „Diagnoza i leczenie bioenergiq". Dr Rejmer, 
który od trzynastu lat bardzo skrupulatnie zapisuje efekty swo- 
ich oddziaływań na chorych i dysponuje imponującą rejestracją 


Prototypowe ur 


miast sam prz; 


dzenie do badania zjawiska psychokinez, 
i testujaca je ochotniczka. Nie wiemy niestety. kto 
d, i owszem, wielce nam się spodobał. 


efektów takich terapii czyniącą zadość wymogom pełnowar- 
tościowej dokumentacji lekarskiej - zaprezentował kilku w 
nych pacjentów poddanych leczeniu bioenergią. Jeden z tych 
przypadków - młodej matki z guzem mózgu - poraził swoją 
faktologią nie tylko „szarych” uczestników seminarium, lecz 
również lekarzy. W zapadłej nagle na sali ciszy połykająca łzy 
dziewczyna, którą podtrzymywał mąż, opowiedziała o swojej 
„drodze przez mękę” od momentu, gdy ujawniły się u niej pie 
wsze silne bóle głowy, a następnie objawy paraliżu spowodo- 
wanego przez guz uciskający mózg. Lekarze klinik i szpitali, 
dokąd ją wożono, uznali, że tumor ze względu na jego umiejs- 
cowienie - jest nieoperowalny i nie dali chorej żadnej nadziei na 
wyzdrowienie. Wówczas, za namową znajomych, jej rodzina 
postanowiła szukać ratunku w Instytucie Medycyny Energe- 
tycznej w Baar, gdzie pacjentką zajął sie osobiście dr Rejmer. 
Efekt - co jednoznacznie dokumentują aktualne wyniki badań 
medycznych, w tym także tomografii komputerowej - z punktu 
widzenia medycyny akademickiej jest całkowicie niewytłu- 
maczalny, inni zaś określają takie 
przypadki mianem cudu. Mia- 
nowicie po serii seansów dr. Rej- 
mea guz zniknął, a 
objawy paraliżu ustąpi- 
ły (pozostały jedynie pewne upo- 
śledzenia czucia-w lewej stronie 
ciała i okresowe trudności z orien- 
tacja). Nie musimy chyba doda- 

ć, że owacja, jaką zgotowała sa- 
la obojgu bohaterom tego drama- 
tycznego wydarzenia, była szcze- 
gólnie gorąca. 

Jurek Rejmer - któremu po raz 
kolejny poświęcamy wiele uwagi 
nie dlatego, że jest naszym długo- 
letnim przyjacielem i współpra- 
cownikiem „NŚ”, lecz ze względu 
na jego bezprecedensową pozycję 
w zachodnim healingu oraz euro- 
pejskich badaniach nad me- 
dycyną komplementarną - miał 
okazję zademonstrować swoją 
klasę również podczas tzw. works- 
hopu poświęconego różnym rodz 
jom niekonwencjonalnej diagnozy 
zdrowotnej, w którym wystąpił 
wspólnie z Pamelą Sommer-Dick- 
son oraz znanym już dobrze czy- 


telnikom „NŚ” człowiekiem-rent- 
genem Georgiem  Riederem. 


W trakcie tego spotkania, podczas 
którego sala pękała w szwach, pro- 
wadząca je lekarka, dr Elizabeth 
Studer wycisnęła z trójki extra- 
sensów przysłowiowe siódme po- 
ty, polecając zdiagnozować dokładnie zbadanego przez nią up- 
rzednio pacjenta, jak się później okazało - na ty- 
siąc różnych schorzeń (oczywiście to tylko taka dziennikarska 
przenośnia, faktem jest jednak, że człowiek, o jakim mowa, 
miał ich co niemiara). 

Eksperyment ten, niestety, nie zost 
mowan, 


byt dobrze zaprogra- 

gdyż w momencie stawiania diagnozy przez pierw- 
z healerów - a był nim właśnie dr Rejmer - pozostała 
 ktrasensów powinna opliścić salę; aby'rite Styszeć jego 
orzeczenia. Stało się inaczej i w ten sposób Pamela oraz Georg 
mieli siłą rzeczy ułatwione zadanie. Odrębną sprawą jest, że fe- 
nomen Riedera nie podlega akurat najmniejszej dyskusji; (pod- 
s bazylejskiego kongresu diagnozował on swoim wzrokiem 
atki chorych, jak zwykle nie popełniając najmniejszej 
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Roman lÜarsaemski 


innych istniejących równolegli 


Tak zwani poważni naukowcy tema- 
tu tego unikają jak ognia. Zaprzątnięci 
myślą o własnych karierach i uniwer- 
syteckich serwitutach, nie chcą zapusz- 
стас się w sferę nazbyt ryzykownych 
spekulacji. Dopiero ci z nich, którzy 
mają już za sobą wspinaczkę po for- 
malno-tytularnej drabinie - bywa - 
zmieniają się pod tym względem. Do- 
tyczy to przede wszystkim tych, którzy 
osiągnęli jej najwyższy szczebel. 

Prawidłowość ta potwierdza się rów- 
nież w przypadku Stephena Hawkin- 
ga (zob. jego życiory 
W abstrakcyjnym świecie fizyki jest 
on zaliczany do gwiazd 
ści, a wielu uważ: 
pce Einsteina. Obok taki 
przy okazji nablistáw) jak Wheel 
Anderson, Taylor czy Hoyle Has 
king nie stroni w swoich poszukiw: 
niach od kosmologii. 


Nikogo ani niczego się nie boi 


Największym jego wrogiem nie jest 
bowiem rektor słynnego uniwersytetu 
w Cambridge, gdzie Hawking kieruje tą 
samą katedrą, którą niegdyś prowadził 
Newton, lecz bardzo specyficzne, neu- 
rologiczne schorzenie, jakie od wczes- 
nego dzieciństwa przykuło go do fotela 
inwalidzkiego. Z tym ostatnim - jak wi- 
dać (i słychać) - póki co radzi sobie zna- 
komicie. 

W jednym z niedawnych nu- 
merów anglojęzycznego tygodnika 
»Focus" Hawking po raz pierwszy 
zabrał oficjalnie głos na temat fe- 
nomenu UFO i różnych innych zja- 
wisk paranormalnych. 7. góry przy 
tym zastrzegł się, że jego poglądy 
w tej dziedzinie wcale nie grzeszą 
oryginalnością, lecz prezentują pe- 
wien ogólnie zaakceptowany standard. 
Jego interlokutor - słynny Arthur 
Clarke, który na rozmowę z Hawki 
giem specjalnie przyleciał do Wielkiej 
Brytanii ze swego rajskiego azylu na 
Cejlonie - nie krył swego zdziwienia 
w obliczu tej deklaracji. - A więc ist- 


sensacyjna wypowiedź dla prasy wybitnego fizyka 


Stephen Hawking 0 UFO i innych 
niezwyktych zjawiskach 


NOL-e i ich piloci przybywają do nas z naszej własnej przyszłości lub 


Wszechświatów - twierdzi autor 


Czarnych dziur i wszechświatów niemowięcych - 


nieje jakiś standard na ten temat? - za- 
pytał. - Prowadzi się na ten temat re- 
gularne badania? - Ależ tak - odparł 
równie zdziwiony jego zaskoczeniem 
Hawking. - Jest to dziedzina badań jak 
wiele innych. Może tylko o odrobinę 
ciekawsza od pozostalych:-Taka, wokół 
której _narósło wiele nieporozumień 
i przesądów - dodał. 

Zdaniem Hawkinga co do faktyczne- 


go występowania fenomenu UFO nie | 


można mieć już żadnych wątpliwości. 
Dysponujemy bowiem na ten temat ty- 
iącami doniesień, z których pi poważny 
kar jest niepodważalny i i me RA 
jaśnić w żaden konwencjonalny 
ds Со ważniejsze, obserwacje 
Sa się dopiero w XX 
a Ап; historycznych kronik 
wykazuje, Ze  niezidentyfikowane 
obity. latające były widywane przez 
ludzi od zarania dziejów. Rysunki „Јага- 
jących spodków” odnajdujemy nawet 
na ścianach jaskiń zamieszkiwanych 
w zamierzchłych czasach przez naszych 
prehistorycznych przodków, co świad- 
czy o tym, iż zjawisko, o którym mowa, 
na «орта sprawę j it „stare jak Świat”. 
- Ст; ла je zatem interpretować 
w kategoriach psychologicznych? - in- 
gadował dalej Arthur С. Clark. - Czy 
można р! za Carlem Gustavem 
Jungiem, że UFO sq wyłącznie pro- 
jekcją jaźni, WYSOCE 
stechni owaną współcześnie postać, 
zgodną z „duchem epoki 
W jakimś procencie tak - uważa Haw- 
king, choć akurat tej części doniesień 
o pojawianiu się UFO nie byłby on 
skłonny zaliczyć do kategorii zjawisk 
nie dających się zinterpretować w 
sposób konwencjonalny. Wykładnia 
psychologiczna, jaką proponował Tung 
dotyczy osobnej grupy zjawisk, którą 
potrafimy wytłumaczyć właśnie w kate- 
goriach psychologii głębi. Takie zaś 
wyjaśnienie psychologiczne jest dla 
Hawkinga interpretacją w pełni kon- 
wencjonalną. Natomiast rzeczywiste ob- 
serwacje NOL-i dotyczą zjawisk, które 
w tej grupie także się nie mieszczą. 


Jako ciekawostkę, którą Hawking 
podał, można uznać fakt, iż - jego zda- 
niem - do tej samej psychologicznej 
szufladki należą Średniowieczne opo- 
wieści o świętym Graalu, których 
główną osią tematyczną były tajemni- 
cze kielichy i naczynia. - W tamtych 
odległych czasach mogły one uchodzić 
ostatnią technologiczną zdob 

„gdy Europa asymi- 
jej dorad arabską 
„пасус metalo- 
wy Ч źń, jako 
cof doskonatego, wielalizowano za 
pomocą ostatnich nowinek technicz- 
nych tamtych czasów, podobnie jak 
dziś służą temu owalne, czy cylindr, 
ne obiekty pojawiające się i p 
czające się na niebie 

- Czym tem prawdzi 
„psychologiczne! UFO? - indagowal 
dalej Artur Clarke, występujący w roli 
wysłannika „ Focusa”. Hawking wy- 
kluczył, iż są to pojazdy latające po- 
chodzące z innych układów planetar- 
nych, gdzie rozwinęła się cywilizacja 
techniczna o poziomie przewyższają- 
cym osiągnięty przez „homo sapiens”. 
Przemawia przeciwko temu, jego zda- 
niem, m.in. liczba wiarygodnych udo- 
kumentowanych obserw: Jest ich - 
twierdzi autor „Krótkiej historii cza- 
byt dużo jak na Wszech 


ymi oceanami ni 
przestrzeni. Nie należy też tra 
faktu, iż - jak wynika z relacji nao 
nych świadków i raportów NASA - 
załoganci UFO swym wyglądem w du- 
Mają 
oni taką samą liczbę kończyn jak my. 
w tym samym miejscu posiadają gło- 
we. i co najwyżej różnią się ad nas pro- 
porcjami poszczególnych części ciała, 
kolorem skór 4 palców 
u stóp i u dłoni. - Sq to jednak takie 
modyfikacje morfologii ich ciał, które 
sugerują, iż oni sami stanowią ewolu- 
cyjnie ulepszoną wersję naszego włas- 
nego gatunku - mówi Hawking. 

Z czym zatem w tym przypadku ob- 
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cujemy? Otóż genialny fizyk przychy- 
la się ku poglądowi, że ufonauci w rze- 
czywistości są temponautami, czyli is- 
totami, którym technologicznie udało 
się przekroczyć prędkość światła 
i w związku z tym posiadają one zdol- 
ność poruszania się w czasie. Innymi 
słowy więc, UFO byłyby... wehikuła- 
mi czasu przybywającymi do nas... 
z naszej własnej przyszłości! Hipoteza 
taka (uważa Hawking) znakomicie tłu- 
maczy częstość występowania tego 
zjawiska, jak i humanoidalne kształty 
istot z „latających talerzy”. 

Jedyny szkopuł polega na tym, iż 
przynajmniej do tej pory, zgodnie z te- 
orią względności Einsteina, prędkość 
światła uważana jest za wielkość niep- 
rzekraczalną. Zdaniem Hawkinga po- 
jawiają się jednak pośrednie, ekspery- 
mentalne poszlaki mogące wskazywać 
na istnienie tzw. tachionów - cząstek 
elementamych poruszających ые 
z prędkością większą niż prędkość 
światła. Ostateczne potwierdzenie ich 
istnienia - jak sądzi - nastąpi w ciągu 
najbliższych kilku lub najdalej kilku- 
nastu lat, Odkrycie to zrewolucjonizu- 
je wszystkie podstawowe pojęcia fizy- 
ki ółczesnej i zmusi tę naukę do 
podjęcia kolejnej próby zsumowania 
jej dotychczasowych osiągnięć w 


Jednotita teorie pota. 


Hawking nie wykluczył 
wości, iż w rzeczy: 
istnieje wiele pare 
tów, różniących się mię 
wymiarów. Nasz леб 
rowymiarowy, wnie 
mogą kosmosy sześcio-, siedmio-, czy 
ośmiowymiarowe. Nie możemy ich $0- 
bie wyobrazić, ponieważ nasz mózg jest 
przyzwyczajony do rodzimej czterowy- 
miarowości. Jednak to, że nie potrafimy 
sobie czegoś wyobrazić, nie+6znaczą 
jeszcze, że „tego czegoś” nie ma! Gdyby 
przyjąć taki właśnie punkt widzenia, 
UFO mogłyby być także pojazdami 
przybywającymi do nas ze wszechświa- 
tów o innej niż nasze liczbie wymiarów. 
Do swych transuniwersalnych podróży 
mogłyby one wykorzystywać tzw. czar- 
ne i białe dziury oraz hiperprzestrzeń - 
twory, nad których matematycznymi 
modelami Hawking od wielu lat pracuje. 

Wskazówką na istnienie wszech- 
światów o większej liczbie wymiarów, 
wedle Hawkinga, jest teoria superst- 
run, która najdoskonalszą postać przyj- 
muje w przestrzeni 26-wymiarowej. 
Większość tych wymi. 
w postaci „zwinięjej” - s 
wane w wielowymiarowych odpo- 
wiednikach cylindrów lub sfer. - Jest 
możliwe - mówi Hawking - że każdy 
punkt przestrzeni, który rejestrujemy, 
w rzeczywistości jest 22-wymiarowym 
supłem, węzłem przestrzennym, skrę- 
conym tak mocno, że nie można dos- 
trzec jakichkolwiek jego wybrzuszeń. 


| planetarne i 


Skomplikowana struna przestrzeni 
byłaby widoczna dopiero wtedy, gdy- 
by za jednostkę skali przyjąć 10 do mi- 
nus 30 potęgi. Dla porównania, typo- 
wy rozmiar jądra atomowego wynosi 
10 do minus 13 potęgi. Tak więc - 
zgodnie z teorią strun - atomowe jądro 
jest około sto milionów miliardów razy 
większe niż węzły w przestrzeni. 
A jeśli uznać, że nasza własna przest- 
rzeń jest ponad czterowymiarowa, to 
tym bardziej inne, sąsiednie lub 
równoległe wszechświaty mogą dys- 
ponować większą liczbą wymiarów! 

- Gdyby nasz wszechświat był jedy- 
nym z możliwych wszechświatów - 
kontynuuje Hawking - to zaistnienie fi- 
zykalnych koincydencji pozwalających 
na istnienie człowieka można by uznać 
za cud. Jeśli natomiast istnieje wiele 
możliwych  wszechświatów, wó 
nasuwa się tu stosunkowo proste wy- 
jaśnienie. Każdy nowy wszechświat 
może posiadać swój własny zbiór praw 
fizycznych. Sąsiadujące z sobą wszech- 
światy tworzą coś w rodzaju pełnego 
spektrum rzeczywistości. W niektórych 
przypadkach „może“ to oznaczać, “ie, 


przestrzenny „bąbel” wskutek silnej © 


grawitacji zapadnie się zanim zdąży 
Się w nim ukształtować życie. W innych 
siła grawitacji może być tak słaba, że 


materia nigdy nie skupi się w nich. do. 


tego stopnia, by utwor 


yty się układy 
W 


le zainte- 
resowanie Arthura C. Clarke'a. Przypo- 
mniat on, że, przygotowując swego cza- 
su program telewizyjny na temat UFO 
dla brytyjskiego kanału. Discovery”, 
spotkał się z osobami, które przed laty 
współpracowały z CIA i NASA, 
a także interesowały się obserwacjami 
niezidentyfikowanych obiektów la- 
tających. Osoby te twierdziły, że w po- 
siadaniu obu tych instytucji znajdują 


“tai n... sie, ze 


STEPHEN HAWKING - jeden z najwybitniejszych fizyków 


się szczątki przechwyconych UFO i że 
materiał, z których pojazdy te są wyko- 
nane, jest w stanie zyskać strukturę 
w pełni krystaliczną dopiero 


w przestrzeni ponad czterowy- 
e [1777771 ea 


Zdaniem Clarke'a, mogloby to, wska- 
zywać na słuszność domniemywań 
Hawkinga na temat natury UFO oraz 
spektralnej struktury wszechświata. 

- Obraz kosmosu nabiera pełni dopie- 
ro po założeniu, że prędkość światła jest 
przekraczalna i że w hiperprzestrzeni 
sąsiaduje z sobą wiele różnych wszech- 
światów, różniących się między sobą 
liczbą wymiarów - powiedział Haw- 
king. Oba te założenia są tu na tyle od- 
ważne, iż większość uczonych z góry je 
odrzuca. 

Jego zdaniem, przypomina to sytu- 
ację, w której na początku wieku zna- 
lazł się Einstein. Pracując nad teorią 
grawitacji dostrzegł on w pewnym mo- 
mencie, że równania opisujące grawita- 
cyjne odkształcenie przestrzeni suge- 


rują, że cały Wszechświat nie może być 


atyczny, lecz musi się albo rozszerzać, 
о | yć. Zirytowany takim wyni- 
dodał do swych równań 
tylko po to, by „ut- 
'szechświa- 


la słuszna, a Wszech- 

: się rozszerza. Zasłu- 
nia tego odkrycia przypadła 
"Einsteinowi, który przed tym 
em dosłownie uciekł, lecz Ed- 
winowi Hubblowi, dzięki któremu na- 
rodziła się współczesna kosmologia. 

- Przed równie narzucającymi się 
wnioskami, nie powinniśmy także dziś 
uciekać - zakończył Hawking. My zaś 
możemy dodać już od siebie (przypi- 
sek „Nieznanego Świata”), że, zwa- 
żywszy na pozycję i dorobek człowie- 
ka, którego wywody zacytowaliśmy, 
zadany przez niego cios zaprzysieglym 
bękartom Kartezjusza jest porówny- 
walny z ciężkim nokautem. Ф 


półczesnych, 


uważany przez wielu za następcę Einsteina. Urodził się 8 stycznia 1942 roku 
w Oxfordzie (dokładnie 300 lat po śmierci Galileusza). Jako 17-latek zdał na 
studia do Oxfordu. W 1962 roku rozpoczął w Cambridge studia doktoranckie. 
W tym samym roku wykryto u niego ALS, czyli stwardnienie zanikowe boczne, 
znane jeszcze wówczas jako choroba neuromotoryczna. Nie rokowano mu wie- 
lu lat życia, jednak choroba nie rozwinęta się tak szybko, jak przewidywano. 
Hawking nadal pracuje naukowo, pisze artykuły i prowadzi zajęcia ze studenta- 
mi. W początkowym stadium choroby podczas wykładów musiat korzystać z ttu- 
macza, bowiem mówił bardzo niewyraźnie. W 1985 roku po zapaleniu płuc 
i tracheotomii utracił głos catkowicie. Obecnie korzysta z programu Equalizer 
wmontowanego do jego wózka inwalidzkiego. Dzięki temu porozumiewa się ze 
światem zewnętrznym. Może „wypowiadać” około 15 słów na minute. 

Prace Stephena Hawkinga dotyczą fundamentalnych zagadnień fizyki: teorii 
Wszechświata, teorii łączącej wszelkie rodzaje oddziaływań - teorii grawitacji 
kwantowej, problemu czarnych dziur, filozofii fizyki. Napisał dwie książki po- 
pularnonaukowe (przetłumaczone na język polski): „Krótka historia czasu” 
oraz „Czarne dziury i wszechświaty niemowlęce” 


obserwacji UFO. Natomiast późniejsza zmiana zapatrywań 
na pochodzenie tego fenomenu - co miało miejsce po Potopie 
i podziale ludzkości - doprowadziła do nałożenia nań swois- 
tego embarga, polegającego na wymazywaniu z ludzkiej pa- 
mięci wszelkich informacji o „wielości zamieszkanych 
światów”, który to pogląd w ostatnich latach istnienia cywili- 
zacji Ludzkiej Wspólnoty zrewolucjonizował dotychczasowe 
poglądy o Niebie i zamieszkujących go Potęgach Boskich. 
Doprowadziło to do licznych waśni i w efekcie ogólnoświa- 
towego konfliktu zwanego współcześnie „wojną bogów”. 

O tym, że religie politeistyczne wyrosły na gruncie odno- 
towywanych w przeszłości manifestacji nieznanych istot 
w ich „latających rydwanach” wiadomo nie od dzisiaj, lecz 
wszystko, co na ten temat dotychczas napisano, przedstawia 
mało czytelny obraz tego, jak naprawdę wyglądała historia 
dawnych pokoleń Ziemian. Dotychczas nikt, włącznie z 
L. Pauvelsem, U. Eco, R. Charroux, czy też najbardziej 
wsławionym rozszyfrowywaniem zagadek z przeszłości 
E. Dźnikenem, nie przedstawił w miarę prawdziwie opisu 
dziejów ludzkich cywilizacji. Nie wspominam już o nauko- 
wym obrazie naszej przeszłości, całkowicie bowiem mija się 
on z tym, co na przestrzeni ubiegłych tysiącleci naprawdę 
działo się na Ziemi. 


m — 
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Rad d. Rene nu ___-__ 

Innymi słowy - okazuje się, że prawdziwy obraz dawnych 
dziejów Ziemi i Ludzkości przechodzi najśmielsze oczeki- 
wania, o czym przekonujemy się również obecnie na podsta- 
wie jakże niezwykłych wydarzeń ostatniej dekady stulecia, 

«których wymowa nie przystaje do ekwilibrystycznych i 
| mentarzy  współczesńych autorytetów tu mat przyczyn 
Ue GRAB ELA KE U 
< którego to procesu zmian usiłuje się znaleźć zastępcze wy- 

jaśnienia - jak zwykle - rzekomo dla dobra ogółu, podczas 
gdy prawdziwe przyczyny wprowadzenia komunizmu były 
zgoła inne. Dopiero po 70 latach jego istnienia i efektowne- 
go upadku Michaił Gorbaczow wyraźnie przyznał, że było 
to narzucone siłą przez garstkę ludzi „historyczne doświad- 
czenie, które pozwoliło w zdecydowany sposób stwierdzić, 
że model ten (komunistyczny model rozwoju społeczeństwa 
- przyp.aut.) okazał się błędny.” 

Tymczasem wciąż jeszcze trwa innego rodzaju ekspery- 
ment dziejowy, początkowo będący udziałem jedynie narodu 
wybranego, a ostatnio niemal jednej szóstej ludzkości, o jakim 
tysiące lat temu zdecydowała garstka Wtajemniczonych 
z Egiptu. Wszystko też wskazuje na to, że również ten wy- 
myślny plan będzie przechodził swoją próbę czasu. Coraz 
częściej na światło dzienne wydobywane są fakty z przeszłoś- 
ci, które z wolna zmieniają nasze wyobrażenia na temat przy- 
czyn powstania pierwszej religii monoteistycznej, jaką było 
chrześcijaństwo oraz związanej z tym historii cywilizacji sta- 
rożytnych, które początkowo swoją niebywałą wiedzę czer- 
pały z osiągnięć naukowych niezmiemie starej cywilizacji 
Ludzkiej Wspólnoty. Jak to wszystko naprawdę wyglądało, 
próbuje zrekonstruować praca zatytułowana „Próba retros- 
pekcji”, której druk rozpocznie w tym roku magazyn „UFO”. 

Jest to praca, która w sposób metodyczny i bez jakichkol- 
wiek niedomówień przedstawia rozwiązanie największych 
zagadek z dziejów ludzkich cywilizacji, a zarazem udowad- 


NIEZNANY ŚWIAT 29 


nia (właśnie: udowadnia!), że UFO istnieją i że nic innego 
jak zmiana zapatrywań na temat budowy świata i pochodze- 
nia nieznanych istot (Potęg Boskich) stanowiła o takim a nie 
innym biegu Historii oraz o podziale ludzkości po Potopie, 
czego skutki odczuwamy do dzisiaj, 

Tajemnicą poliszynela jest, że establishment polityczno- 
wojskowy oraz władze kościołów, wbrew temu co ofiacjal- 
nie się głosi - zawsze żywo interesowały się zagadnieniem 
UFO i, zauważając jego przemożny wpływ na kulturotwór- 
czy rozwój ludzkości, wciąż odstręczają kolejne pokolenia 
od tego wielce ,.zaraZliwego” tematu. Nie oznacza to bynaj- 
mniej, że tak było zawsze od zarania ludzkich dziejów i że 
niemiecki supertajny projekt „URANUS” stanowił jeden 
z pierwszych naukowych programów badawczych jakie 
poświęcono Niezidentyfikowanym Obiektom Latającym. 
Gdyby rzeczywiście tak było, niemożliwe stałoby się przep- 
rowadzenie Eksperymentu Filadelfijskiego już w 1943 roku, 
czyli zaledwie w kilka lat od rozpoczęcia naukowych badań 
nad niezwykłymi właściwościami UFO! Nie ulega wszakże 
wątpliwości, że ów eksperyment, który miał na celu zapew- 
nienie niewidzialności jednostkom wojennym, bazował na 
wynikach obserwacji UFO, które często pojawiają się i zni- 
kają z oczu człowieka w podobnych okolicznościach jakie 
towarzyszyły niewyjaśnionym „wzięcióńy” dzi oraz 
samolotów otaczanym kókofta BRE 

Być może nieprzypadkowo „Próba. retrospekcji” ujrzy 
światło dzienne właśnie teraz, u progu Ery Wodnika, czyli ok- 
resu, w którym - według okultystów - ma się dokonać ducho- 
we odrodzenie ludzkości, którego początki można odnieść do 
idei, jakie preferuje New Age. a co znalazło odzwierciedlenie 
w poglądach fizyków, m.in. Fritjofa Capry. Jako pierwszy 


p dostrzegł on, że odkrycia fizyki XX wieku odsłaniają nam 


| świat znacznie. bliższy filozofii Wschodu niż chrześcijańskie- 
mu tomizmowi, tak bliskiemu ortodoksji tzw. naukowego em- 
piryzmu, zgodnie z którym przedmiot badań - świat - pozba- 
wiony został jakichkolwiek elementów podmiotowości czyli 
stał się całkowicie bezwolny, „ubezwłasnowolniony”. Ażeby 
jednak mogło się ono ziścić, musi temu towarzyszyć znajo- 
mość Prawdy, która tkwi przede wszystkim w minionych wy- 
darzeniach Historii takiej, jaką ona rzeczywiście była. Inaczej 
trudno sobie ten wielce skomplikowany proces wyobrazić. 

Jeżeli Era Wodnika ma być okresem rzeczywistego Odro- 
dzenia Człowieka, a niewykluczone, że w odleglejszej pers- 
pektywie wręcz wyborem Nowej Drogi życia (która, jak 
wszystko co nowe, rodzić się będzie w wielkich bólach) mu- 
si się charakteryzować przede wszystkim przeobrażeniem 
samoświadomości, czemu będzie niewątpliwie sprzyjać zna- 
jomość prawdy o przeszłości. 

Prawdy nie da się już stłumić, jest zaś ona taka, że w 
przeszłości na Ziemi istniała wielka cywilizacja Ludzkiej 
Wspólnoty, a jej mędrcy dysponowali znacznym zasobem 
wiedzy o Kosmosie oraz konstruowali wzorowane na UFO 
„latające aparaty”, których opisy znajdujemy między innymi 
w słynnej „Mahabharacie”. 

R 
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А 
Assicurazione sui rapimenti alieni. 
Negli Stati Uniti c'è chiha pensa- 
to di tutelarsi, garantendosi un 
massimale nel caso «venisserapi- 
to dagliomini verdi»: vistele pro- 
babilità premio minimo, massi- 
male alto... 


on si è ancora spenta la 
polemica sul filmato 
proiettato a Londra (e 


poi anche in Italia dalla Rai) su- 
gli alieni catturati a Roswell, la 
località del New Messico dove 
nel '47 cadde un oggetto volante 
non identificato: il pubblico si 
chiede esattamente come gli 
esperti se è un falso e, se non lo 
è, perché è stato tenuto nascosto 
per così tanti anni e nessuno ne 
ha mai parlato. Anche se questo 
non è esatto: chi si occupa di 
ufologia sapeva da molto tempo 
di un documento girato dagli 
americani su una creatura dello 
spazio tenuta prigioniera e poi 
vivisezionata. Inoltre, poiché gli 
alieni sembrano pupazzi di gom- 
ma, ci si domanda se sono auten- 
tici oppure non falsi, ma fedeli 
ricostruzioni di quelli caduti nelle 
mani dell’esercito americano. 
Certo è che, al di là delle conte- 
stazioni, la vicenda sembra aver 
rafforzato nell’opinione genera- 
le la convinzione che gli extra- 
terrestri esistano e siano arrivati 
sino a noi. 

E probabilmente lo sono per dav- 
vero. Non solo i libri e i film di 
fantascienza (a partire da Incon- 
tri ravvicinati di Spielberg o dal 
serial X Files di nuovo sugli 
schermi tv) ma anche le testimo- 
nianze dirette sembrano confer- 


mare che "loro" sono entrati in 
contatto con l’umanità e in- 
teragiscono da anni con noi, a 
volte in maniera soft, attraverso 
la comunicazione telepatica o il 
sogno, ma a volte in maniera più 
drammatica, portando a bordo 
delle loro navi spaziali la "vitti- 
ma" designata, per studiarla e in 
qualche caso intervenire su di 
essa chirurgicamente. 

Nel racconto straordinario anche 
se talvolta drammatico di chi ha 
ricordato, spontaneamente o at- 
traverso l’ipnosi, di essere stato 
"rapito", gli alieni vengono de- 
scritti come creature per lo più 
piccole. а volte quasi trasparen- 
ti, con due grandi occhi allunga- 
ti, simili a quelli dei gatti, calve, 
senza orecchie, con narici appe- 
na accennate e una sottile fessu- 
ra al posto della bocca. Hanno 
lunghe braccia con due o tre dita, 
gambe affusolate e un torso sot- 
tile. La pelle è bianca o grigia. 
Comunicano telepaticamente e 
raramente sorridono o emettono 
suoni. Compaiono all’improvvi- 
so entrando nelle case attraverso 
le finestre. 

Certo, questa è una realtà a cui 
non siamo ancora preparati, che 
appare molto lontana dal nostro 
quotidiano, e che ci viene ripro- 
posta proprio in questi giorni da 
un altro libro che ha già suscita- 


to numerose polemiche negli 
ambienti ufficiali: si tratta di 
Rapiti. Incontri,tra umani e 
alieni (Mondadori), in cui lo psi- 
chiatra John E. Mack ha raccol- 
to i casi più significativi di rapi- 
menti da parte di alieni che ha 
seguito in sei anni di ricerca cli- 
nica. 

Docente di psichiatria alla 
Medical School del Cambridge 
Hospital, nel 1990 Mack conob- 
be Budd Hopkins, un artista di 
New York impegnato da quattor- 
dici anni a lavorare con gli 
abducted, i "rapiti". Hopkins gli 
parveuna persona affabile, intel- 
ligente e sincera: per questo, 
spinto dalla possibilità di fare 
un'esperienza sicuramente unica, 
accettó di incontrare alcuni sog- 
getti per farsi raccontare la loro 
storia, cercando di mantenere un 
atteggiamento professionale, per 
poter giudicare correttamente 
quanto avrebbe ascoltato. Rima- 
se cosi colpito dai loro racconti 
dettagliati “che non sembravano 
seguire gli abituali schemi sim- 
bolici, vicende con un impatto 
molto intenso sia sul piano emo- 
tivo che fisico”, da accettare l'of- 
ferta di seguire queste persone 
nell’area di Boston. Da allora 
Mackè diventato uno dei più noti 
esperti in materia ed ha studiato 
oltre cento casi di rapimenti ad 


“SONO STATO 
A BORDO DI UN 
DISCO VOLANTE” 


Le incredibili testimonianze di 
coloro che raccontano 

di essere stati rapiti 
dagli Ufo 


opera di alieni (ma in America si 
parla di almeno un migliaio di 
rapiti), sottoponendo i soggetti a 
ipnosi, o meglio mettendoli in 
stato modificato di coscienza ser- 
vendosi di varie tecniche, lavo- 
rando con la musica, il respiro, 
l’induzione verbale. 

Da questo lavoro ha potuto trar- 
re alcune conclusioni importan- 
ti. Intanto ha rilevato come que- 
ste persone, di diversa età, cul- 
tura, estrazione sociale, godano 
tutte di ottima salute mentale 
(quindi i loro racconti non sono 
dovuti a forme di dissociazione, 
di delirio o stati allucinatori): il 
trauma o il turbamento che pos- 
sono manifestare è solo in rela- 
zione al rapimento. Inoltre la loro 
esperienza segue delle costanti. 
Molti, perlopiù mentre stanno 
guidando, si trovano improvvisa- 
mente nei pressi di una fonte lu- 
minosa che li attira: ma poi, 
quando cercano di ricordare, sco- 
prono di avere un'amnesia lega- 
ta a un lasso di tempo "perduto" 
(missing time), che riemerge solo 
in concomitanza di eventi simili. 
Altri hanno avuto il primo con- 
tatto, che a volte si è ripetuto, già 
nell'infanzia, dimenticando cosa 
è successo a causa di un coman- 
do: “Ricorderai quando sarà il 
momento”. Tuttavia in questo 
caso rimane un ricordo “masche- 


di Manuela Pompas 
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rato”: l’immagine dell’alieno o 
del disco volante viene sostituita 
con l'immagine di un animale, un 
gufo, un insetto, 0 una presenza 
inquietante. E spesso il timore di 
essere traditi da qualcuno in cui 
si era riposta la propria fiducia, 
o peggio di essere violentati 
(spesso i rapiti raccontano di es- 
sere stati "frugati" in ogni zona 
del corpo, anche a livello genita- 
le, vivendo questo esame come 
uno stupro) fa riemergere questo 
ricordo a lungo rimosso, che ci 
si era illusi essere solo un brutto 
sogno. 

Mack solleva quindi un interes- 
sante interrogativo, a cui non © 
possibile dare una risposta: in 
quale livello di realtà avvengono 
simili esperienze? In alcuni casi 
sembrano del tutto soggettive, si 
svolgono cioè in una dimensio- 
ne non materiale, parallela alla 
nostra, quella che gli esoteristi 
chiamano il piano astrale, dato 
che i soggetti si sentono traspor- 
tare in alto e attraversano il sof- 
fitto, come nelle esperienze di 
OOBE (i viaggi fuori dal corpo). 
Poi, nel tempo, i protagonisti di 
queste esperienze sembrano 
cambiare, presentano mutamen- 
ti psichici, come una forte co- 
scienza legata all'evoluzione, al 
rispetto per i simili e per la natu- 
ra o sviluppano una forte 
sensitività . Molti rapimenti in- 
vece sembrano attuarsi nella re- 
altà oggettiva, tanto che sul cor- 
po del rapito rimangono, a testi- 
monianza di quanto è avvenuto, 
dei segni fisici, cicatrici, segni 
d'incisione, punture, tagli, bru- 
ciature e abrasioni. 


Una realtà sconvolgente 

Il primo caso conosciuto, che 
apre la fenomenologia dei rapi- 
menti (e da cui è stato tratto il 
film The Ufo incident) è quello 
dei coniugi Barney e Betty Hill: 
il 19 settembre del '61, dopo aver 
notato una luce che si muoveva 
in cielo senza una traiettoria pre- 
cisa e uno strano veicolo, la cop- 
pia fu rapita con la sua auto da 
piccoli umanoidi e condotta con- 
tro la sua volontà all’interno di 
una nave spaziale, dove venne 
sottoposta a controlli medici, con 
prelievi di brandelli di pelle e di 
capelli. Essendo stato loro co- 
mandato di dimenticare, aveva- 
no cancellato dalla coscienza tale 
esperienza; tuttavia dopo qual- 
che tempo incominciarono a sof- 
frire di disturbi nervosi, Barney 
di una forte insonnia e Betty di 
incubi ricorrenti. Per questo ri- 
corsero a uno psichiatra di 
Boston, che fece riemergere con 
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l’ipnosi in tempi diversi, cioè cia- 
seuno per conto proprio e con 
l'invito a non scambiarsi infor- 
mazioni per non inquinare il ma- 
teriale mnemonico, il ricordo di 
quelle due ore di tempo manca- 
te. 

Da allora i casi di rapimenti si 
sono moltiplicati. Mack li divide 
in due: quelli di chi subisce 
l’esperienza passivamente, come 
una vittima che può si urlare e 
protestare, ma non si può sottrar- 
re, deve accettare anche ciò che 
ritiene una violenza, un abuso. E 
quelli di chi cerca di capire, di 


Pier Fortunato Zanfretta 
Valerio Lonzi 


comunicare, di fare domande, 
comprendendo di essere in qual- 
che modo un mezzo per un dise- 
gno cosmico, che riguarda il fu- 
turo dell’umanità e forse del co- 


smo intero che l’uomo vive 
come separato da sé. ma di cui 
fa parte, in un sistema integran- 
te. Molti rapiti inoltre si sentono 
spiati e analizzati come cavie, 
altri hanno la sensazione di es- 
sere profondamente uniti agli 
alieni, come se essi stessi pur 
avendo un corpo "umano" faces- 
sero parte di loro. E una volta ri- 
tornati sulla Terra si sentono 
spinti a cambiar vita, a percor- 
rere un cammino di consapevo- 
lezza, di crescita, come quello 
proposto ad esempio dal 
buddhismo o dalle religioni. 

Ecco un primo caso. 
Sheila, 44 anni, dopo 
la morte della madre, 
entra in crisi. Non 
riesce più ad avere 
rapporti con il mari- 
to, fino a quel mo- 
mento positivi, al 
punto da cambiare 
stanza "per proteg- 
gerlo". Dopo aver vi- 
sto nel cielo degli og- 
getti volanti, inco- 
mincia a fare sogni 
terrificanti, vede pic- 
colì esseri umanoidi 
che in un primo mo- 
mento crede siano 
simboli onirici, si 
sente incapace di 
muoversi, mentre il 
suo corpo vibra 
come carico di elet- 
tricità. Se dapprima 
pensa a una sorta di 
possessione, in se- 
guito arriva a pensa- 
re che si tratti di ri- 
cordi di rapimenti. 
Per mettere fine a 
quegli incubi, dopo 
qualche seduta in- 
fruttuosa da uno psi- 
chiatra che non cre- 
de agli Ufo, incontra 
finalmente Mack. 

Attraverso l'ipnosi 
ricostruisce di aver 
incontrato per la pri 
ma volta gli alieni, 
esseri con le gambe 
ele braccia scheletri- 
che, a sei anni, poi a 
otto, durante l’adole- 
scenza e ancora du- 
rante il matrimonio. 
Ricordò di averli tro- 
vati due o tre volte 
nella stanza, dopo 
aver udito un rumo- 
re acuto e aver visto 
una luce intermittente prove- 
niente dalle finestre. Con gran- 
de tormento, si accorgeva di es- 
sere immobilizzata, nelle loro 
mani, con degli aghi piantati nel- 


la fronte, che sembravano pro- 
vocare una sorta di anestesia. Per 
non farle sentire dolore durante 
un'operazione nell’addome, for- 
se alle ovaie. Che nel caso*di 
Jerry, diventa dichiaratamente 
una esplorazione dei genitali 
poi un "impianto" e una volta 
successiva l'estrazione di uri 
"bambino" già formato. 
Dichiarazioni sconvolgenti, che 
possona farci pensare a invaso- 
ri, che studiano l’uomo come ca- 
vie, intervenendo sempre sul- 
l'apparato genitale (in qualche 
caso sembra addirittura per crez 
are una nuova razza). Altri li vi- 
vono invece come portatori di 
una civiltà tecnologicamente © 
spiritualmente piü avanzata. 
Whitley Strieber, uno scrittore 
che dopo essere stato visitato 
dagli alieni ha raccontato la sua 
esperienza in Communion © 
Contatto con Finfinito, scrive: 
“Dubito che chiunque si sareb- 
be mai sognato che un giorno i 
Visitatori avrebbero cominciato a 
penetrare nelle case americane 
nel cuore della notte. (...) E non 
solo stanno entrando nelle case, 
ma stanno entrando nel nostro 
cervello. E non sappiamo che 
cosa ci stanno facendo”. E pur vi- 
sitato, analizzato e frugato nel 
corpo, nella mente e nell’anima, 
pur spaventato fino al terrore, 
Strieber ipotizza che i visitatori 
rappresentino la nostra coscien- 
za, o meglio una via per la cono- 
scenza e la trasformazione inte- 
riore. “Mi hanno costretto a mu- 
tare, come una pelle consunta, la 
mia vecchia concezione del mon- 
do per acquisire una visione 
completamente nuova di questo 
universo magnifico, misterioso e 
terribilmente vivo”. Il primo pas- 
so per cambiare ed aprirsi a re- 
апа più ampie è ammettere l'esi- 
stenza dei visitatori. Essi sono fi- 
sicamente reali, sottolinea, si tro- 
vano da molto tempo sulla Terra 
e hanno la capacità di penetrare 
la mente e influenzare non solo 
il pensiero ma anche l’anima e 
persino di estrarla dal corpo, per 
aiutarci a prendere coscienza di 
chi siamo. “Un incontro con i vi- 
sitatori, per lo sconvolgimento 
che comporta può essere distrut- 
tivo oppure venire utilizzato 
come una porta d’oro per acce- 
dere a una più profonda com- 
prensione”. 


Visitors anche in Italia 

Anche nel nostro Paese vi sono 
segnalazioni di rapiti, anche sein 
numero molto limitato, quasi ir- 
risorio rispetto alla casistica ame- 
ricana. Ma ogni caso diventa una 
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conferma, un ulteriore tas- 
sello per avvicinarsi sempre 
di più a una dimensione an- 
cora ignota. Il primo caso 
(su cui Rino di Stefano ha 
scritto il libro Luci nella 
notte-Ufo: il caso Zanfret- 
ta, ed. Alkaest) fu quello di 
un metronotte di Genova, 
Pier Fortunato Zanfretta. La 
notte dell'8 dicembre ‘78, 
mentre stava controllando 
delle ville nella zona di 
Marzano, vicino a Torriglia, 
sopra Genova, vide sui muri 
di una villa quattro luci. 
Credendo che ci fossero dei 
ladri, avvisò la centrale ope- 
rativa, dirigendosi poi ver 
so la villa con il motore e i 
fari accesi. "Ma a un tratto 
queste si spensero”, racconta lui 
stesso “contemporaneamente 
alla mia radio e a tutte le luci del- 
la vallata. Ho preso la pistola e 
mi sono avvicinato alla casa, 
dove vedevo le quattro luci gira- 
re”. Di colpo avverte uno strano 
silenzio. Poi improvvisamente si 
sente buttare a terra. “Puntando 
la torcia vedo due piedi enormi, 
che appartengono a un essere 
alto tre metri, impressionante”. 
Da questo momento Zanfretta ha 
un’ora e mezzo di tempo "man- 
cante". Quando si riprende non 
c’è più nessuno: mentre rimette 
in moto la macchina sente un si- 
bilo e vede un oggetto luminoso 
che si alza nel cielo. Chiama per 
radio i suoi colleghi, che lo ri- 
portano in città sotto choc, An- 
che il suo fisico subisce dei trau- 
mi: nel giro di un mese i capelli 
gli diventeranno tutti bianchi e, 
come dopo ogni incontro, l’uri- 
na è nera. Una testimonianza al 
di sopra di ogni sospetto che la 
sua non sia stata un'allucinazio- 
ne verrà qualche giorno dopo dal 
sindaco di Torriglia, Giuseppe 
Cevasco, che contemporanea- 
mente a Zanfretta ha visto insie- 
me a molte persone un "oggetto 
volante sconosciuto" di cui i ca- 
rabinieri rilevano le impronte, 
insieme a quelle del visitatore. 
Zanfretta cerca di dimenticare. 
Ma un mese dopo, mentre sta 
guidando, si accorge terrorizza- 
to che l’auto non risponde più ai 
comandi, e si sente sollevare ver- 
so l'alto, per ritrovarsi subito 
dopo sulla strada per Rossi, un 
paesino sulle alture di Genova, 
dove incontra di nuovo questi 
esseri per lui spaventosi: e subi- 
to perde conoscenza, ancora per 
un'ora e mezza. Gli incontri, per 
lui, sempre traumatici, saranno 
otto. “Ogni volta ricordo pochis- 
simo: la chiamata, che si 


Dr. Mauro Moretti 


preannunciava con un sibilo for- 
tissimo o con parole strane, che 
sentivo nella mente. Poi la mac- 
china si fermava e io venivo por- 
tato a bordo dell'astronave, per 
subire un check-up”. Per essere 
sicuro che le sue non fossero al- 
lucinazioni, prima si sottomette 
a una perizia psichiatrica, secon- 
do la quale è un individuo nor- 
male, capace di intendere e di 
volere, e poi a un trattamento 
ipnotico (di cui tuttavia non vor- 
та mai conoscere il risultato), 
prima dal dottor Mauro Moretti, 
di Genova, e poi da Marchesan, 
a Milano, dove racconta le stes- 
se cose, senza cadere in contrad- 
dizione. Durante le sedute, spes- 
su impressionanti, parla di uomi- 
ni verdi con gli occhi gialli, trian- 
golari, che vengono dalla terza 
galassia. Qualche volta urla: 
“Lasciatemi stare, voglio stare in 
pace, toglietemi quel coso dalla 
testa, fa male, cosa volete da 
me?”. Anzi, da Marchesan, par- 
lerà in prima persona, prestando 
come un medium la voce agli 
alieni: “Veniamo da Titania, nel- 
la terza galassia”, dirà sotto l'ef- 
fetto di una soluzione di 
Farmotal. “Siamo dispersi nello 
spazio e cerchiamo un posto 
come la vostra Terra. Vorremmo 
comunicare ma non riusciamo: 
siete un popolo impreparato”. 
Gli alieni affidano a Zanfretta 
una prova della loro esistenza, 
uno strano oggetto di forma sfe- 
rica che avrebbe dovuto conse- 
gnare agli studiosi: ma egli lo 
distrusse, cercando di eliminare 
ogni possibilità di ricordo e pos- 
sibilmente anche di contatto, per 
vivere una vita a tutti gli effetti 
normale. Ora i contatti sembra- 
no essersi interrotti. 

Maun altro caso si è sovrapposto 
a quello di Zanfretta, proprio a 
Genova. E° quello di Valerio 
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Lonzi, un giovane di 27 anni, che 
si è rivolto a Mauro Moretti per 
far emergere un missing fime di 
un'ora. Per la verità la sua storia 
ha una premessa, di cui lui è ve- 
nuto a conoscenza soltanto dopo 
il suo primo contatto. Mentre era 
incinta di lui, sua madre, che si 
trovava a Sestri con il padre, vide 
nel cielo di Sestri un disco molto 
grande, che si fermó sopra di 
loro, emettendo un raggio che li 
investì, senza procurarle alcun 
danno. I suoi genitori non fie par- 
larono mai ad alcuno c tanto 
meno a lui. Era un segnale, un 
sigillo impresso sul bambino, un 
contatto con la sua anima? Ma 
ecco l'avventura del ragazzo. 

Nell^'82 Valerio si recò al cam- 
po scout sopra Chiavari. Mentre 
era con i compagni attorno al fuo- 
co, vide una luce appoggiata a 
una capanna, che da lontano sem- 
brava una torcia dimenticata ac- 
cesa. Aveva una forma sferica: 
ma quando la illuminò con la tor- 
cia questa sparì, lasciando un 
solco circolare, caldissimo, con 
Гега gialla, come bruciata, al- 
l'interno. Distratto dal pensiero 
di un appuntamento notturno con 
alcuni amici se ne dimenticò. Poi 
andò nella tenda, aspettando che 
arrivasse mezzanotte, Гога del- 
l'appuntamento: ma alle undici 
fu colpito da un attacco d'asma, 
che lo costrinse a uscire. E die- 
tro la tenda, nel bosco, vide uno 
dei suoi amici in una posizione 
curiosa, stranamente immobile, 
con in mano una torcia spenta е 
nell'altra un'accetta. Mentre sta- 
va per avvicinarsi, vide tre luci 
sferiche che stavano venendo 
verso di lui in fila indiana, come 
di vetro smerigliato. Al centro la 
luce bianca era circondata da un 
alone giallo, che all’esterno di- 
ventava verde pallido. Le luci si 
avvicinavano sempre più, senza 


che nessuno le sorreggesse. 
Quando le illuminò con la 
torcia sparirono. E in quel- 
lo stesso istante il suo ami? 
co si riprese. А 
*Chiesi al mio amico соте 
mai era li con tanto antici- 
po”, racconta Valerio. “Ма 
quando guardai l’orologio 
mi accorsi che non erano le 
undici, ma mezzanotte”. 
Com'era possibile? Non 
C'era spiegazione. Il gior- 
no dopo, tornato a casa, 
mentre fa la doccia la ma- 
dre nota tre strani segni, si- 
mili a cicatrici, sulla sua 
schiena: “Osservando atten- 
tamente”. dirà in seguito 
Corrado Malanga, docente 
di chimica organica all’ Uni- 
versità di Pisa e studioso di fe- 
nomeni Ufo per il Cun (Centro | 
ufologico nazionale) “si vedono ^ 
graffature post-operatorie, simi- 
li a quelle di una liposuzione”. 
In seguito Valerio avrà altri con- 
tatti, più che altro visioni di Ufo, 
nel cielo e anche nei suoi sogni. 
dove spesso compaiono figure di 
umanoidi con occhi molto gran- 
di, senza ciglia, né sopracciglia, 
né orecchie, con un naso infos- 
sato e la bocca stretta a V rove- 
sciata. Stando all’esperienza de- 
gli abducted americani, i contat- 
ti ei rapimenti non sono mai fe- 
nomeni isolati. Per il momento 
Valerio sta finendo il trattamen- 
to ipnotico del dottor Moretti, che 
utilizza l'ipnosi profonda con 
amnesia, per non creargli traumi. 
Ma quale sarà l'epilogo? 
ste esperienze sono autentiche, se 
esistono gli alieni, se i contatti 
sono possibili, si potrebbe pen- 
sare che questi soggetti non solo 
vengano studiati, ma subiscano 
un training per venire preparati 
a un futuro che vedrà un’umani- 
tà migliore e un interscambio con 
gli esseri che vengono dallo spa- 
zio. 
Intanto altri 
volti al Cun per riempire un in- 
quietante vuoto di memoria. An- 
che l’autrice di questo articolo, 
utilizzando l’ipnosi su un sogget- 
to che voleva far riemergere le 
sue vite precedenti, si è trovata 
di fronte a ricordi d'infanzia mol- 
to simili a quelli descritti da 
Mack, dove il contatto con gli 
alieni è stato mascherato, sosti- 
tuito nella memoria dal volto di 
strani animali. Sono stati forse ła 
letteratura e il cinema a cambia- 
re gli archetipi e la simbologia 
dell’anima o gli alieni sono sem- 
pre più spesso tra noi? 
Manuela Pompas 
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IN ESCLUSIVA: LE UNICHE FOTO DEL DISCO VOLANTE COSTRUITO IN 
| GERMANIA E SPERIMENTATO -1L 17 APRILE 1944 NEL CIELO DEL BALTICO 


A RUSSIA НА LA CHIAVE 
DEL PRODIGIOSO SEGRETO 


Questo afferma l'ingegnere tedesco Heinrich Richard Mie- 


the, rivendicando la paternità di un’arma segreta 


„плачу 7" - 


che sarebbe stata realizzata in Germania un anno prima del- 


la capitolazione. I misteriosi “dischi volant 
appaiono ormai convinti anche gli ambienti m 
cani, sarebbero ora costruiti dai russi, sfruttando i 


',, della cui realtà 
ari ameri- 
i piani tro- 


vati dalle loro truppe nelle officine sotterranee di Breslavia 


Da quando, nel 1947, un pilota 
americano raccontò di aver visto 
dei dischi volanti, sono state a- 
vanzaie le più svariate ipotesi 
per spiegare la natura delle mi- 
steriose apparizioni che da allo- 
ra si sono moltiplicate con un 
crescendo impressionante. Scar- 
tata l'ipotesi "marziana" — trop- 
po incredibile — e ritenuta ac- 
cettabile soltanto in alcuni casi 
quella che attribuisce le appari- 
zioni a fenomeni ottici o elettro- 
magnetici o meteorici, si è tor- 
nati da molte parti a dar oredi- 


A che impiego sono destinati 
questi dischi volanti? A quel- 
l'epoca, soltanto un ristretto 
numero di militari e di tecnici 
tedeschi potevano rispondere 
a queste domande. 

Bisognerà attendere sette an- 
ni — e l'apparizione nei cieli 
degli Stati Uniti e del mondo 
di misteriosi « oggetti metalli- 


credere alla esistenza dei « 
schi volan: 


nel 


cora battuti. 
della Decima Armata del Reich. 
a Essen, Dortmund, Stettino e 
Peenemunde, si effettuano e- 
sperienze con le prime armi 
segrete, in particolare con le 
«Vl» e le «V2», 
rezione del 
à Miet 
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LA RUSSIA HA LA CHIAVE 
DEL PRODIGIOSO SEGRETO 


Questo afferma l'ingegnere tedesco Heinrich Richard Mie- 
the, rivendicando la paternità di un'arma segreta -la “V 7”. 
che sarebbe stata realizzata in Germania un anno prima del- 


la capitolazione. | misteriosi “dischi volant 
appaiono ormai convinti anche gli ambienti m 
cani, sarebbero ora costruiti dai rus 
vati dalle loro truppe nelle offi 


Da quando, nel 1947, un pilota 
americano raccontò di aver visto 
dei dischi volanti, sono state a- 
vanzate le più svariate ipotesi 
per spiegare la natura delle mi- 
steriose apparizioni che da allo- 
ra si sono moltiplicate con un 
crescendo impressionante. Sear- 
tesi "marziana" — trop- 
po incredibile — e ritenuta ac- 
cettabile soltanto in alcuni casi 
quella che attribuisce le appari- 
zioni a fenomeni ottici o elettro- 
magnetici o meteorici, si è tor- 
nati da molte parti a dar credi- 


to alla supposizione che i dischi, 


siano telearmi segrete sperimen- 
tate dall'una o dall’altra delle 
due zrandi Potenze che oggi do- 


A che impiego sono destinati 
questi dischi volanti? A quel- 
l'epoca, soltanto un ristretto 
numero di militari e di tecnici 
tedeschi potevano rispondere 
a queste domande, 

Bisognerà attendere sette an- 
ni — e l'apparzione nei cieli 
degli Stati Uniti e del mondo 
di misteriosi «oggetti metalli- 
ci», che l'opinione. pubblica 
batlezza «dischi volanti» — 
perchè si apra uno spiraglio 
nella cortina ci silenzio che 


avvolge quel fatto ormai lon- 
i anni Secondo онрі 


credere alla esistenza dei « di- 
schi volanti ». 

Ma torniamo indietro 
tempo, fino all'aprile 1943. 

I tedeschi non sono stati an- 
cora battuti. Nei laboratori 
della Decima Armata del Reich 
a Essen, Dortmund, Stettino e 
Peenemunde, si effettuano e- 
sperien: con le prime armi 
segrete, in pari 
«Vive 1е «У2», 


nel 


otto la di- 
rezione dell'ing. Heinrich Ri- 
chard Miethe, 


Genio. Quali 


‚ sfruttando i 
ine sotterranee di Breslavia 


della cui realtà 


tari ameri- 
i piani tro- 


isco volante ». Nella termi- 


nologia uffi 


gswaffe 7» («Ai 
7»), abbre- 


маю in «УТ». 
Il tempo stringe e rari vo 
sperimentali 


che pubblichiamo. 
Ma nessuno 
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riere della Sera”. I1 giorno 25 

discussi col direttore il pro- 
getto di un servizio giornalistico 
da compiere in Germania del 
quale mi era stata sollecitata da 
più parti l'esecuzione. П servizio 
consisteva in! un'inchiesta sulla 
fabbricazione delle armi segrete 
di cui i giornali di tutto il mon- 
do parlavano, soprattutto dopo 
l'impiego della "V 1” alla quale, 
secondo un laconico comunicato 
del Comando Supremo germani- 
co avrebbero dovuto seguire altri 
e più eMcaci mezzi bellici. 

Le notizie al riguardo erano 
poche, spesso volutamente con- 
fuse e incomplete e questo mi- 
stero serviva ad acuire l'interes- 
se e la curiosità di chi aveva 
prestato orecchio alle promesse 
tedesche. 

Negli ambienti del governo di 
Mussolini non si sapeva più di 
quello che conoscevamo nelle re- 
dazioni dei giornali. L'impressio- 
ne, anzi, era che i ministri ne 
sapessero meno ancora proprio 
perchè a quel poco che riusci- 
vano a racimolare durante i col- 
loqui col Capo del governo e le 
personalità militari germaniche 
aggiungevano tanta fantasia da 
dar vita a vere e proprie favole. 

Si parlava di confidenze segre- 
te di Hitler a Mussolini; di rela- 
zioni riservate dell'ambaseiatore 
Anfuso e di confidenze di scono- 
sciuti viaggiatori che, di ritorno 
dalla Germania, si facevano pre- 
mura di correre a Gargnano, do- 
ve si trovava il Quartier Gene 


Ki settembre 1944 ero al "Cor- 


rale del Duce, a raccontare quan- 
to di miracoloso avevano udito 0 
addirittura veduto. L'aimostera 
del momento era tale che tutto 
veniva preso per oro colato, be- 
vuto avidamente e subito confi- 
dato ad amici 2 conoscenti come 
per un dovere. 

11 colloquio con  Amieucei, di 
rettore del "Corriere della Sera 
seguiva ad altro da me avuto con 
Mussolini qualche giorno prima. 

L'invito mi era giunto tramite 
il suo segretario particolare, Cel- 
lai. Ero arrivato a Gargnano, alla 
villa delle Orsoline, nel tardo po- 
meriggio del 23 settembre. Co- 
minciava a imbrunire. La plaz- 
zetta prospiciente la villa era 
deserta; solo qualche militare la 
attraversava e, lesto come una 
ombra, scompariva poi all'ango- 
lo della stradieciola dove si tro- 
vava la casermetta della guar- 
dia del corpo. 

Contrariamente al solito, lungo 
i muri delle case non c'erano 
macchine.. Voleva dire che nes- 
suno aspettava nell'anticamera 
del Quartier Generale; nè mini- 
stri nè gerarchi, ricevuti di soli- 
to al mattino o nel pomeriggio 
dalle 15 alle 17. 

La villa delle Orsoline aveva 
sostituito Palazzo Vene: 
costruzione senza pretese, inca- 
strata fra 12 case basse del vil- 
laggio, con un gran balcone, sul- 
la facciata, sorretto da due co- 
lonne bianche. - 

Uno scalone conduce al primo 
e unico репо della villa. L'uffi- 
сю di Mussolini. quello che do- 


veva essere il salone del Map! 
mondo in questa residenza di 
fortuna, era nell'ala che guarda- 
va il lago, a destra della scala, 
in fondo a un corridoio. Era la 
unica stanza che avesse doppia 
porta; una a vetri e l'altra im- 
bottita, di pelle rossiccia. 

Un ballatoio piuttosto ampio 
faceva da anticamera; nell'anti- 
camera un maresciallo di polizia. 
in borghese, raccoglieva le ri 
chieste di udienza e, avvertito di 
Volta in volta da un campanello, 
conduceva i visitatori fino alla 
porta di Mussolini. 

Sul davanti, nelle due o tre 
stanze che avevano le finestre 
Sulla piazza, c'erano gli uffici del 
console della milizia Casalinuo- 
vo, ufficiale d'ordinanza, e quelli 
degli altri membri della segre- 
teria. 

Quel giorno, nel ballatoio, ero 
solo ad aspettare di essere intro- 
dotto da Mussolini. Non un ru- 
more sulla piazzetta e silenzio 
assoluto nell'interno della villa. 

L'usciere mi condusse da Cel- 
Jai. Lo vidi spuntare con la testa 
dietro un monte di саме nelle 
quali si rituffò subito, dopo un 
saluto affrettato. 

Stoglid dei rapporti su cui fece 
alcuni segni a matita rossa, si 
alzò e uscì dalla "stanza, dove 
tornò dopo qualche minuto per 
dirmi che ero atteso. 

Mussolini sedeva dietro lo 
scrittoio e leggeva. Sostai accan- 
to alla porta. Con la mano mi 
fece segno d'attendere. 

udia aveva un aspetto 


piuttosto squallido; i pochi og- 
getti che ne formavano l'arreda- 
mentc per effetto della luce che 
veniva dalla lampada sul tavolo 
disegnavano contro le pareti 
strani grovigli di ombre. Sulla 
destra, al muro, c'era una ban- 
diera tricolore spiegata; а sini- 
stra una tavola massiccia con 50- 
pra carte topografiche gettate 
alla rinfusa. 

Dalla finestra che s'apriva su 
un balcone venivano gli ultimi 
pallidi rifiessi del giorno. 1 lago 
si faceva cupo e gli alberi del 
giardino erano altro buio gettato 
sul buio della sera che calava 
rapidamente. 

Mussolini alzò la testa, si tolse 
gli occhiali e indicò la sedia, da- 
vani alla scrivania. 

Vestiva la solita uniforme sen- 
za gradi, una giacca color colo- 
niale coi paramani filettati di 
rosso e un paio di pantaloni gri- 
gioverdì con gli stivali di pelle 
nera. 

Fisicamente si era ripreso. Non 
aveva più l'aspetto sofferente e 
affaticato di quando tornò dalla 
Germania e iniziò a curarsi, con- 
trollato da un medico inviatogli 
espressamente da Hitler: allora 
era pelle e ossa; il suo viso sear- 
no, bianchissimo, sembrava di 
cera e soltanto gli occhi collocati 
in fondo alle orbite avevano con- 
servato la vivacità e la mobilita 
di un tempo. 

«Vi ho chiamato — disse rigi- 
randosi le parole nella Босса — 
per una cosa molto importańte » 

Fece una lunga pausa. 


ie 


« Avrete sentito che cosa si di- 
ce delle armi segrete. Quello che 
si dice è però una specie di ro- 
manzo che ogni persona sensata 
ha il diritto di non credere. Le 
favole lasciamole ai ragazzi. Fa- 
vole e ragazzi non hanno nulla 
a che fare con la guerra » 

Aveva un modo di parlare rct 
to, a scatti; la sua voce era sct- 
tile, un ро’ sibilante e marcava il 
finale di ogni trase. 

Appoggiava i gomiti sul tavolo 
e il mento sulle mani serrate a 
pugno. 

Le mani le aveva bianche, cu- 
rate, con le dita scarne e affuso- 
late, adombrate da una peluria 
scura 

«Ho deciso — riprese dopo a- 
vermi fissato a lungo — che an- 
diate in Germania e facciate 
un'inchiesta accurata, melicolo- 
sa, seria. Е’ un'occasione che nes 
sun giornalista si lascerebbe 
scappare. Prendete accordi col 
vostro direttore e partite al più 
presto. Vi appoggerò io. Per 
quello che potrà occorrervi in 
Germania andate dal generale 
Morera e da Anfuso. Introdice- 
tevi a mio nome o interpellaiemi 
telefonicamente. Vi avallerò... >. 

Si mise di nuovo gli occhiali. 
prese una cartella e ne tolse al- 
cuni fogli che mi porse 

«Leggete ». disse. 

По primo era un rapporto tra- 
smesso dal Servizio Informazioni. 
Recava il numero 1078/1 di pro- 
tocollo, la data 22 settembre '44 
e la stampigliatora 
Diceva: « Un certo Ambrosi 
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trato di recente dalla Germania 
dove lavorava in una fabbrica 
posta in un'enorme foresta nei 
pressi di Kaltovic, racconta di 
aver assistito a un'esercitazione 
con un nuovo ordigno esplosivo, 
compiuta dai tedeschi. Il bosco 
era circondato dalle SS. A una 
certa ora si è levato in cielo un 
enorme razzo che poi, a conside- 
revole altezza, è parso esplodere. 
Abbattutosi in mezzo al boscc 
per circa mezzo minuto, non si 
intese niente, ma poi vi fu una 
spaventosa esplosione che fece 
tremare il terreno sotto i piedi 
dei presenti. Si vide levarsi 
enorme colonna di fumo, però 
nessuna fiammata. Dopo circa 
un'ora il fumo si dissipò e tutti 
si recarono sul luogo dello scop- 
pio per controllarne gli effetti. Il 


una 


stesso a Norimberga dove, per il 
buio, anzi che imboccare la stra- 
da che avrebbe dovuto portarmi 
fucri della città, infilai un viot- 
tolo che terminava sui binari 
della ferrovia. L'incursione ave- 
va per obiettivo proprio la sta: 
zione. 

Arrivai nella capitale di sera. 
Da un cielo basso e violaceo pio- 
vera а roveschi. In Germania 
era già inverno. La vita della 
ciltà si trascinava sempre con- 
vulsa non ostante le rovine, il 
freddo e i pochi fanali che bril- 
lavano, azzurrati, agli incroci 
delle strade. Gli autobus pare 
no vasche di acquario, così illu- 
minati e chiari; frusciavano sul- 
l'asfalto lucido e bagnato e inve- 
ce dell'ombra зсіпауапо 
dietro pozze di luc 


no. Dopo mezz'ora era in linea 
la segreteria particolare. Parlava 
Cellai. Gli esposi le difficolià e 
l'incaricai di informarne diretta- 
mente Mussolini. Aspettavo una 
risposta dal segretario e invece 
venne lui personalmente al :ele- 
fono. Confermò quanto mi aveva 
già detto durante il colloquio. 
Nel pomeriggio, dall'Ambascia- 
ta, a Wansee, parti una nota 
verbale di Anfuso in cui si dice- 
va che Mussolini avrebbe gradito 
che le piü alte personalità del 
Reich mi ricevessero e mi accor- 
dassero l'autorizzazione di rac- 
cogliere dati e notizie relative 
alla preparazione militare della 
Germania. 
Puntavo 
Goebbels e 
poi, mi r 


su due personaggi, 
Speer; a Goebbi 
romettevo di cl 


A Berlino frequentavo il Cir- 
colo della Stampa Estera ed a- 
vevo trovato diversi amici fra i 
colleghi svedesi i quali si dav 
no un gran daffare per ghermi- 
qualche notizia sensazionale 
da fornire ai loro giornali. Fa- 
tor Schmidt, 
re ufficiale dei bol- 
lettini dell'O.K.W., ma fino а 
quel momento non erano riusciti 
a зеајбгле la riservatezza. 
Il 6 ottobre 1944 fui svegliato 
da una telefonata di 
Neumann mi avrebbe 
alle 14 al « Propaganda Mir 
um» 
Arrivai con trenta minuti di 
Feci anticamera nello 
Schaeffer e 


con la bomba collocata dal co 
nello Von Staufenberg, den- 
sotto il tavolo del 
capo del Terzo Reich, Poco pri- 
ma della partenza per Isterburg 
uni ufficiali tedeschi suggeri- 
rono infatti a Mussolini di la- 
sciare il treno per l'aereo, ma 
egli rispose: «Quando c'è un 
programma stabilito non amo 
cambiare » 
eropla- 
stato accanto ad Hi- 
rio nel momento della 


ne di Isterburg, 
a Prussia Orientale, un grup- 
po di ufficiali attendeva l'arrivo 
o. Hitler era sul, 
marciapiede con alcuni generali. 
a un mantello scuro e 
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Un aviatore germanico racconta: 
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| Le dichiarazione del capitano pilota Schriever sulla costru- 


pi PET ; B " А 

^ zione del «Flug Kreisel” non ha nulla di fantastico. Egli уџомо оне, уо, con in «disco volante» ё il capitano 
5 ел: volanti" prove tal!” lella Luftwaffe У over, uno dei costruttori del: fanta- 
sostiene che ora 1 «dischi volanti рї ovengono dell'Est. 808 macchina che aua fine del co: lella fan! 


nei capannoni del campo d'aviazione della BM. 


Mamut. Ирле e О; aggio rischiando più volte la Nell'ultimo periodo della guet- controbattere l'azione sempre plicati sui fianchi del missile. 
| Ei., due ingegneri che vità. ra, si trovavano entrambi а Pe?" più dura dei bombardieri "ink Compiuto il decollo, le cariche 
| lavorarono, uno alla со- Tappuntamento con i due tec- Fringe; ii primo, nel settore R. A quell'epoca, lavoravo pres- iniziali si staccavano ed entrava 
| struzione dell involucro mici seguiva all'intervista cot na della centrale segreta quel- © Ja fabbrica Henschel, vicino іп ‘azione il complesso motore: 
Sula V.2 e l'altro ai pro- Ernest Heinkel, il costruttore di lo cioè destinato ai mezzi per а Nordhausen, neliFiarz, іа Tu- Lo "Schmetterling" faceva una 
getti e alla realizzazione velivoli. Ci incontrammo di sé L'esercito; il secondo, nel settore ringia. Avevo fisso in testa w^ prima corsa, velocissima, quasi 
M missili antiaerei radio- га. nella loro casa circondata da ovest, dove avvenivano le езре- progetto che venivo elaborando parallelo alla terra. poi, una vol- 

comandati, abitano attualmente un orto è seminascosta da un fol- rienze du rai сей pa Вх une consisteva in u- ta in quota, iniziava il volo re- 

a qualche decina di штен! to giardino. Hoeppner © il suo Luftwaffe. na bomba volante teleguidata, golare. La caratteristica di que" 

4a una grande città del Wurten- amico mi attendevano іп Una Ti. cominciò a parlare 3er D cłata da terra. Dopo numero- sto ordigno era che non appena 

| тага. Dell'ingegnere O. Ei... се” gtanzetta adibita a studio. ul primo, Sul foglio che aveva da- si calcoli, impostai lo mschmet. si accostava a qualcosa di resi- 
| me ho detto nel precedente Ar- stano avevano libri, carte; fo. Ponti tracciò, in fretta, uno sehiz- terling”, un razzo lungo circa stente e di splido, esplodeva au- 
пе ho detto пе. PE ome, poi- tośrafie e чой con abbozzi di zo della «Schmetterling», il cinque metri, dotato di minusco- lomaticamente; a distanza di un 
WEŃ _ Ineomprel bor. «Razzo Farfalla» di cui fu ri. le ali, con una larghissima rod centinaio. di metri, però, senza 

«Razzo ^2. o la fine del 1043, sa Śazione. Il lancio avveniva а bisogno d'urto... 
b essa ii sa d'azione. + pisno inclinato e Со la matita Bi... ritoccava il 

inclinato e OP e aveva completato 


Giornale d'Italia 30-8-87 


—— 


Mussolini 
€ i marziani 


Signor Direttore, 

Su ritagli di giornali leggo di una 
infuocata polemica in rss sulla 
terrifizante esplosione avvenuta il 
30 giugno del 1908 in Siberia; Jo 
scienziato sovietico Felix Zigel so- 

'Ovocare tanta di- 


federazio- 
ne romana dei Fasci iraliani di 
combattimento. Ecco il passo рег. 
tinente: «La menzogna che le po- 
tenze dell'Asse vogliono attacca- 
re, dopo la Gran Bretagna, 
merica è falsa. Né a Rom 
Berlino si covano fantastici pro 
Betti del genere. Tali progetti non 
Potrebbero partire che da una in- 
Clinazione manicomiale. Gli Ame- 
ricani che mi leggeranno stiano 
tranquilli € non credano, per 
anto li riguada, alla esistenza 
del моно «cattivo lupo» che li 
vuole divorare. In ogni caso è più 
verosimile che gli Usa siano invasi 
prima che'dai soldati dell'Asse, 
дар! abitanti non тойо cono: 


Giuseppe Marzullo 
aranio 


UNA 5655 E 
re il te. 2-6 
omi| Ipotesi sulla vita 
degli abitanti а! Marte 


„а [0га a dimenticare un 
iroso | epe Ва tanto appassiona 
15:20 [gli anni, quello di un cd 
Vim [con il pianeta Mama, 
ж ri. | Ora è la volta del dott, 


lott, n — im grado di 
i elevato ed avrebbero fatto 
tivi per entrare in rapporti 


doni telepatici — ha 
19 sono in contatta permanens 
Шалы di Mar i 
do di immagine quasi 
micaj | gratta. Diró di più: sono riana a трга 

clepacieegnandale, lo loro abitazioni? La; 
Mita felepatia mi ha perfino permetta? di regis 


хе le 
. Anche 


it Ho consacrato tutt 
Ва) == 6 oredo fermamente nej suo avvenire, 
iri 10 воло persuaso cho un giorno, se ci af: 
ad | deremo alla. telepatia, risolyeremo anche 
le- Jil problema delle reluziaso interplaneta» 
ra [rie n, N 


БИ 


ORT КЕЛ 
{| Мапа biologico a кел 
i 


Cronaca Prealpina 10-4-38 


> 


_ SAREB 


Come dovrebbero eise: uk 


che non sono oceani e foreste ch 


abitatori di Mercurio -La Lona, senz” 
avanti: il telescopio di Fontana - Marte e i... poliziotti det cielo - Canali che non sono canali, oceani 
е non sono foreste 2 1 ‘confini della s-ie 


SCIENZA E FANTASIA 


MARTE 
BE ABITATO? 


е senz'acqua - Un primo рано 


nza ei regni della fantasia 
li 


Та dumańda chè ci viene spon- 
tanca alte labbra osservando la 
tolta del eltio in una notte stet 
ша € questa: sarunno abitati 
dci punit lucent? Domanda па; 
Iuralistma che ha dato parecchi 
du pensare non soto agli astrono. 
т. та anche at blotoghi е per- 
чти at filowt, Problema vasti 
зто che ha già una sud vasti 
ита меса, tema che ha sca 
taala interminabili е violente 
la pule, pagina quasi blanca net 
uran dord delia sciensa: anga 
serosa punte interrogativo. ehe, 
Achbene di non тойа миша pra: 
tica, tuttnota, come tutti t pun- 
Ti biterrogativi, à riuscito ad ap. 
muselonare tremendamente (іле 
фёчча curiosità di quello che è 
И мй curioso denti аттай; e 
Чоё ГИото Sapien$, 


Abitabilità del pianeti 


Ma per rispondere con qualche 
тыа и quella dumanda оссо. 
re tunanze tuttu spectficare Ц sl- 
guificalot della [rate abitavitità 
det иней". Anche su уй айл 
pianeti si ‘avolge quel processo 
d'orguidzzazione di dete minar 

се che nu chiamiumo vita? 
Оррше фи st vive ma attra. 
Verso un proceso d'organizzazio 
ne diverso e quindi per noi irt- 
mayinubile: di celule, veanosctu- 
te" LA sno ша pianeti, per 
en mmo Mercurio е Pintone, che 
essendo t primo vicinissimo ed 
1 secondo lontuntssimo dal Sole, 


tomenmente abbondano © diet 


di ambiente motto simili, non tu 
cavia identiche, alle nostre; 
E [ecciamo la presentazio 
di questo" nostro. ть, 
Мане, come lu Terra, non ha 
lista dimera. Anche tut non può 
stare fermo € уйш contempora 
Reomente intorno a sè Messo co. 
me una trultotu v Venti alito 
we e minuti nonche intorno kt | 
Sute tn 656 giorni e оте, rispetti 
pominie рото «а anno. mars 
pee 
зе i ta In gua Motte tek. 
to poco rispettabiimenta cor iE 
na inelinazione di renticinque 
gradi, come vn giovanotto. а 
notte виа inturno ad ил prov- 
videnziale iam pion. Non: è pot 
molto lontano da noi St traita 
attento, quando si avvicina alla 
distanza. minima, Ai 57 miltoni 
di chilometri, Б Un nostro vict- 
no di сала se st pensa che it Sole 
dista ben 150 mattoni di Km, 
ta nostra мета datione," 44 
Marte è piu Piccolo della Ter. 
Te ma non di motto; anche i 
suut poli sono schlaertati соте 
4 nostri, segna зотаисо che ci 
riempie di intimo piacere połćhe 
тушсе che li macro wie d 
anche nostro parente, Marte тј. 
ne è wroprtetarto di un bel co 
гето gialtoarenciato vive # het 
Чате, ad neci to nudo, rossastro 
cume di sangue. tanto che 1 gre 
4, sempre poetict, gii Ае 107 
по f nome del dio delia ente 
F rin qui non cè nula di 
atraurdinorto. Non te МПа di 


Morte e Venite yanu f dn 


s Marte? Perchè no? Posi ато. 
benissimo supporto, 

Tanto piu che gu scrutatori ptu 
Зспсоон concordamente orar. 
Marone che le macchie lucenti. in 
Усаа 4 ghiecct det pot, st re. 
3lngono е и alla yano-Tispett- 
vamente all'estate ed all'inverno 
urttano, Cost fu che Marte di- 
Mnie nostro parente prossimo 
FL In min onore sorse uza nuova 
sulenza: WAreografla,. dal greco 

чи Мане, La survegiianea di 

sempre più stretta st tele. 
вгорі а fanno sempre più си. 
пот е la тада delle ipotesi at- 
tinge ta frenesia, L'inciinaztone 
dell'asse dt Marte зщ piano det. 


Questa inclinazione che segna ii 
тити all'avvicendarsi det giorno 
con ta notte det mest degli anni 
#°delle stagioni, sembra, loyico 
pensare che le condizioni etima- 
Ucha € meteorologiche di Marie 
possano essere non molto diffe 
Tentl da quella della Тет 


'Una serle di 

D colpi di $cena 
Fd ecto che un bel giorno cor 
ra nulla Terra una strana notizta. 
Scbiuppareii annuncia che su 
Мане sono apparsi det tanait, 
ал un intero sistema di car 
detid disposizione abbastanza g 
metrica: dei. canali соошоц e 
sorprendenti. poichè in „una de. 
terminata stagione st «doppino 


ma non ancora quelle sufficien. 
Ц per poter pacijicamente am. ; 
mettere come vera un'ipotesi ql. i. 
quanto audace, I progresso de || 
M strumenti di v» D 


tutto che а conddeltt сапай non 
sone ojfatio canali, non presup. | 
Puuńono ctot l'opera dell'uono 

пом вю та st deve ornat rite 
nere che lauto 1 сапап quanto le 
tera" sornrententi" germinaziont 
pertodirhe non sono in nessun 
moin delle entità topograjtche del 
terreno di Маме ma semptice- 
Mente delle Integrazioni ottiche, 
fenomeni tenticolari solo rara: 
тете ed acetdentalmenie com. 


provati da reali. condizioni. 
Tüiche del terreno. 
1 еен detti „тат, баца ro 


татса tinta eszurrtna, rirutta | 1 
Tono colorazioni dertvanti da tut- 
l'altro materia che l'acqua, К co. 
st, chimb. anche per le [oreste 
ora giallicete ed ora assurrogno 
te. 2 


, 

, 

' 

“ 
Quanti sogni. superptanetan!! 
non ha infranto quet tremenda |! 
strumento che st chiama apetiro | " 
400110 Tuttavia, al suo tneinda. | ! 
gabite responso, per opera di xn | а 
айт Maiano, tl Maggini, esm ^ 
е1 ha rivelato che Mariet puo es 
sere un mondo vivente, con una | * 
straordinaria та nan tdentica 10 
miqllanza cot nostro mondo. 

Potelamo dunque coneederei i 
л 


Ичтин» i vos 


le. Lo 


‘assai radévo! 
inverno 8, sul planeta vicino, assal 
rigido. 

„! Marziani, conoscono ба шоно 
tempo. Ја teiegratiw senza 
nei suol principii che nell 
Plicazion, 
me | fanno: 


stazioni - ra 
solninita di 


аше тош ano 


ае 4 
pianeta vicino. c w : 
municariont ei: i avrebbe A 


err però certamente 1! gior- 
messo 41 Dreck. della je le loro orecchie sono più svilup BERG anao он и 
loro esistenza >> Kasi avrebbero — ај | pale. Ancho la Ran è тата gii AME DI Marte. tis. |1 
firma Il dott, Robinson — un grado | Masgiore. Questa 9 una delle regio: luto del matrimonio non e conosciu. | d. 
di civiltà. ама! elevato «d avrebbero | NI per cui f loro doni telepatlci sero ‘o a Мапе ma, naturalmente. n 
fatto molti üantatirí per entrare in | MNnitamente più eviluppa di quel formalità che Faccompagnano non] 4 
пива бит коры * MM degit abitanti “della. Terra. ŚM |hauno nulla а chę vedere con | i 
pac КЛ dani d! Marte ы nutrono. рід, | 28080 п Vigore da noi e Ja stessa | yi 
c ddl M AMI doni мышы СИ n d ii fra. а | лиши о 00ге ба по е aliro mo- | ne 
р | sine mee. di ави maggioranza ve. | (N° 
Permanente: con gli abitanti di Mar. | ума «Но consaciato tutta Ja min vita | pi 
m MR M их минска de alami è | alla telepatia — ha concluso fl доп || 


те Dy immagine quasi esatta. Dirò | ceri alti rleoltura. Esiste un cer. | p, — e credo Г еме nel | ne 
di giù: sono riuscito a riprodurre, 00019 alfa Robinson — e credo fermamente ne 


Gioia ma case non ser: | auo avvenire o ione лице nel 
амевпалдоје, Ja loto abilazioni. Laj vono che come centri «i atari, di |un giorno, se ci affideremo alla tę. | m 
Terni mi Da perfino permesso di | aisirazione 6. ората © lepatia, risolveremo anhe | pro | 4 
Te pre ва Ra disco № loro paro- | Marziani ‘conducono una vite ама | j delle relazioni — intenpiane. | an 
le; Per queste esperienza, fo s'esan | attiva, In quanto alte loro ubuni 


F=EererzeziansIo 


sa 


Giovedì 3 agosto 


2000 


Le classifiche 


Curiosità /Più di quattrocento avvistamenti negli ultimi 60 anni nei cieli del capoluogo lombardo 


__ di Matteo Grandi 


utti a testa in su! E non per- 

ché trauna settimana sarà la 

notte di San Lorenzo e ini- 
zieranno a cadere le stelle. E sta- 
te tranquilli, реги momento non so- 
no previste né nuove comete né af- 
fascinanti eclissi. E allora perché 
alzare latesta? Perché quando il cie- 
loè sereno eall’aperto si stabene 
come in questo periodo quale pas- 
satempo migliore di una bella cac- 
а agli UFO? “Unidentified 
Fliyng Objects”, oggeti volanti non 
identificati, quelle luci o quei ba- 
gliori inspeipabili che a volte squar- 
ciano icieli notturni e ch siamo so- 
liti associare immediatmente ad 
astronavi aliene piene di ometti ver- 
di. E se state pensando che quel- 
la degli Ufosia soprattutto una mo- 
da made in USA, о al massimo un 
divertente giochino da vacanza, beh 
vi state sbagliando. 
Milano, in tal senso, è una vera mi- 
niera di avvistamenti. Un susse- 
guirsi di eventi e fenomeni dai con- 
torni inspiegabili che hanno fatto 
gridare "all Ufo, all' Ufo" dal 1938 
ad oggi in più di quattrocento oc- 
casioni. 
A volte siè trattato di falsi allarmi. 
in qualche caso persino di finti 
scoop giornalistici montati ad ar- 
te, spesso bufale colossali, ma in 
alcune circostanze i misteri sono 
rimasti assolutamente irrisolti. 
E la loro ripetitività nel corso de- 
gli anni non ha fatto altro che ali- 
mentare favole eleggende sempre 
accompagnate da quel pizzico di 
mistero che ha reso tutto anco! 
suggestivo. Non? passato anno, dal 
dopoguerra ad oggi, e in ogni ca- 
so daquando si è iniziato atenere 


| MIGLIORI SITI МРЗ 


Nonostante i vincoli posti alla 


Non solo stelle cadenti. A forza di stare col naso 
all’insù gli avvistamenti di Ufo in estate raddoppiano. 


una certa documentazione in ar- 
chivio, senza checi fossero avvi- 
stamenti e 
E pazienza se in certi casi 
tasia ha corso più veloce di un'a- 
stronave aliena: quel che è certo è 
che il mistero continua a interes- 
sare non solo i curiosoni col naso 
all'insù, ma ancte fior di studio- 
si in tutto il mondo. 

Ela “fertile” Milano in tal senso go- 
de di una certa attenzione da par- 


te degli addetti ai lavori 

Ilcaso più eclatante in assoluto nei 
cieli del capoluogo lombardo risale 
221 anni fa, esattamenteil 13 gen- 
naio del 1979, Nel corso di quel- 
asera migliaia di milanesi o 
varono, nel freddo cielo 
le, ben due oggetti luminosi non 
identific: 
Itelefoni del 113 iniziarono a squil- 
lare. Lagente voleva segnalare che 
sopraal Duomo, in piazza Carbo- 


nari, verso Linate, in piazzale Lo- 
reto, in piazza Miani c'erano, fer- 
mi in mezzo al cielo, due oggetti 
luminosi. Uno emanava una luce 
abbagliante, l’altro un po” più te- 
nue. L'intervento degli agenti del- 
la volante e della polizia scientifica 
fu pressoché immediato. La scien- 
tifica mandò il brigadiere Nicola 
Аѕсіапо аѕсацаге delle fotografie, 


«che poi riprenderanno soltanto Gio- 


vee Venere, e poco a poco l'allarme 
rientrò sgonfiando il caso. 

Gli esperti che ebbero a commen- 
tare questo strano caso parlarono 
prima di fenomeni elettrici, men- 
trei militari di Linate fecero sapere 
che sui loro radar non era apparso 
assolutamente nulla. E l'osserva- 
torio astronomico di Brera sen- 
tenziò che si trattava proprio di Ve- 
nere e Giove. 

Tutto ciò, però, non concordò con 
la versione del brigadiere Ascia- 
no, che pur dichiarandosi scettico 
sugli Ufo e propendendo per un'i- 
potesi astronomica, si lasciò sfug- 
gire una dichiarazione eloquente 
Sostenne infatti che i due oggetti 
erano scomparsi di colpo... 


ILCASO 


ica dei decenni 
più ricchi di avvistamenti 
che riportiamo a centro 
pagina mancano gli anni 
trenta. I dali statistici 

relativi a quell'epoca sono 
del resto piuttosto scarsi, 
poco organici e 
frammentari. 

Eppure è proprio a quel 
decennio che appartiene uno 
dei casi più scottanti e 
misteriosi dell’ufologia 
milanese. 

Nel giugno del ‘33 un 
aeromobile sconosciuto 
precipitò su Milano e 
Mussolini ordinò il silenzio 
assoluto. Probabilmente 
prima di mettere in moto la 
macchina della censura i 
resti del velivolo vennero 
infrattati in qualche posto 
segreto. 

C'è anche un telegramma 
con la dicitura 
“riservatissimo” che fa di 
quel giallo qualcosa di più 
che una semplice storiella. 
Nel telegramma si 
richiedeva per ordine 
personale del Duce il 
silenzio assoluto sul 
presunto atterraggio sul 
suolo milanese di un 
“aeromobile sconosciuto”. 
Il bavaglio venne messo 
anche alle stampa con la 
iminaccia di un deferimento 
‘al tribunale di sicurezza 
dello Stato per chiunque 
avesse diffuso la notizia. 
Tutto questo è in mano al 
Cun, Centro Ufologico 
nazionale: e se i documenti 
da cui trapela questa storia 
sono autentici, così come 
attestato dal perito 
incaricato di datarli, allora è 
proprio vero che un oggetto 
non identificato cadde sul 
capoluogo lombardo nel 
giugno del 1933 
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Unione Sarda 12-4-00 


Roma. Una rivista ha trovato documenti ufficiali sulla passione del Duce 


Mussolini cacciatore di Ufo 


Dal 1933 stava alla finestra alla ricerca di alieni 


ROMA. La copertina 
mostra un Duce in posa 
imperiale con una scritta 
significativa: “Non è ma- 
de in Usa”. Si tratta del- 
lo scoop fatto dalla stori- 
ca rivista Ufo, realizzata 
dal Centro ufologico ita- 
liano. Un curioso servizio 
che rivela che nel 1933 
Benito Mussolini fu con- 
tagiato dalla “febbre alie- 
na” e decise di andare a 
caccia di Ufo. Il Duce fe- 
ce le cose in grande e 
istituì uno speciale comi- 
tato di controllo sugli og- 
getti volanti non identifi- 
cati. “Gabinetto RS/33", 
così si chiamava l'orga- 
nismo ad hoc. Fu creato, 


secondo quanto rivela il 
residente del centro ufo- 
Bako nazionale Roberto 
Pinotti, in seguito all'at- 
terraggio di un misterio- 
sissimo oggetto volante. 
Pinotti ieri durante la 
trasmission» del Tg3 Fi- 
nestre, andata in onda al- 
le 23.30, ha spiegato che 
ci sono tracce dell'attività 
di cacciatore di extrater- 
restri da parte di Mussoli- 
ni anche in alcune carte 
che documentano una se- 
greta attività di sorve- 
glianza su “aeromobili 
sconosciuti”. Il governo 
fascista aveva, tra le altre 
cosé, un occhio rivolto 
verso gli astri, dunque. 


Secondo Pinotti (ricono- 
sciuto come uno dei mas- 
simi esperti di Ufo in Ita- 
lia) il primo velivolo alie- 
no sarebbe atterrato sul 
RUE in Lombar- 
dia, il 13 giugno 1933. 
La scena seguente © de- 
gna dei migliori libri di 
Spionaggio: operazione 
di copertura. da parte 
della Cia, depistaggio dei 
giornalisti curiosi e spo- 
stamento dei prefetti in- 
teressati. Tre anni dopo, 
secondo i documenti rac- 
colti dagli esperti del 
Centro ufologico nazio- 
nale, una «aeronave mi- 
steriosa, un disco metal- 
lico netto, lucente avreb- 


be sorvolato i cieli di Me- 
stre, seguita un'ora dopo 
da una sorta di lungo tu- 
bo metallico grigio o ar- 
desia». 

Chi era il capo del “Ga- 
binetto RS/33"? Secondo 
la ricostruzione di Pinot- 
ti era nientemeno che 
Guglielmo Marconi e fu 
scelto da Mussolini in 
persona. 

La caccia all'Ufo du- 
rante il governo fascista 
per ora non si arricchi- 
sce di al:ri particolari, 
solo una frase curiosa: il 
Duce nel 1941 parlò del- 
l'invasione degli Stati 
Uniti. Da parte dei mar- 
ziani. 


i 
Mussolini sulla copertina della rivista Ufo. _ (FOTO UFO NOTIZARIO] 


Secolo XIX 7-12-04 


ila RIVELAZIONE 


Scoperta Parma segreta di Hitler 
dischi volanti prodotti dalla Skoda 


nostro servizio 


Berlino. Per riuscire a capovolge- 
re all'ultimo momento le sorti della 
guerra e sfuggire alla disfatta totale 
che si andava già profilando, Adolf 
Hitler aveva puntato tutte le sue ul- 

ime carte sulla costruzione di spe- 
iali dischi volanti, in grado di riu- 
Scire a bombardare le forze nemiche 
sfuggendo all'occhio dei radar. Non 
era la bomba atomica, dunque, ma 


una specie di Ufo, la famosa “Wun- | 


derwaffe", la fantomatica arma se- 
pra e miracolosa in cui riponeva 
le speranze anche Mussolini. 

La rivelazione che i tedeschi sta- 


in costruzione nella fab- 


brica della Skoda a Praga. 

«Era una cosa straordinaria - ri- 
corda Romersa - l'Ufo era rctondo, 
aveva al centro una cabina ci pilo- 
taggio con una cupola trasparente e 
tutto intorno erano disposti gli ugel- 
li di propulsione». 

Proseguendo nella scia dei missili 
sviluppati da Werner von Braun, ai 
quali era stato dato il nome di "V2", 
| nazisti avevano scelto come nome 
in codice della nuova arma la sigla 
М7"апсће se chi vi lavorava parla- 
Va di “Flugscheiben”, dischi volanti, 


‘analogamente ai misteriosi cggetti 


е dal dopoguerra in poi hanno fat- 
to ripetutamente la loro apparizione 


nei racconti di chi pretende di averli 
osservati in varie parti del mondo. 
La decisione di mettere in cantie- 
re la produzione di questa arma mi- 
Steriosa venne presa alla fine del 
1943, dopo l'avvenuta capitolazione 
della sesta Armata tedesca a Stalin- 
EE € l'altra disastrosa disfatta 
ell'Afrikakorps di Rommel. Degli 
Ufo progettati dal giovane ingegnere 
tedesco Andreas Epp, deceduto nel 
1997, al quale i nazisti non permise- 
ro comunque di partecipare alle fasi 
costruttive del disco volante, venne- 
ro costruiti 15 prot: secondo 
S ha rivelato adesso lo storico 
ell'aviazione inglese Henry St 

vens, il quale ha spiegato che essi 
«vennero prodotti su incarico delle 
SS. Disponevano di eliche nella parte 
inferiore del disco ed avevano un 
propulsore a reazione». Lo stesso 
Epp confermó nelle sue memorie i 
Progetti costruttivi dei nazisti. «Ap- 


presi - annotó l'ingegnere - che sta- 
vano lavorando dischi volan- 
ti a Praga. Ero furioso, poiché aveva- 
no rubato la mia idea», 
Una volta appresa la notizia, Epp 
si гесд nella capitale cecoslovacca e 
riusci ad entrare nella fabbrica in cui 
si stava lavorando alla costruzione 
dei dischi volanti da lui concepiti. 
«Proprio sopra di me vidi uno strano 
oggetto privo di ali», affermò in se- 
guito. La produzione dei misteriosi 
oggetti volanti non arrivò comun- 
que mai a compimento, sia per erro- 
ri di costruzione, sia per mancanza 
di materiali adatti, ma soprattutto a 
causa della rapida avanzata delle 
truppe dell'Armata Rossa di Stalin. 
Nel febbraio 1945 i nazisti distrusse- 
ro la fabbrica della Skoda di Praga, 
compresi tutti i prototipi dei loro 
Ufo e gli schizzi tecnici relativi. 
Claudio Guidi 


24-8-01 


4 - MILANO. 


Passati i tempi in cui si vedevano alieni a forma di «nanerottoli verdastri» e «sardi in costume». Mussolini ne aveva paura 


Gli Ufo hanno abbandonato la nostra città 


E più di un anno che centri d'osservazione e fanatici non ne awistano nemmeno uno 


(i di Giusi Di Lauro 


E questa Milano che cambia, e la vera Milano che non 
c'è più, e sono tutti neri e gialli, non ci sono i negozietti 
di una volta, non si trova più parcheggio sotto casa, E 
patapim, e patapam. A ciò si aggiunga - ma questo è 
davvero troppo- che è più di un anno che non si vede 
un Ufo, ma nemmeno un avvistamento nen at- 
tendibile, una cosuccia così. Nemmeno una buala di 
Ufo. Niente, spariti, cancellati: i dischi volanti sono 
volati veramente via. 

L'ultimo avvistamento data l’8 giugno 2000. Se 
ne può trovare uno scatto fotografico sul sito web di 
“Stargate, il mondo dell'altra informazione”, Si vede 
un puntino nero, sparuto, poverino, deve essere 
stato un Ufo scappato da chissà quale branco. 


C'è anche un Centro Ufologico 

E pensare che qui sulla terra, a Milano so- 
prattutto, ci sono centri studi e appassionati fan 
pronti ad accogliere una loro eventuale mani- 
festazione. Come la sezione locale del Centro 
Ufologico Nazionale (C.U.N.) che raccoglie gli av- 
vistamenti degli ultimi settant'anni. Peccato che si 
fermi al 5 settembre del 1998, tre anni fa. Troppo 
per chiunque. 

In questi anni di onorato servizio ci sono stati 
casi eclatanti, Come quello testimoniato dal bri- 
gadiere Asciano. Era il 3 gennaio 1979. Alle sei meno 
dieci al 113 arrivano diverse chiamate di milanesi 
che dicono di vedere sopra il Duomo, in piazz: 
Carbonari in direzione di Linate, e in piazza 
«oggetti luminosi fermi in mezzo al cielo buio». 
Arrivano le volanti e la scientifica. Asciano scatta 
delle fotografie. Sembra che quei puntini siano 
«solo» Venere e Giove. L'allarme rientra. Ai radar 
dell'aeroporto di Linate non risulta nessuna pre- 
senza in cielo. Il brigadiere Asciano dira, pur 
rimanendo зсе со circa l'esistenza di Ufo, che i 
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Rivelazione del Centro ufologico: il Duce creò un comitato per osservare gli Ufo 


Mussolini andava a caccia di marziani 


Benito Mussolini era un acca- 
nito cacciatore di Ufo. Lo rivela 
in un servizio che mette in luce 
un aspetto molto curioso della 
personalità del Duce, la rivista 
Ufo” realizzata dal Centro ufo- 
logico italiaro. Mussolini, allar- 
mato dalla notizia di un atter- 
raggio di un misteriosissimo 
oggetto volante, creó addirittu- 
ra uno speciale comitato di con- 
trollo sugli oggetti volanti non 
identificati al quale diede il no- 
me di “Gabinetto RS/33". A di- 
rigere questo organismo fu 
scelto, secondo quanto rivela la 
rivista, nientemeno che Gu- 
lielmo Marconi. La caccia agli 

fo durante il regime fascista 
portò all'avvistamento di alcuni 
Oggetti volanti in diverse parti 
d'Italia. Nel 1941 il Duce parlò 
dell'invasione degli Stati Uniti 
da parte dei marziani. 


A pagina 6 


PERISTO N A GIG 


La pornostar Luana Borgia 
ha deciso di ritirarsi in convento 


Basta con i film porno, Luana Borgia ha spento 
le luci rosse. E per meditare sul suo futuro ha de- 
ciso di ritirarsi in convento. Trent'anni, una tren- 
tina di pellicole hard alle spalle, Luana (il cui ve- 
ro cognome è Pardon) ha dato l'annuncio ieri 
pomeriggio nel corso del prom arami televisivo 
«Alle 2 su Raiuno» di Paolo Limiti. «Ero stanca 
di questa vita e da tempo pensavo di abbando- 
nare l'hard», ha detto l'attrice. «Non rinnego 
nulla del mio passato, ma quella stagione è fini- 
ta, voglio dedicarmi ad un altro WE di spet- 
tacoli». Si ritirerà nel convento di Padre Fedele 
a Cosenza. «Lo conosco da tempo - ha detto Lua- 
na - siamo amici, è stato lui a redimermi». Se si 
tratti di un vero panna 0 solo di una trova- 
ta pubblicitaria lo si capirà in futuro. 


A pagina 39 


I dischi volanti 
del Terzo Reich 


Contatti con gli aldebaraniani. Cinque ingegneri 

per un disco volante. La base segreta di Gory Sowie. 
Un pilota nazista confessa. L'avvento 

di un nuovo Reich. La corsa ai dischi volanti. 


ondra, 12 agosto 1943, Sulla 
scrivania del direttore dei 
i greti spicca un rap- 
porto timbrato top secret, 
proveniente da una «fonte particolar- 
mente ben introdotta e fidata, di stanza 
a Berlino», un ufficiale di Stato Mag- 
giore tedesco molto vicino al generale 
Leyers, del Ministero della Guerra te- 
desco. Il tono del rapporto è allarmato: 
«Occorre fare presto! I nazisti stanno 
mettendo a punto una terribile arma 
segreta, un aereo senza pilota cono- 
sciuto come V-7, testato a Peenemun- 
de e costruito dalla Siemens di Berli- 
mo. Si tratta di un'arma che potrebbe 
rovesciare le sorti della guerra ...». 


Operazione 
Fliegender Scheiben 
ZI ZI) 


1 V7, meglio conosciuti come Fliegen- 
der Scheiben, o dischi volanti, erano dei 
rivoluzionari aerei discoidali, molto si- 
li ai moderni UFO, per mezzo dei 
ali Adolf Hitler sognava di conqui- 
Stare il pianeta. «Secondo alcune voci, - 
Ra scritto lo studioso tedesco Jan Van 
Helsing nell’interessante libro Secret 
»cieties - l'idea di costruire dei velivoli 
si poco ortodossi per la concezione 
dell’epoca venne al führer dopo che 
ana delegazione di extraterrestri, pro- 
venienti dal sistema di Aldebaran, pre- 
ente contatto con gli alti 
Secondo questa leg- 
spaziali, forse abboc- 
cando alla pomposa propaganda del 
Reich, avevano scambiato Hitler per il 
dominatore del pianeta e si erano rivol- 


pegnato nella costruzione dei V-7 (ove 
Y sta per vittoria) fu il tedesco Andreas 
Epp. Questi aveva ideato un gigante- 
sco piatto volante, il modello Omega, 
con otto eliche e due motori a reazione 
per il movimento. «Lo testammo nel 
1943 a Bremerhaven, - dichiarò Epp al- 
la stampa, nel 1969 - e raggiunse una 
velocità di 480 km/h». 

Al progetto dei V-7 vennero poi chia- 
mati altri quattro ingegneri, i tecnici 
Habermohl e Miethe, Schriever, che 
era anche pilota, ed il milanese Giusep- 
pe Belluzzo, insegnante del Politecnico 
e grande esperto di motori a turbina. 
Schriever e Habermohl costruirono 
un tipico disco volante, formato da una 
cabina centrale di pilotaggio circonda- 
ta da un anello che ruotava ad una ve- 
locità fantastica, mentre Miethe e Bel- 


ti a lui come primo rappresentante del- 
la Terra. Molti resoconti dell’epoca ci- 
tano il fatto che Hitler fosse perseguita- 
to e talvolta manipolato da imprecisati 
Superiori sconosciuti, dai poteri distrut- 
tivi e terrificanti. Sia come sia, sembra 
che il fiihrer rimanesse affascinato da- 
gli straordinari 


mezzi volanti degli 
aldebaraniani, al 
punto da creare 
uno speciale stabi- 
limento incaricato | 
di realizzarne delle 
copie. Fortunata- 
mente con scarsi 
risultati. I primi 
prototipi nazisti eb- 
bero nomi altiso- 
nanti ricavati dalla mitologia scandina- 
va: Vril, Thule, Haunebu e Odin». 

Uno dei primi ingegneri del Reich im- 


Gli ingegneri del Terzo 
Reich (in alto) 
| cercavano di mettere 
a punto dei velivoli 
discoidali chiamati in 
gergo V-7 (a lato), 
i cui progetti erano 
rigorosamente top 
secret (sopra), 
pensando di realizzare 
una terribile arma 
che avrebbe potuto 
rovesciare le sorti 
della guerra 


[4 
433 


luzzo misero a punto, nella base s 
ta di Bratislava, un massiccio 
titanio largo 40 metri, che esplose in 
volo con tutto l'equipaggio. 


La folle corsa 
ai dischi volanti 


Gli esperimenti dei cinque ingegneri 
ottennero risultati decisamente scar- 


Alato e sopra, alcune 
foto - quanto 
autentiche non si sa - 


di V-7 in volo. 

1 dischi volanti del 
Terzo Reich 
avevano nomi 
altisonanti ricavati 


si. Nel corso degli 
esperimenti, ben 
18 piloti volontari 


morirono nelle 
esplosioni dei Flie- 
gender Scheiben. 
E quando fina 
mente i tecnici di 
Bratislava riusciro- 
no a mettere a 
punto un modello 
funzionante, Гаггі- |; 
vo dei russi a Ber- 
lino li costrinse a 
distruggere tutto, 
officine, brevetti e 
modelli, affinché 
non cadessero in 
mani nemiche. Era 
ormai troppo tardi, 
la Germania si era 
arresa e la guerra 
stava finendo. «Ma 
non si era certo 
spento l'interesse 
per questi velivoli 
eccezionali; - dichiara l'ufologo mila- 
nese Graziano Villa - americani e rus- 
si, scoperto co: essero per mette- 
re a punto i nazisti, fecero di tutto per 
impadronirsi, ognuno a scapito del- 
laltro, dei brevetti del Terzo Reich. 
Già negli ultimi anni del conflitto si fa- 
voleggiava di straordinarie armi totali 
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dalla mitologia 
scandinava: Thule, 
Vril, Omega, Haunebu 
e Odin. Sotto, 

in questo articolo 
l'ingegnere Belluzzo 
ammette di 

avere costruito un V-7. 


dei tedeschi. Ov- 
viamente, in piena 
guerra fredda, que- 
ste armi facevano 
gola alle due su- 
perpoten a 
piamo che i ru 
riuscirono a recu- 
perare una serie di 
carteggi sui V-7 a 
atislava, e a cat- 
turare alcuni colla- 
boratori di Miethe. 
E non è casuale 
che, dopo cin- 
quant'anni di espe- 
rimenti, proprio i 
sovietici abbiano 
infine messo a pun- 
to, nella città di 
Ulianovsk, FAla 600, un UFO di 9 ton- 
nellate costruito da Lev Shukin e dal 
padre della missilistica Serghiej Ko- 
roliov. Da parte loro, gli agenti della 
CIA riuscirono a rintracciare l'inge- 
gner Miethe, che paradossalment 
era nascosto a Tel Aviv, presso quegli 
stessi ebrei che aveva sempre di- 


sprezzato, assumendolo. Per gli USA. 
Miethe mise a punto un disco volante 
battezzato AVRO Car, un gigantesco 
cassone dalle prestazioni deludenti. Il 
fatto curioso è che, in tutti questi an- 
ni, non solo americani e russi hanno 
negato l'esistenza dei dischi volanti, 
sia terrestri che extraterrestri, ma 
hanno sempre ribadito che degli ae- 
rei discoidali non avrebbero mai po- 
tuto volare. E il fatto ancora più curio- 
so € che, sino agli anni Cinquanta, 
ogni qual volta un vero UFO sorvola- 
va un Paese della Terra, americani e 
russi si convincevano trattarsi di un 
disco volante nazista messo a punto 
dalla controparte ...». 


ULTIMA EDIZIONE _ NUMERO as 


IL GIORNA 
I DISCHI VOLANTI, 
furono ideati nel 1942р 
IN ITALIA E IN GERMANIA = 
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La base segreta 
di Gory Sowie 


«Quello che le due superpotenze non 
hanno mai osato dirvi - fa eco lo stu- 
ово polacco Robert Lesniakiewicz - 
e che i servizi segreti le hanno tenta- 
te tutte pur di recuperare almeno un 
ototipo integro dei Fliegender 
heiben. Gli ingegneri nazi difa 
ti, avevano lavorato indipendente- 
mente e, da soli, non erano più capa- 
di ricostruite l’intero brevetto. Il 
più grosso centro per la costruzione 
dei V-7 era situato strategicamente 


nella Polonia occupata, fra le tene- 
brose montagne di Gory Sowie, nel 
cui ventre i nazisti avevano scavato 
una base supersegreta. Ma, con 
grande disappunto degli agenti del 
KGB che hanno frugato la zona, del- 
le installazioni non è rimasto niente. I 
nazisti avevano distrutto tutto con la 
dinamite. Io mi sono recato recente- 
mente sul posto e, a parte le gigante- 
sche grotte sotterranee, un tempo 
utilizzate come officine, non è rima- 
sto nulla ...». 

Col tempo l'intera vicenda venne di- 
menticata o screditata ad arte dai ser- 


In aito, fe montagne di 
Gory Sowie. Sotto 

a sinistra, una delle 
rare foto di V-7 in 
volo, recuperata dallo 
studioso Jan Van 
Helsing. 
[d 


vizi segreti delle due superpotenze, 
che non avevano interesse a divulga- 
re l'esistenza di simili brevetti. 

E i V-7 sarebbero stati relegati, persi- 
no da alcuni ufologi, tra le leggende 
urbane. Almeno, fino al 1952, quando 
il pilota Schriever confessó alla stam- 
pa di aver partecipato al programma 
sui dischi volanti. «In questo periodo 
- dichiarò - si fa un gran parlare di di- 
schi volanti. Io non credo che si tratti 


di ordigni extraterrestri, poiché io 
stesso ne ho guidato uno. Nell'agosto 
del 1943 esisteva alla periferia di Pra- 
ga un aeroporto in cui venivano speri- 
mentati i motori delle officine BMW. 
In un angolo del campo c'era un ca- 
pannone, recintato con filo spinato e 
solo io e tre miei collaboratori poteva- 
mo entrarvi. In quell'hangar era cu- 
stodito il Flug Kreisel, la trottola vo- 
lante da me ideata nel 1941. La sua 
velocità era di oltre 3.000 km/h, in 


Sopra, una delle caverne 
di Gory Sowie, murate dai nazisti 
alla fine della guerra 

A lato, il ricercatore polacco Robert 
Lesniakiewicz riesce a 

penetrare in una di queste 

grotte, cercando la 


base segreta della costruzione dei 
dischi volanti del Terzo Reich. 


quanto non incontrava, nel- 
l'aria, alcuna resistenza ... 
Riuscimmo a terminare il 
prototipo nell'aprile del 
1944. Aveva l'aspetto di un 
mostro, con quella cabina 
centrale a cupola, in plexi- 
glas. Salii a bordo e feci la 
prova dei motori. Andavano 
perfettamente. La corona 
cominció ruotare ... In quel 
momento suonarono le sire- 
ne d'allarme. Arrestai le turbine e or- 
dinai agli avieri di ricondurre il veli- 
volo in rimessa. Erano necessari altri 
ritocchi per ridurre le vibrazioni ... 
Apportammo nuovi ritocchi e final- 
mente riuscimmo a metterlo a punto. 
Troppo tardi, però. Nel frattempo i 
russi avevano invaso la Germania. 
Dall'Alto Comando venne l'ordine di 
chiudere le fabbriche di Praga. Do- 
vemmo far saltare l'hangar con la di- 
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namite. Il disco volante lo distrug- 
gemmo con delle bombe a mano ... A 
quel punto scappai attraverso il Paese 
in rivolta, e a stento riuscii a raggiun- 
gere il nord della Germania, stabilen- 
domi a Brema ...». 


Il ritorno 
di un nuovo Reich 
RTR" __--____--__- RD 


«Negli anni Sessanta - aggiunge lo 
studioso slovacco Milos Jesenski - 


uscirono in Italia e all’estero diversi 
libri in cui si sosteneva che gli UFO 
altro non erano che armi terrestri. 
Ora sappiamo che non è così e che i 
Fliegender Scheiben non raggiunse- 
ro mai le prestazioni delle astronavi 


extraterrestri. Pure, in diverse parti 
del mondo, esistono diversi studiosi 
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PO DUSEN, ROSSIYA, EKIP E CYPHER 


GLI ALTRI DISCHI VOLANTI TERRESTRI 


| primo prototipo di disco volante, 
in realtà un elicottero a forma di 
piatto con quattro eliche munite di 
razzi, venne ideato nel 1928 dalla ditta 
tedesca Dusen. Nel 1954, sempre in 
Germania, l'ingegnere Walter Galonska 
costruì, nel suo laboratorio di Francofor- 
te, il lampadario volante, un grosso piat- 
to telecomandato capace di arrivare a 
diecimila metri in quota per «respingere 
con delle bombe gli attacchi dei nemici 
Nel settembre del 1963 è la volta dell’ 
nione Sovietica. | tecnici russi mettono a 
punto un aereo circolare, ribattezzato 
salsiera volante. 

Febbraio 1968: sempre la Germania co- 
struì un particolare disco volante acquati- 
co, l'hovercrafi della ditta Roland Schiff- 
bau, che funzionava come un idrovolan- 
te. Il brevetto venne esposto al Salone 
Nautico di Genova. Nel dicembre del 
1974 il Ministero del Commercio inglese 
affermò di avere messo a punto il Ther- 
mo Sky Ship, un dirigibile a gas liquido, 
presto utilizzato per trasporto passeggeri. 
Dicembre 1979: l'iniziativa ritornò ai so- 
vietici, che presentarono alla stampa 


In alto a sinistra, il 
libro di Jan Van 
Helsing. Sopra, РЈЕО 
costruito dal sovietico 
Lev Shukin. A lato, 
uno dei tanti aerei 
discoidali messi a 
punto dagli americani, 
dopo la guerra. 


ancora convinti che gli UFO siano ar- 
mi segrete naziste, che un gruppo di 
nostalgici, con diverse basi soprattut- 
to in Sudamerica, stanno testando, 
nella speranza di ricreare il Terzo 
Reich. Di quest'idea è, ad esempio, 
l'ufologo americano Frank Stranges, 
che sull'argomento tiene sempre del- 


Rossiya, cioè Russia, il primo dirigibile 
sovietico a forma di UFO. Rossiya fu rea- 
lizzato dall'Istituto di Aeronautica di Mo- 
sca, era largo duecento metri e alto set- 
tanta, volava a quota 1.500 metri, a 150 
km/h ed era in grado di trasportare pesi 
per 600 tonnellate. 

California, 1991. L'ingegnere Paul Moller 
riuscì a far volare un vertiplano discoida- 
le, con otto motori a pistone rotante, ri- 
battezzato prototipo 200 X. Secondo 
Molier, l'UFO era capace di decollare dal 
giardino di casa per portare il proprietario 
sul posto di lavoro. 

Nel 1994 la NASA ha svelato di avere 
messo a punto due dischi volanti: il pri- 
mo, minuscolo, si chiama Cypher, un 
tozzo trottolone da utilizzarsi come una 
sonda per scopi militari, il secondo, Ekip, 
un largo oggetto discoidale mosso da 
due eliche centrali interne. 

Sebbene tutti questi modelli siano stati di 
volta in volta additati dagli scettici come i 
responsabili della «psicosi degli avvista- 
menti di dischi volanti alieni», nessuno di 
questi brevetti ha avuto, nella realtà, un 
impiego pratico o definitivo. 


le conferenze molto seguite. Il 25 feb- 
braio 1985, poi, si è verificato in Fran- 
cia un fatto molto curioso. Due gen- 
darmi hanno recuperato un pezzo di 
un disco volante precipitato al suolo 
in una località il cui nome non è stato 
rivelato. In un angolo di questo ordi- 
gno era impressa a sbalzo un'aquila 
nazista ed una svastica! Le autorità 
francesi hanno cercato di mantenere 
il massimo riserbo sulla faccenda, 
specie dopo l'enorme diffusione dei 
movimenti naziskin. Sebbene ciò non 
dimostri affatto che gli UFO sono ar- 
mi tedesche, c'è comunque da chie 
dersi chi, in pieni anni Ottanta, abbia 
potuto disporre dei saldi e della tec- 
nologia per far volare un disco volan- 
te nazista. Forse i nostalgici del Terz 
Reich?» 
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UFOLOGIA 


Obama: gli UFO non esistono 


di Alfredo Lissoni 


Erano in tanti ad attendere che il primo presidente di colore degli Stati Uniti annun- 
ziasse l’esistenza degli E.T., ed invece Obama ha deluso i suoi ammiratori. Per la Casa 
Bianca non vi sarebbe alcuna prova del passaggio degli alieni su questa Terra... 


«Рета di Obama, che molti speravano fosse all'inse- 

gna della trasparenza, il primo a puntare il dito con- 

tro la congiura del silenzio sugli UFO è stato Gary 
McKinnon, Phacker inglese entrato nei computer del 
Pentagono in cerca di informazioni sugli E.T. Per questo 
reato l'informatico britannico è stato arrestato e condanna- 
to, sebbene Obama ne abbia impedito l’estradizione con 
incarcerazione nel carcere lager di Guantanamo, dove gli 
States torturavano i terroristi; il che non ha impedito a 
McKinnon di gridare al mondo ciò che ha trovato nei data- 
base del Pentagono. “Una lista di trasferimenti da flotta a 
flotta e una lista di nomi di navi. Ci ho fatto caso bene, non 
erano navi americane. Ciò che ho visto mi porta a credere [R 
che si tratti di navi spaziali”, ha dichiarato nel 2009, alimen- z 
tando così una leggenda circolante da tempo nel web, secondo cui gli Stati Un fotomontaggio del settimanale 


Uniti disporrebbero di diverse astronavi guidate da alieni al soldo dello zio scaridalistico World Weekly News 
Sam (panzana già veicolata nel 2001 dal discusso studioso di rapimenti 
UFO Richard Boylan). 


Poi ci si è messo il sito Internet Wikileaks, noto per trafugare e pubblica- 
re documenti riservati, che, per bocca del suo animatore Julian Assange in 
un'intervista al Guardian il 3 dicembre 2010, ha fatto sapere che nel mare 
magnum dei file “scippati” alle agenzie di Intelligence americane, c'erano 
anche “riferimenti agli UFO” creando notevoli aspettative nel pubblico 
mondiale; ed infine è toccato anche ai bizzarri seguaci della cosiddetta eso- 
politica, una moderna credenza New Age che mescola contattismo e rivela- 
zionismo militare, i cui fan sono convinti di essere i prescelti investiti dal 
cielo per stendere le linee guida di accordi diplomatici con E.T. 

Sono stati gli esopolitici USA che, suonando la grancassa, hanno annun- 
ziato che Barack Obama avrebbe rilasciato al mondo importanti dichiara- 
zioni non solo sugli UFO, ma addirittura su “sei razze aliene operanti in 
mezzo ai terrestri” La notizia, inutile dirlo, ha avuto la ribalta di molti media 
e persino del Tg di ItaliaUno, il 26 ottobre ed il 12 novembre 2010, ma Гап- 
nuncio non се stato (о meglio, come vedremo, ve ne è stato uno comple- 
tamente diverso...) 

Eppure, secondo il sito americano Seattle Exopolitics, “vari ambienti di 
Washington convergevano sulla prospettiva di una presa di posizione del 
presidente circa gli UFO e gli alieni” “Non si parlava di un'ammissione 
esplicita, bensì di affermazioni indirette, inserite in un contesto apparente- 
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mente militare. La DARPA, l'Agenzia della Difesa, 
avrebbe già dato il suo permesso, e Piter era previsto 
in tre anni, sino al riconoscimento finale delle visite 
extraterrestri. Il tutto, nella generale tendenza mani- 
festata da molti Governi di ammettere la realtà degli 
UFO” commentò mesi or sono, sul proprio sito, 
Antonio De Comite, presidente del Centro Ufologico 
Tonico. Secondo gli “esopolitici»” di Seattle, che cita- 
vano come fonte il libro Le sfide del cambiamento del 
controverso militare rivelazionista Stanley Fulham, 
Obama sarebbe stato costretto a questo importante 
passo da accordi pregressi presi niente meno che con 
gli alieni stessi (ma non s'era sempre detto che gli E.T. 
non volevano si sapesse della loro presenza sulla 
Terra, magari per evitare il panico?). “La generale 
situazione di non intervento da parte degli alieni è 
cambiata a seguito della loro necessità di rivelarsi, per 
impedire ai leader terrestri di continuare a sfruttare e 
sconvolgere l'ecologia del pianeta con politiche ener- 
getiche errate fondate sulla logica dello sfruttamento”, 
hanno dichiarato gli esopolitici, scopiazzando palese- 
mente il messaggio ecologista anni Cinquanta del 
contattista George Adamski, che sosteneva di parlare 
con marziani e venusiani. 

“Una seconda eventualità sarebbe che Pammissio- 
ne ufficiale sia stata indotta dalla crescente presa di 
coscienza del pubblico nei confronti degli UFO; una 
terza, che all’interno del Governo USA sia prevalsa la 
logica del far cessare la congiura del silenzio”, ha com- 
mentato, poco convinta, la rivista milanese UFO 
Magazine, aggiungendo: “Ce lo dirà, nel caso, il futu- 
ro”. In realtà, la speranza di un annuncio ufficiale da 
parte del Governo risale sempre agli anni Cinquanta 
e, come ha fatto notare l'ufologo e scienziato Jacques 
Vallée nel libro Revelations, tale aspettativa è stata 
sempre disattesa. In tempi più recenti, era il 2001, 
questa leggenda urbana è stata rilanciata da due con- 
troversi personaggi dell'ambiente ufologico, Richard 
Boylan e Michael Wolf, quest’ultimo sedicente scien- 
ziato che sosteneva di lavorare nell'Area 51. 


UN ANNUNCIO DELUDENTE 

E alla fine l'annuncio c' stato, anche se non nei 
termini sperati dagli ufologi. Il 7 novembre 2011 
l'Agenzia ANSA batteva questa velina: “Brutte notizie 
per gli appassionati di UFO, extraterrestri, marziani, 
vari ed eventuali. Dall' America arriva un comunicato 
ufficiale che Н deluderà e spegnerà il loro entusiasmo: 
non si ha alcuna notizia di vita fuori dalla Terra. E 
peggio, dal punto di vista dei fan di E.T., nessun 
oggetto volante non identificato, nessun omino 
verde, venusiano, o forma vivente proveniente dallo 


spazio celeste ha mai toccato il suolo terrestre, o s'è 
mai messo in contatto con noi poveri umani. A stabi- 
lirlo non è uno studioso che vuole farla finita con tanti 
ciarlatani, ma niente meno che la Casa Bianca, nella 
persona di Phil Larson, capo dell’Office of Science & 
Technology Policy della White House, una commis- 
sione che fa parte dell'amministrazione Obama. 
Larson ha postato on-line il suo implacabile verdetto, 
rispondendo a una petizione popolare sottoscritta da 
ben 5000 americani che hanno chiesto lumi sugli 
extraterrestri inviando la loro richiesta al nuovo sito 
denominato We the People, uno strumento voluto da 
Obama grazie al quale ogni cittadino può porre al 
governo una domanda e ottenerne risposta”. 

Il titolo del suo messaggio di risposta era pieno di 
ironia: “Stiamo cercando E.T, ma ancora non abbiamo 
le prove che esista. Grazie per aver firmato la petizione 
con cui chiedete al governo Obama se esistono gli 
extraterrestri. Il governo americano non ha alcuna 
prova che ci sia vita fuori dal nostro pianeta, o che una 
presenza extraterrestre abbia contattato o si sia incon- 
trata con un membro della razza umana. Inoltre non 
ci sono informazioni credibili secondo cui esistano 
delle testimonianze, delle prove, che siano rimaste 
sinora nascoste alla nostra conoscenza. Tuttavia ciò 
non significa che il tema della vita nello spazio non sia 
al centro di discussioni e di ricerche. Al momento ci 
sono tanti progetti a cura della NASA che lavorano 
proprio su questo tema. Tanti scienziati e matematici 
hanno affrontato questo argomento da un punto di 
vista strettamente statistico. La loro conclusione è che, 
in teoria, tenuto conto dei trilioni di trilioni di stelle e 
pianeti che compongono l’universo, è possibile che 
esista un pianeta simile al nostro in cui ci sia vita. 
Tuttavia — concludeva Larson — c'è la convinzione che 
le probabilità di avere contatti siano assolutamente 
minime, vista la distanza enorme che separa la Terra 
da questi ipotetici altri mondi”. 


UFO, NASA E BUGIE 


A ben vedere, la posizione di Larson rispecchia né 
più né meno quella della scienza ufficiale; ciò che sem- 
mai stupisce è che gli States, che in passato in virtù 
della Legge sulla Libertà di Informazione hanno deru- 
bricato oltre diecimila pagine di X-files governativi, 
ora sembrino cadere dalle nuvole, come se del feno- 
meno non sapessero nulla. Possibile che in sessant'an- 
ni di investigazioni (e dopo milioni di dollari spesi) i 
servizi di Intelligence USA non abbiano trovato uno 
straccio di prova sulla materialità del fenomeno UFO? 
l'interrogativo che qui pongo è ovviamente ironico; è 
ben noto a tutti gli ufologi che il Governo USA i veri 
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del Mars Scienced Laboratory, un rover con genera- 
tore nucleare che avrebbe dovuto analizzare il piane- 
ta rosso; poi, nel 2010, l'annuncio di nuovi tagli alla 
NASA e la cancellazione del progetto del razzo Aries 
Т; ed ancora, a seguito delle proteste del mondo scien- 
tifico, il dietro-front sul destino della navicella Orion, 
progettata per missioni lunari, che comunque “non 
sarebbe stata dismessa”; infine, il 26 novembre 2011, 
il contentino al mondo scientifico, con la ripresa della 
corsa allo spazio, questa volta verso Marte: da Cape 
Canaveral decollava il rover Curiosity, progettato per 
cercare molecole di carbonio, cioè i mattoni della vita, 
sul pianeta rosso. 

[altalenante politica spaziale di Obama ha susci- 
tato proteste anche a livello internazionale: nel 2008 
Peter Creola, scienziato dell’Agenzia Spaziale Europea 
(ESA), anticipando Tannuncio di Larson aveva pub- 
blicamente invitato la gente a “non credere a ciò che 
dice la NASA, anche e soprattutto in materia di UFO” 
(forse perché uno degli astronauti dell’Agenzia euro- 
pea, Jean-François Clervoy, ha ammesso di avere 
visto, nello spazio, assieme ai colleghi, “cose inspiega- 
bili”?). E al coro dei disillusi si è accodato il giornali- 
sta britannico Nick Redfern, autore, nel 2011, di un 
libro dal titolo eloquente: NASA con- 
spiracies, le cospirazioni della NASA. 

E poi сё chi si è spinto ben oltre, 
come l'ufologa americana Kerry 
Cassidy, ricercatrice del Project 
Camelot, che cerca di spremere infor- 
mazioni riservate dagli ex-militari o 
dai servizi segreti USA. La Cassidy è 
convinta che la congiura del silenzio 
sugli UFO sia in realtà gestita non 
tanto dal Governo, dalla NASA, dalla 
CIA o da altre Agenzie di Intelligence, 
ma da veri e propri poteri occulti di 
cui farebbero segretamente parte 
esponenti degli enti testé citati, che 
costituirebbero una sorta di settario 
“governo ombra”, meglio noto come 
“Gli Illuminati} una sorta di setta 
massonica impegnata in un piano 
globale di controllo del pianeta. 
Obama ne sarebbe una pedina più o meno inconsa- 
pevole, a detta della Cassidy; quest’ultima, intervista- 
ta da una rivista italiana, nel maggio del 2009 ha 
dichiarato: “Non ho visto nulla che faccia pensare che 
Obama stia deviando dal programma degli 
Illuminati. Se lo facesse, pagherebbe con la vita e forse 
è proprio questo il piano’. Anche il ricercatore Paul 
Robinson è andato in controtendenza rispetto al 


mare magnum di ufologi che tessevano le lodi di 
Obama ed ha dichiarato: “Nonostante le idee di tra- 
sparenza, sinora non c'è stato nessun cambiamento”. 


„МА QUALCOSA TRAPELA 

Teorie cospirazioniste a parte, per la verità qual- 
cosa si è fatto, in concomitanza con il mandato di 
Obama. Nella primavera del 2010 fecero scalpore 
numerosi documenti resi pubblici dall'FBI, in barba 
al fatto che il Governo degli Stati Uniti abbia da sem- 
pre negato il fenomeno UFO. Nel settembre del 2011 
anche la CIA non ha voluto essere da meno. Una 
serie di dossier, di varia natura, soprattutto rapporti, 
sono stati divulgati anche per ciò che concerne gli 
UFO. Tra questi oltre 250, tra quelli consultabili on 
line al sito www.foia.cia.gov, si riferiscono ai dischi 
volanti. Le speranze sono ora rivolte ad Hillary 
Clinton, nominata da Obama Segretario di Stato. 
Della donna è noto l'interesse per gli UFO. Una foto 
del 1995 la ritrae assieme al miliardario Laurence 
Rockefeller, che con lei condivide analoga passione al 
punto da aver commissionato un rapporto al fisico 
Peter Sturrock ed aver promosso nel 1993 la White 
House Initiative, che chiedeva all'amministrazione 
Glinton la derubricazione 
del materiale UFO (inutil- 
mente, neanche a dirlo). 

La foto (alato) mostrala 
signora Clinton a passeggio 
nel ranch del miliardario. 
La donna tiene in mano un 
libro; un'attenta indagine 
dell’ufologo Grant Cameron 
ha permesso di scoprire 
trattarsi del rapporto Siamo 
soli? dello scienziato SETI 
Paul Davies. Se anche il 
Segretario di Stato si sta 
| ponendo la stessa doman- 
| da, possiamo sperare che 
un giorno riesca magari ad 
ottenere quelle informazio- 
ni che — sostengono i 
meglio informati — i servizi 
segreti nasconderebbero persino ai presidenti; ed 
auspicare che le divulghi. A differenza di Obama che, 
durante un comizio ai National Archives, il 21 mag- 
gio 2009, dichiarò: “Non nasconderò mai la verità, 
anche se scomoda. Dirò al popolo americano ciò che 
so e quando divulgherò qualcosa pubblicamente o 
terrò qualcosa segreto vi dirò il perché >, Promesse da 
politico, verrebbe oggi da dire... 
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UFO sarebbero stati segnalati in più occasioni durante i comizi di 
Obama: durante un discorso a Pueblo, il 1° novembre 2008 (in 
alto) e durante un’inaugurazione a Washington (sotto, due 
ingrandimenti della sequenza dell’UFO in movimento) 


archivi non li ha aperti mai, e che sono sem- 
pre state disilluse le speranze nate ad ogni 
nuovo mandato presidenziale (dal “presi- 
dente ufologo Ford” agli UFO-testimoni 
Jimmy Carter e Ronald Reagan sino al “fans degli 
UFO Bill Clinton”, che per inciso, nel 2005, durante 
un incontro pubblico ad Hong Kong ha affrontato il 
tema con estrema ilarità). 

La panzana della rivelazione presidenziale ha 
antiche origini, lo abbiamo visto; nel caso di Obama 
arriva da un certo Pete Peterson, un fan degli UFO 
dell’associazione Project Camelot, molto vicina all’e- 
sopolitica; la bufala è stata subito ripresa, e spacciata 
come vera, ad un summit di esopolitica a Barcellona, 
nell'estate del 2009, ad opera dell’ufologo Bill Ryan. 
Alla schiera dei credenti si è subito accodato Richard 
Hoagland, ex naturalista della NASA convinto dell’e- 
sistenza di strutture aliene su Marte, che vi ha 
aggiunto del suo, sostenendo che la rivelazione 
avrebbe anche contenuto l'ammissione del ritrova- 
mento di rovine lasciate da antichi esseri umani sulla 
Luna! 
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Inutile dire che tutie queste frottole hanno dan- 
neggiato molto la seria ricerca ufologica, che non si 
riconosce in certe derive New Age. D'altra parte, 
Obama non è mai stato un (ап degli UFO. 
Intervistato al riguardo, ha sempre glissato, insisten- 
do semmai sulla crisi finanziaria e sugli aiuti alle 
fasce più deboli, da sempre al centro del suo impe- 
gno politico; e in un'occasione, nel maggio 2011, 
durante l'annuale ricevimento dell Associazione dei 
corrispondenti della Casa Bianca, nel rispondere alle 
accuse mossegli dal suo avversario politico Donald 
Trump, si è divertito ad immaginare, per i commen- 
sali presenti, come sarebbe stato lo studio ovale se 
occupato dal rivale; dileggiò Trump sostenendo che 
avrebbe potuto “dedicarsi a questioni veramente 
importanti, come la finta missione sulla Luna o il 
caso Roswell o la morte dei due rapper Biggie e 
Tupac” Inutile nascondersi dietro un dito, dunque: 

P Obama è scettico, e 
non è il caso di far- 
gliene una colpa né 
di cucirgli addosso 
strane mitologie. 
Anche in campagna 
elettorale aveva sor- 
volato sulla questio- 
ne, a differenza del 
suo rivale McCain, 
che aveva dichiarato 
in conferenza stam- 
pa che avrebbe 
costretto la NASA a 
rivelare tutti i suoi 
segreti. Con l’ente 
spaziale americano il neoeletto presidente USA ha 
avuto un rapporto controverso, ritenendo chiara- 
mente soldi buttati quelli spesi, in tempi di crisi, per 
la ricerca astronautica: nel gennaio del 2009 (si era 
insediato il 21) aveva promesso — forse a fini d'im- 
magine — la ripresa del programma spaziale, indivi- 
duando nella Luna l’obiettivo principale. La stampa 
liberale scrisse che “Obama intendeva resuscitare la 
corsa allo spazio della Guerra Fredda, sostituendo in 
questo caso i cinesi ai russi; per superare questi ulti 
mi il presidente si era detto disposto ad unificare 
NASA e Pentagono in modo da sfruttare al meglio le 
nuove tecnologie e nel contempo risparmiare qual- 
che dollaro Е i più economici razzi milita- 
ri”. I giornali iniziarono a raffigurare il neoeletto pre- 
sidente con le orecchie da vulcaniano, stile Star Trek. 
Ma poi, pochi mesi dopo, la doccia fredda: il taglio 
del budget spaziale, lo slittamento al 2011 del lancio 
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Avvistamenti UFO ad alta quota: ex pilota di Obama 


rivela un “segreto” in volo sull'Iowa 
x 


un pilota veterano de 


d'America, un pro! 
anche aerel 


provato valore che nel decennio precedente ha 
Barack Obama durai 
nelrormai lontano 


rasportavano 


la sua prima campagna elet Danziger hi 
89, fu protagoni 
olo dal Kansas Ci 


velato come. 
di un clamoroso caso di UFO Sightings, mentre si 


individuarono un velivolo di natura sconosciuta e vagamente 


GIOCARE GRATIS 


in grado di riconoscerlo come un velivolo di n: 


га convenzionale. Andy Danziger ha rivelato come attri suoi colleghi, 
informalmente, abbiano ammesso di aver vissuto esperienze simili alla sua. 


Vedere il Video 


BM 
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Y i C9) Areco soni 
greto-in-volo-sulliowa/ 


G [i wwwnewsząweb. 3 a-di-obama-rivela-un 
Sul canale tematico YouTube di Cosmos News (dedicato diffusamente alle notizie a сага! gico, scienze non | \ 


la sua storia, 


) è presente una video news con immagini di Andy Danziger ed i d 


convenzional 
L'avvistamento rotagonista è Invece presente in Un report del New York Daily News 
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The GósmoS News 


Aspetta! Hal già leto questi? 


+ Panchine bollent in Europa: Van Gaal allo 


Paride, 
anni, pri 


circo, 
come adde: 
stratore di 
elefan 
L'UFO 

ha lasciato 
scottature 
tra stomaco 
e addome 


Gonzales, 
Messicano, 19 


E Paride Orfei ё 
1 stato 
testimone 
dell’appari- 
zione dell'UFO 
ene ha 
riportato delle 
scottature. 
Nando Orfei 
mostra la 

у bruciatura 
appena sopra 
l'orologio del 
giovane. 


Lessa assicura che il feno- 
meno non ha origini fantasti- 
che: a Chicago, nell’Illinois, 
sono già aperte le iscrizioni al- 
la Facoltà di Ufologia, prima 
€ unica nel mondo. In Italia, 
abbiamo solo due corsi di stu- 
di attinenti alla facoltà di 
di Padova, e a 
quella di astronomia di Ro- 
ma. 


La vita 
del circo 


Tornando ai protagonisti 
dell’avvistamento, Paride Or- 
fei, domatore di elefanti, è il 
primo figlio di Nando, noto 
presentatore di leoni, 45 anni, 
e Anita Gambarutti, 37 am 
cavallerizza. Ha due sorelle: 
Ambra, 14 anni, già brava ad- 
domesticatrice di colombi, e 
Gioia, 8 anni, ancora scolara, 
terza elementare. 


quattro fratelli: Dora, Renè, 
Fabian e Israel, rispettiva- 
mente 22, 17, 11 e 4 anni. 
Tutti, tranne la signora Mu- 
gnoa e il piccolo Israel, sono 
equilibristi, i «Caicoa», un 
complesso molto applaudito, 
del cui numero più emozio- 
nante sono interpreti Philipe e 
il padre Giuseppe. Questi tie- 
ne in bilico sulla fronte una 
pertica alta 10 metri; su di es- 
sa si arrampica e poi svetta 
eretto in verticale, testa all’in- 
giù, poggiato solo s 
destra, il giovane Philipe. Gli 
applausi scrosciano quando 
Giuseppe Gonzales, sempre 
sostenendo il figlio, comincia- 
va a muoversi attorno a ritmo 
di samba. 

«Un numero difficile», dice 
Nando Orfei, «che richiede 
muscoli saldi e psiche perfet- 
ta. Vita controllata, dunque. 
Philine non ha certo confi- 
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